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LA  VALUTAZIONE  DEI DOCENTI E  L’ATTRIBUZIONE   

DEL BONUS  PREMIALE  

(commi 126, 127, 128, 129 della L. 107/2015) 

I MATERIALI DELL’ANDIS DI VITERBO 
 

Cara/o collega 

Ti invio i materiali prodotti dall’ANDISLAB di Viterbo (presentati venerdì 11 dicembre us) sul tema 
della valutazione dei docenti e dell’erogazione del “bonus” premiale previsto ai commi da 126 a 
129 dell’Art.1 della L. 107/2015. 
I predetti materiali sono elaborati in modo da essere facilmente adattabili alle specifiche 
caratteristiche di ciascuna scuola e comprendono: 
1) un modello completo di “criteri” ex comma 127 e comma 3 del nuovo art. 11 del testo unico 

    dell’istruzione (TU; D.L.vo 297/1994); 
2) un modello di comunicazione interna del dirigente scolastico; 
3) la modulistica necessaria per dare attuazione ai criteri; 
4) un modello dell’informativa ex art. 13 del D.L.vo 196/2003 (privacy) aggiornato con la parte  

    espressamente dedicata al trattamento dei dati personali necessari nelle valutazioni collegate 

    all’erogazione del bonus; 

5) schemi di delibere del consiglio d’istituto e collegio dei docenti per l’elezione coordinata dei  

   docenti membri del comitato per la valutazione dei docenti (comma 129). 

 
NORME DI RIFERIMENTO:  

L. 107/2015: 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-07-13;107 

(Ricordo che la legge 107 è formata di un solo articolo a sua volta suddiviso in 212 commi) 
 
Testo Unico dell’istruzione (D.L.vo 297/1994): 
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1994-04-16;297 
 
NB: I link sopra riportati sono diretti su NORMATTIVA, il portale istituzionale con il repertorio legislativo italiano, 
solitamente ben aggiornato; tuttavia, alla data odierna, l’art. 11 del TU ex D.L.vo 297/1994 non è stato ancora aggiornato 
secondo le modifiche apportate dalla L. 107/2015; conseguentemente, per consultare l’art. 11aggiornato occorre vedere 

Credo in un Dio ebreo, pratico 

una democrazia greca, parlo una 

lingua latina e uso numeri arabi. 
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il comma 129 della L. 107/2015.  Uno dei motivi del mancato aggiornamento potrebbe derivare dal fatto che, negli ultimi 
anni, il TU è stato più volte modificato, con un ritmo tale da rendere particolarmente difficoltosa la sua manutenzione 
testuale. 

 

IMPORTANTE 

Come per tutti i precedenti, l’impiego e l’adattamento dei nostri materiali sono completamente liberi 

e gratuiti; prima di ogni opzione è però importante prendere visione delle seguenti 
 

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI  
(due ordini di criticità) 

 
Per quanto la norma impieghi espressioni quali “valorizzazione del merito”, “valorizzazione dei 
docenti”, la determinazione e attribuzione del bonus premiale non può non passare attraverso un 
”PROCEDIMENTO DI VALUTAZIONE DEL DOCENTE”, come chiaramente dispone il comma 127: 
 
 
 
 
 
 
L’impiego della terza persona nella frase: “il dirigente scolastico….assegna annualmente etc”, 
implica che l’erogazione costituisce un obbligo per il DS ed è altrettanto evidente come anche la 
valutazione del docente sia obbligatoria (la norma però non specifica puntualmente chi deve 
effettuare tale valutazione: si limita a dire che si deve fare e deve essere “motivata”). 
La valutazione dei docenti presenta tuttavia due momenti di criticità: una criticità giuridica e una 
criticità legata alla “validità scientifica” del processo valutativo. Si tratta di due criticità delle quali 
occorre avere la massima consapevolezza; cominciamo dalla 
 
CRITICITA’ GIURIDICA 

Il titolo del nuovo art. 11 del TU è “COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI” (la precedente 
titolazione era: “comitato per la valutazione del servizio dei docenti”); si tratta di una formula che 
potrebbe indurre a ritenere che la valutazione dei docenti costituisca un evento fisiologico nello 
ordinamento scolastico e di normale attuazione; ma le cose non stanno esattamente così. 
Esaminiamo il nuovo art. 11: i commi più propriamente “valutativi” sono il n° 4 e il n° 5.  
Il comma 4 del predetto art. 11 riguarda il caso particolare del “parere” sul superamento dell’anno 
di formazione/prova dei docenti neo-immessi; il successivo comma 5 riguarda tutti i docenti ma 
rinvia all’art. 448 del TU, il quale effettivamente prevede il procedimento valutativo per i docenti ma 
solo su richiesta dell’interessato. 
 
 
 
 
 
 
 
ALTRE NORME “VALUTATIVE” 
Il D.L.vo 150/2009 (decreto Brunetta), all’art. 74, comma 4, prevedeva l’emanazione di un apposito 
decreto per la valutazione dei docenti, ma poi non se ne è fatto più nulla.  
Il DPR 80/2013 (RAV) a sua volta prescrive la valutazione della e nella scuola, ma di sistema 
(quella ad personam è diretta ai soli DS).  
 
Le norme vigenti non prevedono altre modalità valutative per i docenti né la “buona scuola” ha 
innovato in tal senso; di fatto l’art. 448 del TU è attualmente l’unica disposizione normativa che 
disciplina la valutazione formale dei docenti di ruolo. 

127. Il dirigente scolastico, sulla base dei criteri individuati dal comitato per la 
valutazione dei docenti……assegna annualmente al personale docente una 
somma del fondo di cui al comma 126 sulla base di motivata valutazione.  

 

Art. 448 - Valutazione del servizio del personale docente  
1. Il personale docente può chiedere la valutazione del servizio prestato per 
un periodo non superiore all'ultimo triennio……….. 

 



Ora, stando alla scarsamente coerente normativa attuale, ai fini dell’erogazione del bonus la 
valutazione del docente è obbligatoria ma quest’ultimo non appare altrettanto obbligato a 
sottoporsi alla valutazione; quanto meno non senza il suo consenso. 

 
CRITICITA’ SCIENTIFICA 

Ma quello giuridico non è l’unico passaggio sensibile.  
Da un punto di vista generale i procedimenti valutativi possono essere raggruppati secondo 
almeno due grandi tipologie: 
1) valutazione-stimolo; 
2) valutazione empirica. 
 
1) VALUTAZIONE-STIMOLO 

Questo modello prevede un’interazione diretta fra valutatore e valutato: il valutatore si comporta 
come la sorgente di un segnale-stimolo diretto verso il soggetto valutato del quale 
successivamente raccoglie e interpreta l’eco di ritorno:                                                                       
 
                               
                                                                           
 
                                                                                                                            

                                                                                                                           
                                                                                                soggetto valutato 

                                                                                                                      

                                                                                                                                                 

 

 

 
Questo modello è molto praticato in ambito didattico e richiama il funzionamento di un’ecografia e il 

segnale-stimolo può essere un test, una consegna, un colloquio, un elaborato etc, espressamente 

tarato in ragione degli obiettivi della valutazione. 

2) VALUTAZIONE EMPIRICA 

In questo secondo modello il valutatore non dà luogo a stimolo e si limita a raccogliere “segni 

diagnostici” espressi in autonomia dal soggetto valutato e a selezionarli, classificarli e valutarli in 

ragione degli obiettivi della valutazione: 

 

                                                                                                          
                                          
                                                   

                                                   

                                                          

 
                                                                                         il soggetto valutato esprime segni diagnostici secondo  
                                                                                         il proprio autonomo modello di funzionamento. 
 

Sono evidenti vantaggi e svantaggi relativi di ciascuno dei due modelli valutativi e anche come, nel 
caso della valutazione professionale dei docenti, per svariate ragioni, sia di gran lunga preferibile 
adattare il secondo modello alle specifiche caratteristiche della professione docente. 
Tale modello esige tuttavia il rispetto e il controllo di alcuni imprescindibili requisiti di validità 

scientifica. 

RESTA IL FATTO CHE LA L.107/2015, ATTRAVERSO IL MECCANISMO DEL BONUS, HA 
INTRODOTTO UNA NOVITA’ ASSOLUTAMENTE STORICA NELL’ORDINAMENTO SCOLASTICO 

ITALIANO, MAI REALIZZATA PRIMA: LA VALUTAZIONE SISTEMATICA DEL DOCENTE. 

 
 

valutatore 

    

 cettabilità) 

Il valutatore seleziona, 

raccoglie, classifica e 

valuta i segni diagnostici 



a) Oggettività: il procedimento deve potersi basare su segni diagnostici ben selezionati e,  
    soprattutto, effettivamente verificabili e riscontrabili e non su apprezzamenti puramente  
    discrezionali o soggettivi; in altri termini la valutazione deve risultare quanto più possibile  
    indipendente dalle caratteristiche del valutatore. 
b) Rappresentatività e analiticità: la valutazione deve riguardare l’intero campo di espressione  
    della professionalità docente: insegnamento/apprendimento, partecipazione allo sviluppo  
    organizzativo della scuola etc; inoltre debbono essere dichiarati i criteri quali-quantitativi attraverso  
    i quali vengono quotate le espressioni rilevanti della predetta professionalità docente. 
c) Progressività (non scambiare i mezzi con i fini): il fine della valutazione non può essere ridotto  
    alla mera esigenza distributiva ma deve, in modo preminente, incentivare il miglioramento  
    ricorsivo, individuale e di sistema, la cooperazione e la diffusione delle buone pratiche (in altri  
    termini il bonus è un mezzo e non un fine). 
d) Autovalutazione: il processo valutativo deve anche costituire un’opportunità per stimolare e  
    orientare il docente in un percorso di auto-osservazione e fornire spunti e indicazioni utili per  
    il proprio auto-miglioramento. 
e) Partecipazione: una buona pratica valutativa esige che il procedimento sia, oltre che valido  
    anche trasparente e partecipato. Questa circostanza esige che il soggetto valutato partecipi  
    attivamente e i criteri e le modalità risultino chiari e dichiarati. 
f) Conformità: il procedimento deve osservare le disposizioni normative; in particolare deve  

   mantenere uno stretto rapporto di corrispondenza con i termini e i riferimenti riportati al comma 3,  

   lettere “a”, “b” e “c”, del nuovo art. 11 del TU. 

g) Fattibilità: il procedimento valutativo deve risultare anche fattibile e compatibile con i vincoli e  

    con i limiti imposti dalle risorse umane e dai tempi disponibili nelle istituzioni scolastiche (in altri  

    termini non deve essere diseconomico). 

 
Il requisito della fattibilità pone un limite al grado di strutturazione e organizzazione (quindi di validità) 
del procedimento valutativo?  Per migliorare la comprensione della relazione fra fattibilità/ 
economicità e validità del procedimento valutativo può risultare conveniente esprimere le nozioni di 
strutturazione e organizzazione mediante quella di “contenuto di informazione”: 
 
“Da alcune tavole di legno, per esempio, si possono ricavare tanto un asse per lavare i panni quanto un 
violino Stradivari. Il materiale è identico: quello che cambia è il contenuto di informazione. Analogamente, 
in pratica occorrono le stesse materie prime per costruire una lavatrice oppure un satellite artificiale. 
Anche qui quello che conta non è il materiale, ma è il modo in cui esso è stato assemblato, cioè 

l'informazione.   Piero Angela. 

Se le cose stanno così, il contenuto di informazione (denominato spesso “conoscenza”) è il fattore 
immateriale alla base del miglioramento dei sistemi, sia tecnologici che umani.  
In effetti informazione significa “dare forma”. Se si riflette bene si vede come il contenuto di 
informazione è l’elemento centrale che caratterizza il livello di sviluppo dei sistemi: dagli atomi alle 
macro-molecole, alla cellula, agli organismi, alle popolazioni fino agli ecosistemi ed è in relazione 
opposta con quella che in fisica viene chiamata entropia (disordine, degrado etc). 
                                                                 

immagini da       
google 

 
 
 
 

 

basso contenuto d’informazione: 

disordine, bassa organizzazione, 

alta entropia etc  

 

alto contenuto d’informazione: 

ordine, alta organizzazione, bassa 

entropia etc  

 



Il ragionamento è perfettamente lo analogo se si considerano altri sistemi evoluti, quali, ad 
esempio, il linguaggio dove si riscontra l’incremento progressivo di informazione dislocato lungo la 
catena lettere, parole, frasi, testi, libri, raccolte, biblioteche, catene di biblioteche etc. 
Ma immettere informazione in un sistema implica dei costi; a tale riguardo è illuminante un passo 
del filosofo Karl Popper: 
 
“......consideriamo l’asserzione “a”: < venerdì pioverà>; l’asserzione “b”:  < sabato sarà sereno> e  
“ab”: < venerdì pioverà e sabato sarà sereno> . E’ ovvio che il contenuto informativo di quest’ultima 
asserzione (ab) supererà quello del suo componente a e anche quello del suo componente b. E sarà anche 
ovvio che la probabilità di ab... sarà minore di quella di ciascuno dei suoi componenti............ 
se ci proponiamo come scopo il progresso o l’accrescersi della conoscenza, non possiamo porci di 
ottenere un’alta probabilità....: questi due scopi sono incompatibili……….”                 

                                                      Karl Popper  “Logica della scoperta scientifica”  Einaudi  Torino 1970         

 
Come si evince dagli asserti di Popper, l’aumento del contenuto di informazione di un sistema  
rende il sistema stesso più “improbabile” e più difficile (e diseconomico) da realizzare; quindi meno 
fattibile. E’ evidente che uno Stradivari è assai più “improbabile”, quindi più costoso, in termini di 
conoscenza immateriale, di un asse per lavare (ed in effetti, nella storia dell’umanità, è venuto 
molto più tardi). Ma un’impresa storica come la valutazione/miglioramento della performance 
professionale dei docenti può fare a meno del fondamentale requisito del contenuto di 
informazione e, quindi, della validità ? 
 

 
__________________________________________________________________________________ 
 

Ricordo infine che, per effetto del comma 128 il bonus è: 

a) destinato al solo personale di ruolo; 
b) qualificato come “retribuzione accessoria”, pertanto assoggettato alla disciplina dell’art. 6, 
comma 2, lettera l del vigente CCNL (“Sono materie di contrattazione integrativa le seguenti: ….l: i 
criteri per la ripartizione delle risorse del fondo d'istituto e per l'attribuzione dei compensi 

accessori….). Conseguentemente l’erogazione del bonus deve comprendere una disciplina anche 
nell’ambito del contratto integrativo d’istituto. 
 
Nella presentazione di Viterbo si è discusso molto sulla controversa questione del passaggio in 
contrattazione d’istituto, incluse le posizioni di alcune autorevoli sigle/associazioni non confederali che 
negano la competenza della contrattazione in questa materia. 
Le principali tesi negazioniste si riconducono sostanzialmente a questo: 
a) pur avendolo qualificato come retribuzione accessoria, l’impianto complessivo dei commi 126-127-128- 
    129 configura il bonus come compenso che segue un percorso erogativo distinto e diverso rispetto al  
    FIS, il quale, come noto, consiste in una retribuzione accessoria assoggettata alla disciplina contrattuale; 
b) il comma 196 inoltre specifica: “Sono inefficaci le norme e le procedure contenute nei contratti collettivi,  

    contrastanti con quanto previsto dalla presente legge.”  
Dalla sintesi combinatoria dei punti “a” e “b” conseguono le predette posizioni negazioniste. 
Il mio convincimento è che non esiste contrasto fra la novità della L. 107/2015 e le disposizioni contrattuali 
preesistenti in materia di retribuzione accessoria; anzi, sussiste una relazione di continuità. 
E’ del tutto evidente infatti che i commi da 126 a129 concernono e delimitano la specifica fase della 

valutazione, ossia di un percorso espressamente finalizzato a stabilire e applicare criteri in grado di 
associare a ciascun docente un ben determinato “profilo di merito” (profilo di merito che, possibilmente, 
dovrà esprimersi attraverso un indicatore sintetico e discriminante: un punteggio, una scala aggettivale etc).  
E’ altrettanto evidente che in tale fase la contrattazione non ha alcuna competenza. La L. 107/2015 però non 
modifica la successiva fase della filiera erogativa: la definizione di ulteriori criteri che consentono di 

I materiali che trovi in questo file sono stati sviluppati in modo da risolvere 
positivamente tutte le criticità e i vincoli sopra riportati, inclusa l’esigenza di 
trovare un soddisfacente punto di equilibrio fra l’economia procedurale e la 
necessità di mantenere alto il contenuto di informazione e, quindi, della 
validità scientifica del procedimento valutativo. 
 



associare a ciascun profilo di merito uno specifico compenso (“hai conseguito il profilo di merito X ? Allora ti 
spetta la somma Y”); una fase di elettiva pertinenza contrattuale. Tale seconda fase non è stata in alcun 
modo modificata e resta, a mio parere, pienamente di competenza dell’art. 6 del CCNL. 
Possiamo rendere meglio evidente la filiera erogativa del bonus mediante uno schema a blocchi: 
 
        FASE VALUTATIVA (DI ESCLUSIVA COMPETENZA DI 
        QUANTO PREVISTO DALLA L. 107/2015) 
 
                                                                                                                   FASE CONTRATTUALE                                                                                                                                                 

                                                                                    

(D.L.vo 165/2001) 
 
 
 

 
A mio pare non solo non sussiste alcun contrasto fra le previsioni dei commi da 126 a 129 e la disciplina 
contrattuale ma, al contrario, si rileva una perfetta continuità giuridica ed operativa.  

 
Il presidente provinciale 

Giuseppe Guastini 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

COMITATO: definisce  

i criteri di valutazione 

MOTIVATA VALUTAZIONE: 

viene stabilito il “profilo di 

merito” di ciascun docente 

 

CONTRATTAZIONE INT.: criteri per 

associare a ciascun profilo di 

merito uno specifico compenso  

DS: assegna il compenso 



CRITERI PER LA VALORIZZAZIONE DEI DOCENTI E L’ACCESSO 

AL FONDO DI CUI ALL’ART. 1, COMMI 126, 127, 128 DELLA L. 107/2015 

 

Il comitato di valutazione dei docenti de……..nome ist. scolastica…… ex art. 11 del D.L.vo 
297/1994, come modificato dal comma 129 dell’art. 1 della legge 107/2015, in conformità con 
quanto previsto al comma 3 del predetto articolo 11, adotta i sotto riportati criteri per la 
valorizzazione dei docenti e l’accesso al fondo di cui ai commi 126, 127 e 128 del richiamato art. 1. 
Il presente documento è articolato in 12 paragrafi, ciascun paragrafo è a sua volta suddiviso in 
commi; in appendice è riportata la modulistica e tre allegati recanti note integrative. 

 
1) CONVENZIONI E SEMPLIFICAZIONI TERMINOLOGICHE                                                                                        
Ai fini del presente documento si intende:                                                                                                                   
- per “legge” la legge 107/2015; della predetta legge vengono specificati i soli commi, senza                                                                                    
  riferimento all’art 1;                                                                                                                                                                         
- per “TU” il testo unico ex D.L.vo 297/1994;                                                                                                                      
- per “comitato” il comitato di valutazione del servizio dei docenti ex art. 11 del TU, come      
  modificato dal comma 129 della legge;   
- per “criteri” l’insieme dei contenuti riportati nei successivi paragrafi del presente documento;                                                                                                                                                    
- per “fondo” il fondo di cui al comma 126 della legge. 
 
2) PRINCIPI ISPIRATORI                                                                                                                  
1. I presenti criteri sono ispirati all’istanza del miglioramento progressivo dell’espressione 
professionale dei docenti e delle pratiche didattiche e organizzative d’istituto. 
2. L’espressione professionale dei docenti costituisce, unitamente al potenziale di maturazione e 
sviluppo degli alunni/studenti, il principale capitale e la principale risorsa dell’istituto e un rilevante 
interesse pubblico. Il fine dei criteri è di incrementare e valorizzare tale capitale; l’esclusivo 
carattere proattivo dei criteri implica che nessuna attribuzione negativa, diretta o indiretta, può 
derivare dall’applicazione delle procedure valutative previste nel presente documento.                                                                                                                                        
3. I criteri investono sulla figura del docente quale: 
a) principale fattore propulsivo dei miglioramenti richiamati ai precedenti commi 1 e 2; 
b) parte attiva nella procedura valutativa prevista dal comma 127 della legge e dai successivi 
paragrafi.                                                                                                                                            
4. Quanto specificato ai commi precedenti implica che i criteri qui determinati sono caratterizzati 
non dalla mera esigenza valutativa-distributiva ma, in modo preminente, dall’istanza del 
miglioramento progressivo. I compensi a favore dei docenti derivanti dall’applicazione dei criteri 
sono pertanto diretti a incentivare la qualità delle performance individuali e di sistema, la 
riflessività, la cooperazione e la diffusione di buone pratiche quali fattori elettivi per lo sviluppo 
cognitivo e socio-comportamentale degli alunni/studenti, dell’inclusione sociale e del benessere 
organizzativo.  
5. Il processo valutativo è organizzato per essere anche un’importante opportunità per stimolare e 
orientare il docente in un percorso di auto-osservazione e auto-miglioramento. 
 
3) PARTECIPAZIONE DEL DOCENTE                                                                                                                                                     
1. L’attribuzione ai docenti di ruolo in servizio nell’istituto di somme a carico del fondo viene 
effettuata annualmente dal dirigente scolastico secondo le modalità riportate nei paragrafi che 
seguono.                                                                                                                                            
2. Per effetto di quanto previsto dal precedente paragrafo 2, comma 3, l’attribuzione avviene a 
seguito dell’istituto denominato “partecipazione”. La predetta partecipazione, opzione individuale e 
nominativa, aperta a ciascun docente di ruolo a qualunque titolo in effettivo servizio nell’istituzione 
scolastica, con esclusione dei casi di cui al successivo comma 6, ha carattere volontario e si 
formalizza e prende avvio mediante la presentazione di apposita istanza di partecipazione 
indirizzata al presidente del comitato.  A seguito della presentazione dell’istanza il docente 
acquisisce lo status di “docente partecipante”, il quale costituisce titolo base indispensabile per 



partecipare alla procedura valutativa prevista dai presenti criteri e, conseguentemente, per 
accedere al fondo.                                                                                                                              
3. Lo status di docente partecipante, a richiesta dell’interessato, salvi i casi di cui al successivo 
comma 6, può essere annuale o a tempo indeterminato sino a revoca prodotta dall’interessato 
medesimo. Nell’istanza di cui al precedente comma 2 l’interessato specifica se la richiesta ha 
validità annuale o a tempo indeterminato sino a revoca. In caso di mancata indicazione della 
opzione temporale lo status si considera di durata annuale.                                                             
4. L’istanza di cui al comma 2 deve essere presentata, da parte del docente interessato con 
incarico TI in servizio nell’istituzione scolastica, entro e non oltre il 31 ottobre dell’AS di 
riferimento.  Nell’AS di prima applicazione dei criteri la data di scadenza entro la quale è possibile 
effettuare la presentazione dell’istanza da parte del personale docente interessato è stabilita dal 
dirigente scolastico.  La predetta scadenza non si applica ai docenti che abbiano già presentato 
istanza con opzione a tempo indeterminato di cui al precedente comma 3.                                                                                                                                              
5. La mancata presentazione dell’istanza di cui al precedente comma 2 implica la consapevole e 
volontaria rinuncia all’attribuzione di compensi a carico del fondo.                                                   
6. Dalla partecipazione sono esclusi o decadono i docenti a cui, entro i due AS precedenti rispetto 
a quello di riferimento, siano state irrogate una o più sanzioni disciplinari.  La decadenza ha luogo 
anche per effetto di cessazione, per qualsiasi causa, del rapporto di effettivo servizio in questa 
istituzione scolastica e nel caso contemplato dal successivo paragrafo 6, comma 1, ultimo periodo.                                                                             
7. Il dirigente scolastico comunica annualmente, tramite avviso interno, da pubblicizzare anche sul 
sito della scuola e con congruo anticipo, la scadenza di cui al precedente comma 4. Nell’avviso 
sono riportati anche il modulo per l’inoltro dell’istanza (vedere sezione MODULISTICA) e il link per il 
download dei criteri.                                      

 
4) MODALITA’ VALUTATIVE                                                                                                                                              
1. E’ introdotta la nozione di “profilo meritologico” del docente quale sviluppo di un articolato 
sistema di competenze, capacità e motivazioni distinte in: 
- competenze e motivazioni fondamentali: epistemologico-disciplinari, psicopedagogiche, didattico- 
  metodologiche, valutative e relazionali; 

- competenze e capacità di realizzare ambienti di apprendimento e modulare contenuti, forme e  

  tempi dell’insegnamento-apprendimento in ragione del livello di scolarità, delle caratteristiche  

  degli alunni/studenti e dei traguardi di competenza definiti dai rispettivi ordinamenti scolastici;  

- motivazione alla cooperazione e alla partecipazione allo sviluppo organizzativo dell’istituzione  

  scolastica. 

2. Il miglioramento, individuale e collettivo, del profilo meritologico (pm) costituisce la finalità 

strategica dei presenti criteri e la sua valutazione ne è la base funzionale. 

3. Stante la complessità del pm e allo scopo di realizzare una procedura snella e valida sul piano 

realizzativo, la valutazione è effettuata mediante l’impiego di “marcatori valutativi” 

(d’ora in avanti: marcatori”1), ossia un numero circoscritto di “eventi valutativi” che abbiano i 

requisiti specificati nei punti che seguono. 

   a) Oggettività: i marcatori, ancorché dotati della natura di costrutti concettuali, debbono risultare  

       osservabili, verificabili e indipendenti dalle caratteristiche del valutatore.  

______________________________________________________________________________ 
1) Il termine “marcatore” è di provenienza biologica e bio-medica e consiste in un “evento” che è direttamente associato 

ad una condizione biologica o a una patologia. Tra i marcatori più noti vi sono i “marcatori tumorali”, sostanze prodotte 

dal tumore o dall’organismo in risposta al tumore, circolanti nell’organismo e misurabili, che permettono di rilevare la 

neoplasia anche senza la sua osservazione diretta. In modo analogo i marcatori individuati nei presenti criteri 

permettono di valutare la performance docente senza ricorso a pratiche invasive e di difficilissima realizzazione quali 

esami, controlli in aula etc. La metodica dei marcatori è detta talvolta “metodo del cruscotto” in analogia con quanto è in 

uso nei veicoli a motore dove, per mezzo di un piccolo numero di parametri quali temperatura, giri-motore, spie varie etc 

è possibile avere un soddisfacente controllo dello del veicolo.                                                                                             

E’ il caso di rilevare che, diversamente dai marcatori bio-medici, i marcatori individuati nei criteri non sono correlati a stati 

patologici ma orientati allo sviluppo; un’altra importante differenza consiste nel fatto che, diversamente da quelli bio-

medici, dotati di un prevalente carattere materiale (sostanze, dosaggi etc), molti dei marcatori valutativi sono per lo più 

costrutti concettuali. 



   b) Rappresentatività: i marcatori debbono essere quanto più possibile espressione diretta della  

       intera estensione del pm del docente; conseguentemente i marcatori costituiscono crediti  

       trasportabili nel tempo e nello spazio. 

   c) Progressività: i marcatori debbono non soltanto fornire criteri diagnostici ma caratterizzarsi per  

       una chiara funzione proattiva; ne consegue che i marcatori selezionati e adottati nei presenti  

       criteri sono volti a: 

                  - rilevare e incentivare le espressioni positive dei docenti e non a mettere in evidenza    

                    eventuali deficit o insufficienze (i marcatori sono “crediti” e non “debiti”); 

                  - fornire riferimenti tendenziali utili per il miglioramento ricorsivo e stimolare la diffusione  

                    delle pratiche di cooperazione, condivisione e ricerca. 

    d) Conformità: i marcatori debbono avere un stretto rapporto di corrispondenza con i riferimenti  

         riportati al comma 3, lettere “a”, “b” e “c”, dell’art. 11 del TU. 

4. Allo scopo di dare attuazione all’istanza del miglioramento ricorsivo, otto dei marcatori definiti 

nel successivo paragrafo 5, denominati con l’espressione “canali per il miglioramento di sistema“, 

sono appositamente costruiti e orientati per incentivare la cooperazione e lo sviluppo sistemico.  

5.La valutazione attraverso i marcatori dà luogo, secondo una pratica ormai largamente diffusa e  

generalizzata ad un ampio ventaglio di applicazioni in cui si rende necessaria la differenziazione di 

specifiche posizioni soggettive, ad un procedimento oggettivo di attribuzione di un punteggio 

sintetico individuale a ciascun docente partecipante. 

Il predetto punteggio sintetico individuale risulta dalla somma dei vari punteggi analitici parziali,  

recati da ciascun marcatore, definiti nel successivo paragrafo 5; il punteggio analitico parziale 

spetta quando lo sviluppo professionale del docente soddisfa la specifica richiesta del marcatore.  

Il punteggio sintetico individuale costituisce la base per la determinazione e l’attribuzione 

individuale di somme a carico del fondo. 

6. I marcatori individuati al successivo paragrafo 5 costituiscono anche la “motivata valutazione” di 

cui al comma 127 della legge. 

 
5) LA DETERMINAZIONE DEI PUNTEGGI     

1. In questo paragrafo sono istituiti quaranta marcatori e determinati i corrispondenti punteggi 

analitici parziali; i predetti marcatori sono raggruppati in due ambiti principali nei quali confluiscono 

tutte le istanze e i riferimenti riportati al comma 3, lettere “a”, “b” e “c”, dell’art. 11 del TU: 
A) MARCATORI RELATIVI ALLA QUALITA’ DELL’INSEGNAMENTO; 

B) MARCATORI RELATIVI ALLA PARTECIPAZIONE ALLO SVILUPPO ORGANIZZATIVO DELLA      

     ISTITUZIONE SCOLASTICA.  

2. I singoli punteggi analitici parziali sono determinati in ragione dei seguenti criteri generali: 

a) contenuto qualitativo intrinseco dello specifico stato o competenza professionale di cui il  

    marcatore è espressione diretta; 

b) caratterizzazione del marcatore in termini di ricadute positive sul miglioramento didattico e/o  

    organizzativo individuale e di sistema; 

c) caratterizzazione del marcatore in termini di ricadute positive sulla cooperazione organizzativa e  

    la diffusione delle buone pratiche, inclusa la pratica della “riflessività” quale modalità di osservare  

    in modo sistematico, individualmente o in gruppo, il proprio agire professionale e ricercare  

    soluzioni e miglioramenti. 

Nelle sezioni che seguono sono definiti i singoli marcatori e i relativi punteggi analitici parziali. 

 

 

A)  MARCATORI RELATIVI ALLA QUALITA’ DELL’INSEGNAMENTO 

 

A-I) E S I T I 

 

                                                         ESITI ALLE PROVE INVALSI                                                                                                              

a) Docenti scuola primaria non titolari delle discipline testate. Per aver operato, nella propria 



carriera scolastica, anche in diverse scuole e in diversi AA.SS. e per almeno 180 giorni nell’AS, in 

una o più classi di scuola primaria che hanno ottenuto, in tutte le discipline testate nell’ambito 

delle edizioni annuali delle prove INVALSI, risultati corrispondenti o superiori a quelli dei rispettivi 

campioni di riferimento caratterizzati da background socio-economici e culturali (indice ESCS) 

simili: punti 1 per ciascuna classe. NB: tale punteggio non compete nel caso di cui alla successiva 

lettera “b”. 

b) Docenti scuola primaria titolari di disciplina testata. Per aver operato, nella propria carriera 

scolastica, anche in diverse scuole e in diversi AA.SS. e per almeno 180 giorni nell’AS, in qualità 

di titolare di una o più discipline testate, in una o più classi di scuola primaria testate nell’ambito 

delle edizioni annuali delle prove INVALSI e ottenuto, nella/e disciplina/e di titolarità, risultati 

corrispondenti o superiori a quelli dei rispettivi campioni di riferimento caratterizzati da background 

socio-economici e culturali (indice ESCS) simili: punti 12 per ciascuna classe e disciplina testata.                                                                                                                                                   

c) Docenti di scuola secondaria 1° gr. non titolari di disciplina testata. Per aver operato, nella 

propria carriera scolastica, anche in diverse scuole e in diversi AA.SS. e per almeno 180 giorni 

nell’AS, in una o più classi di scuola secondaria di 1° grado, testate nell’ambito delle edizioni 

annuali delle prove INVALSI, che hanno ottenuto, in tutte le discipline testate, risultati 

corrispondenti o superiori a quelli dei rispettivi campioni di riferimento caratterizzati da background 

socio-economici e culturali (indice ESCS) simili: punti 1 per ciascuna classe. Tra le classi rientrano 

anche le classi 3^ testate per effetto della prova nazionale nell’ambito dell’esame di stato 

conclusivo del primo ciclo d’istruzione. NB: tale punteggio non compete nel caso di cui alla 

successiva lettera “d”.                                                                                                                                                                

d) Docenti di scuola secondaria 1° grado titolari di disciplina testata. Per aver operato, nella 

propria carriera scolastica, anche in diverse scuole e in diversi AA.SS. e per almeno 180 giorni 

nell’AS, in qualità di titolare di una disciplina testata  - incluse quelle ricomprese nella prova 

nazionale prevista per l’esame di stato nella classe 3^ -  in una o più classi di scuola secondaria di 

1° grado testate nell’ambito delle edizioni annuali delle prove INVALSI e ottenuto, nella predetta 

disciplina, risultati corrispondenti o superiori a quelli dei rispettivi campioni di riferimento 

caratterizzati da background socio-economici e culturali (indice ESCS) simili: punti 12 per 

ciascuna classe.   

e) Docenti di scuola secondaria 2° gr. non titolari di disciplina testata. Per aver operato, nella 

propria carriera scolastica, anche in diverse scuole e in diversi AA.SS. e per almeno 180 giorni 

nell’AS, in una o più classi di scuola secondaria di 2° grado, testate nell’ambito delle edizioni 

annuali delle prove INVALSI, che hanno ottenuto, in tutte le discipline testate, risultati 

corrispondenti o superiori a quelli dei rispettivi campioni di riferimento, caratterizzati da background 

socio-economici e culturali (indice ESCS) simili: punti 1 per ciascuna classe. NB: tale punteggio 

non compete nel caso di cui alla successiva lettera “f”.                                                                                                                                                

f) Docenti di scuola secondaria 2° gr. titolari di disciplina testata. Per aver operato, nella 

propria carriera scolastica, anche in diverse scuole e in diversi AA.SS. e per almeno 180 giorni 

nell’AS, in qualità di titolare di una disciplina testata, in una o più classi di scuola secondaria di 

2° grado testate nell’ambito delle edizioni annuali delle prove INVALSI e ottenuto, nella predetta 

disciplina, risultati corrispondenti o superiori a quelli dei rispettivi campioni di riferimento, 

caratterizzati da background socio-economici e culturali (indice ESCS) simili: punti 12 per 

ciascuna classe.  

g) PRIMO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA: docenti che hanno partecipato 

all’analisi dei dati restituiti dall’INVALSI. Per aver partecipato, in questa istituzione scolastica, 

entro i 4 AS precedenti rispetto a quello di riferimento, all’analisi degli esiti alle prove INVALSI e 

alla conseguente definizione e attuazione di iniziative di miglioramento: punti 8.  Questo punteggio 

non compete nel caso in cui l’analisi degli esiti alle prove INVALSI sia ricompresa nei progetti di 

miglioramento specificati nella successiva sezione “A II – PROGETTI DI MIGLIORAMENTO”.                                                                                                                               

                               

                                    ALTRE ESPRESSIONI RELATIVE AGLI ESITI                                                                                                                                                                                        

 



h.1) Docenti che hanno promosso iniziative e ottenuto riconoscimenti di particolare rilievo.  

Per aver direttamente curato, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello di riferimento, in una o più 

classi/sezioni o gruppi di alunni/studenti, anche provenienti da classi/sezioni diverse, come 

docente interno o incaricato di rete, specifiche attività: 

- per effetto delle quali uno o più alunni/studenti hanno realizzato prodotti riconducibili a quelli  

  riportati nella nota 1-a dell’ALLEGATO A; 

- afferenti o caratterizzate dalle tematiche riportate nella nota 1-b dell’ALLEGATO A; 

ottenendo significativi riconoscimenti: punti 5 per ciascun riconoscimento e per ciascun AS in cui 

l’iniziativa è stata successivamente replicata.  

h.2) SECONDO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA (ESPORTAZIONE DI BUONE 

PRATICHE): docenti che hanno promosso iniziative e ottenuto riconoscimenti di particolare 

rilievo (precedente lettera h.1) e, successivamente, dichiaratisi disponibili e condiviso e 

diffuso l’iniziativa fra i colleghi.  

Per aver diffuso fra i colleghi le attività descritte nel precedente punto h.1 e fornito il relativo 

supporto e assistenza: ulteriori punti 6.  

i) Docenti che hanno operato con alunni/studenti con BES.  

Per aver a qualunque titolo operato, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello di riferimento e con 

questo cumulabili e per almeno 180 giorni nell’AS, in una o più classi/sezioni o gruppi di alunni/ 

studenti, anche provenienti da classi/sezioni diverse, in cui erano presenti uno o più alunni/studenti 

con bisogni educativi speciali di cui alla Direttiva ministeriale 27/12/2012 e della CM n° 8 del 

6/3/I2013, con esclusione degli alunni/studenti disabili in situazione di gravità ex art. 3, comma 3 

della L. 104/1992, per i quali sono stati accertati significativi miglioramenti sul piano dell’inclusione 

scolastica e sociale e della maturazione cognitiva e socio-relazionale, con riscontro ampiamente 

documentato e debitamente circostanziato nei verbali del competente gruppo di lavoro operativo, 

regolarmente redatto e firmato: punti 4 per ciascun alunno/studente e per AS.  

l) Docenti che hanno operato con alunni/studenti con disabilità grave.  

Per aver a qualunque titolo operato, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello di riferimento e per 

almeno 180 giorni nello AS, in una o più classi/sezioni o gruppi di alunni/studenti, anche 

provenienti da classi/sezioni diverse, con alunni/studenti disabili in situazione di gravità ex art. 3, 

comma 3 della L. 104/1992, per i quali sono stati accertati significativi miglioramenti sul piano 

dell’inclusione scolastica e sociale e della maturazione cognitiva e socio-relazionale, con riscontro 

ampiamente documentato e debitamente circostanziato nei verbali del competente gruppo di 

lavoro operativo, regolarmente redatto e firmato: punti 6 per ciascun alunno/studente disabile in 

situazione di gravità e per AS.       

m) Docenti che hanno operato in classi con situazioni di alta criticità.  

Per aver operato, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello di riferimento e per almeno 180 giorni 

nell’AS, in una o più classi/sezioni o gruppi di alunni/studenti, anche provenienti da classi/sezioni 

diverse, nei quali sono state rilevate e documentate situazioni ad alta criticità derivanti dalla 

presenza di uno o più alunni/studenti esprimenti comportamenti di grave rischio educativo 

(insuccesso scolastico, abbandono etc) e/o rischio biologico (per aggressioni, lesioni, stress etc): 

punti 5 per ogni classe e per AS. Tale punteggio si cumula con eventuali punteggi conseguiti per 

effetto di quanto indicato alle precedenti lettere “i” e “l”, riferiti ai medesimi alunni/studenti. 

 

                                              

TERZO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA 

n) RILEVAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

                                                                                                         

Negli ordini/gradi di istruzione con almeno 3 sezioni parallele omogenee, con esclusione dell’AS di 

prima applicazione dei presenti criteri, con delibera del collegio dei docenti può essere attivato un 

ulteriore procedimento valutativo, denominato “rilevazione del valore aggiunto”, descritto nei 

punti che seguono e nell’ALLEGATO C. 

 



1) ASPETTI GENERALI 

La rilevazione del valore aggiunto consiste nel registrare annualmente gli incrementi, in termini di 

conoscenze, abilità e competenze disciplinari, (di campo di esperienza nella scuola della 

infanzia; vedere ALLEGATO C) rispetto alla situazione di ingresso, prodotti dal team docente in un 

determinato gruppo-classe o sezione, alla conclusione annuale delle lezioni.  

     I predetti incrementi vengono rilevati per il tramite di test di rilevazione somministrati nella fase 

di ingresso e alla conclusione annuale delle lezioni; i test danno luogo all’attribuzione di punteggi 

individuali agli alunni/studenti e alle relative classi/sezioni. Tali punteggi individuali costituiscono 

una rappresentazione sintetica e ricognitiva del livello globale di preparazione disciplinare/di 

campo, in termini di competenze, conoscenze e abilità, dell’alunno/studente.  

     La delibera del collegio specifica anche la partecipazione o meno alla prova dei test e le relative 

modalità (che potrà essere anche solo tecnica, senza ricadute sui punteggi o essere svolta in locali 

diversi) degli alunni/studenti che esprimono BES.  

 
2) PUNTEGGIO DISCIPLINARE DELLA CLASSE/SEZIONE IN INGRESSO                                                                                                                                 

a) Entro le prime due settimane del mese di novembre dell’AS di riferimento viene 

somministrato, per ciascun anno di corso (tenuto conto che nella classe 1^ della scuola primaria la 

rilevazione d’ingresso non può riguardare la preparazione disciplinare, in tale grado di istruzione la 

rilevazione ha luogo nelle sole classi dalla 2^ alla 5^; per la scuola secondaria di 1° grado: dalla 1^ 

alla 3^; per la scuola secondaria di 2° grado: dalla 1^ alla 5^) agli alunni/studenti di ciascuna classe 

parallela, un questionario multidisciplinare di ingresso (Qmi), unico per tutte le classi 

parallele (per la scuola dell’infanzia si veda l’ALLEGATO C), costruito in modo da fornire una 

soddisfacente ricognizione del grado di preparazione disciplinare richiesto nella fase di ingresso - 

per l’anno di corso considerato -  degli alunni/studenti.                                                                                                                                                                                         

b) La delibera del collegio dei docenti individua le discipline e/o eventuali parti di queste, 

interessate dal Qmi e la possibilità di impiego, e le relative modalità, di strumenti quali calcolatrice, 

vocabolario, tabelle, righello, compasso etc. Nella delibera collegiale, l’individuazione delle discipline 

interessate dal Qmi tiene conto di eventuali docenti non partecipanti ai sensi del precedente 

paragrafo 3. 

 Il gruppo dei docenti titolari delle discipline individuate, per ciascun anno di corso, elabora i quesiti 
del Qmi; tali quesiti debbono: 
I) essere raggruppati distintamente per disciplina (Italiano, matematica etc); 
II) osservare i criteri generali riportati nell’ALLEGATO C; nel medesimo allegato sono descritte  
   anche le modalità per l’attribuzione dei punteggi ai quesiti che compongono i questionari.   
c) Punteggio Disciplinare dell’alunno/studente (PDa/s): il punteggio disciplinare dell’alunno/ 

studente si ottiene sommando, distintamente per ciascuna disciplina, i punteggi dei singoli quesiti 

cui è stata data risposta esatta. 

 
3) DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO DISCIPLINARE DI CLASSE/SEZIONE                                                                                                     

Una volta corretti i questionari e attribuiti i singoli Punteggi Disciplinari a ciascun alunno/studente, 

può essere calcolato e attribuito il Punteggio Disciplinare di ingresso alla classe/sezione come 

media aritmetica dei punteggi disciplinari individuali (somma dei punteggi individuali PDa/s divisa 

per il n° degli alunni/studenti della classe/sezione).  

L’attribuzione dei Punteggi Disciplinari di classe: 

a) permette di stabilire, distintamente per ciascuna disciplina, la specifica posizione della classe 

    nell’ambito delle classi parallele; 

b) deve essere conclusa in tempo utile per la compilazione della tabella di cui al punto successivo. 

Ove possibile, la correzione dei questionari deve essere effettuata da docenti non titolari delle 

classi parallele testate. 
 

4) TABELLA DELLE POSIZIONI DISCIPLINARI PER CLASSI/SEZIONI PARALLELE                                                                                            

Avendo determinato (precedente punto 3, lettera “a”), per ciascuna disciplina, la posizione di 

ciascuna delle classi parallele, è possibile iniziare la compilazione della TABELLA DELLE 



POSIZIONI DISCIPLINARI scrivendo nelle caselle la posizione della classe in ingresso (novembre), 

come mostrato nella simulazione che segue: 

 

TABELLA DELLE POSIZIONI DISCIPLINARI NELLE CLASSI PARALLELE 

(simulazione relativa a quattro classi 4^ di scuola primaria) 

 

Classe 
 
Disciplina 

4^ - A 4^ - B 4^ - C 4^ - D 

Italiano Ingresso (novembre): 
3^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
1^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
2^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
4^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Matematica Ingresso (novembre): 
2^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
1^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
4^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
3^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Scienze Ingresso (novembre): 
2^ posizione 

 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
4^ posizione 

 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
1^ posizione 

 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
3^ posizione 

 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Inglese Ingresso (novembre): 
3^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
4^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
2^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Ingresso (novembre): 
1^ posizione 
 
Uscita (maggio): 
………………….………. 
[A] miglioramento di  
    n°……  posizioni 
[B] stabilità 
[C] regressione di  
      n°….....posizioni 

Storia 
 
 
 
 
 
 
 

etc 
 
 
 
 

etc etc etc 
 
 
 

etc……     
 

 

5) PUNTEGGIO DISCIPLINARE DELLA CLASSE/SEZIONE IN USCITA                                                                                                     

Nell’ultima settimana del mese di maggio viene ripetuta la somministrazione con le medesime 

modalità della rilevazione in ingresso ma con nuovi questionari multidisciplinari in uscita (Qmu) 



tarati in ragione dei contenuti disciplinari e del livello di difficoltà attesi a conclusione della 

classe/sezione considerata (vedere ALLEGATO C). 

Al termine della rilevazione di uscita vengono rilevate le nuove posizioni disciplinari per classi 

parallele; sulla medesima tabella vengono registrati: 

- le posizioni delle classi parallele in uscita (maggio); 

- gli eventuali mutamenti di posizione (miglioramenti, stabilità o regressione) in ciascuna  

  disciplina rispetto alla rilevazione in ingresso (novembre). 
 

6) PUNTEGGI AI DOCENTI 

Sulla base della tabella comparativa delle graduatorie di ingresso e uscita vengono attribuiti: 

- punti 3 a ciascun docente che si è impegnato nella rilevazione del valore aggiunto e ulteriori:                                                                                                                             

            - punti 0 a ciascun docente titolare di disciplina che ha realizzato una regressione di  

              posizione nel raffronto fra ingresso-uscita;                                                                                                                                                                            

            - punti 2 a ciascun docente titolare di disciplina che ha mantenuto invariata la posizione  

              nel raffronto fra ingresso-uscita;  

            - punti 4 a ciascun docente titolare di disciplina che ha realizzato un miglioramento di    

              posizione nel raffronto fra ingresso-uscita.                                                                                                                                                                   

Nel caso di docente che abbia operato, per la medesima disciplina, in più classi che hanno espresso 

movimenti di posizione diversificati per la disciplina considerata, viene attribuito il punteggio in 

ragione del movimento della classe/sezione in cui ha operato per il maggior numero di ore; in caso 

di parità di ore, viene riconosciuto il movimento più favorevole. 

 

Ai docenti che, nell’ambito della procedura della rilevazione del valore aggiunto, assumono uno o 

più degli incarichi che seguono, vengono attribuiti ulteriori punti 3: 

- coordinamento generale; 

- predisposizione della delibera collegiale; 

- elaborazione del protocollo di somministrazione, dei questionari/protocolli di osservazione e delle 

  tabelle di registrazione e raccolta dei risultati; 

- somministratore; 

- correzione dei questionari e attribuzione dei punteggi; 

- ogni ulteriore specifico impegno previsto per la buona riuscita della rilevazione. 

 

FEED-BACK 

La fase del feed-back è la fase più importante della rilevazione: attraverso l’analisi comparativa 

delle risposte corrette/errate ai questionari i team-docenti delle classi/sezioni parallele, prima della 

conclusione dell’AS: 

a) individuano le discipline o parti di esse in cui si sono registrate eventuali regressioni rispetto alle  

    rilevazioni in ingresso o particolari concentrazioni di situazioni carenziali; 

b) individuano eventuali fattori trasversali (scarsa motivazione, cattiva organizzazione delle attività  

    di studio etc) o di contesto (rapporti scuola-famiglia, regole, organizzazione oraria etc) che  

    hanno determinato un influenzamento negativo sugli apprendimenti disciplinari; 

c) individuano eventuali fattori metodologici e/o trasversali che hanno influenzato positivamente gli  

    apprendimenti; 

d) sulla base delle evidenze richiamate alle lettere precedenti, concordano modalità, metodologie,  

    interventi, materiali, contenuti etc utili a promuovere miglioramenti nell’insegnamento/  

    apprendimento delle discipline coinvolte nella rilevazione. 

 

A ciascun docente che, per effetto del feed-back, assume preciso e concreto impegno, 

documentato nel verbale del consiglio di classe/interclasse/sezione competente, per l’adozione di 

pratiche di miglioramento ben definite mediante interventi su contenuti, metodologie, tempi, fattori 

di varia natura etc, vengono attribuiti ulteriori punti 8. 



Tutte le predette operazioni: correzione dei Qmu, compilazione della tabella delle posizioni  

disciplinari, feed-back e attribuzione dei punteggi ai docenti si debbono concludere entro il 10 

giugno dell’AS di riferimento. 

 

NB: ove nel passaggio fra un AS e quello successivo tutte le classi parallele partecipanti, 

relative ad un determinato anno di corso (es.: tutte le classi seconde) non subiscono variazioni 

nella composizione degli alunni/studenti, le posizioni disciplinari in uscita possono essere 

utilizzate quali posizioni in ingresso nell’AS successivo, senza effettuazione della 

somministrazione di ingresso nel mese di novembre.  

 
IN QUANTO CREDITO STABILIZZATO, IN CIASCUN AS, IL PUNTEGGIO DERIVANTE DALLA PROCEDURA     

DELLA RILEVAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO SI SOMMA CON QUELLI MATURATI NEGLI AA.SS.       

PRECEDENTI, SINO A QUATTRO AS ANTECEDENTI RISPETTO A QUELLO DI RIFERIMENTO. 

 
 
 

A-II) PROGETTI DI MIGLIORAMENTO   

 

QUARTO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA 

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO CONSEGUENTI ALLA GESTIONE DEL RAV 

In quanto docente direttamente impegnato nella pianificazione e/o attuazione del progetto di 

miglioramento previsto in esito alle sezioni 5.1 e 5.2 del RAV ex art. 6 del DPR 80/2013: punti 8. 

Ove il progetto, per effetto di partecipazione a bando MIUR, ha ottenuto un finanziamento esterno: 

ulteriori punti 2. 

 

QUINTO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA 

ALTRI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO 

Per aver direttamente concorso alla progettazione e realizzazione, entro i 4 AS precedenti rispetto 

a quello di riferimento e con questo cumulabili, in una o più classi/sezioni o gruppi di alunni/ 

studenti, anche provenienti da classi/sezioni diverse, significative iniziative di innovazione o 

miglioramento didattico-metodologico o organizzativo, caratterizzate dai requisiti richiamati alla 

nota 2 dell’ALLEGATO A, debitamente documentate in uno specifico progetto ricompreso nel 

POF/PTOF o altro documento regolarmente approvato dagli OO.CC. competenti e i cui esiti 

risultano debitamente descritti e circostanziati in apposito verbale dei medesimi OO.CC., 

regolarmente redatto e firmato: punti 6 per la partecipazione a ciascuna iniziativa. 

 

 

A-III) FORMAZIONE   

 

a.1) Docenti che hanno avuto incarichi di rilievo in attività di formazione. Per aver 

partecipato, entro i 4 AS antecedenti rispetto a quello di riferimento, in qualità di progettista, 

direttore, relatore o tutor, a iniziative di formazione organizzate dall’amministrazione scolastica, 

da università, scuole o reti di scuole, enti locali o altri soggetti accreditati, rivolte al personale della 

scuola, ai genitori/affidatari degli alunni/studenti o a soggetti esterni e aventi per contenuto 

tematiche professionali e formative, regolarmente documentate e validate: punti 5 per ciascuna 

iniziativa di formazione. 

a.2) Docenti tutor. Docenti che hanno svolto la funzione di docente-tutor a favore di colleghi 

impegnati nell’anno di formazione/prova o in attività di tirocinio finalizzato alla legale acquisizione 

della funzione docente: punti 5 per ciascun docente assistito nell’anno di formazione/prova o 

tirocinio. 

b-1) Docenti che hanno partecipato come discenti a iniziative di formazione. Per aver 

partecipato, entro i 4 AS antecedenti rispetto a quello di riferimento, in qualità di discente, a 



iniziative di formazione, di durata non inferiore a 3 ore, rivolte al personale della scuola, 

organizzate dall’amministrazione scolastica, università, scuole o reti di scuole, enti locali o altri 

soggetti riconosciuti e accreditati, riguardanti le tematiche riportate nella nota 3 dell’ALLEGATO A e 

regolarmente documentate e validate: punti 4 per ciascuna iniziativa di formazione riconosciuta.   

b-2) SESTO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA (ESPORTAZIONE DI BUONE 

PRATICHE): docenti che hanno partecipato come discenti a iniziative di formazione e, 

successivamente, dichiaratisi disponibili e diffuso e condiviso, in questa scuola, con i 

colleghi, i prodotti dell’esperienza.  

Per aver diffuso e condiviso con successo in questa scuola, entro i 4 AS antecedenti rispetto a 

quello di riferimento, contenuti, materiali e applicazioni acquisiti nell’ambito delle iniziative di 

formazione indicate al precedente punto b-1, fornendo anche il relativo supporto e assistenza: 

ulteriori punti 6. 

b-3) Docenti che hanno partecipato come discenti ad altre iniziative di formazione. Per aver 

partecipato, entro i 4 AS antecedenti rispetto a quello di riferimento, in qualità di discente, a 

iniziative di formazione riguardanti tematiche diverse da quelle della nota 3 dell’ALLEGATO A e 

con esclusione di quelle previste dal D.L.vo 81/2008 (sicurezza) e per l’impiego del defibrillatore 

automatico esterno (procedura BLS-D): punti 2. 

c) Per essere in possesso dei seguenti titoli accademici: 

    - per ogni titolo di laurea diverso e ulteriore rispetto al titolo di studio attualmente necessario o  

      sufficiente per l’insegnamento di titolarità: punti 7; 

    - per ogni dottorato di ricerca o titolo equipollente: punti 8;                                                                                                   
    - per ogni corso di perfezionamento, master universitario/accademico di I livello e II livello, per   
      almeno 60 crediti, riguardante le tematiche riportate nella nota 3 dell’ALLEGATO A: punti 5. 

  d) Per essere in possesso delle seguenti certificazioni di competenza in lingue straniere: 
    - docente di scuola primaria specializzata/o nell’insegnamento dell’Inglese ex DPR 81/2009,  
        art.10 comma 5: 
                 - requisito valido per l’insegnamento nelle classi 1^ e 2^: punti 4; 
                 - titolo valido per l’insegnamento in tutte le classi di scuola primaria: punti 7; 
     - docente di scuola dell’infanzia o secondaria non titolare dell’insegnamento di lingua straniera, in  
       possesso di una delle certificazioni di competenza linguistica in lingua inglese previste dal  
       “QCER”, rilasciata da Ente Certificatore riconosciuto (i punteggi non sono sommabili tra loro;  
       optare per quello corrispondente al livello più elevato posseduto): 

     - livello B2: punti 3                                                                                                                                                                                            
     - livello C1: punti 4                                                                                                                                                                                  
     - livello C2: punti 5   

     - docente di scuola dell’infanzia o secondaria non titolare di insegnamento di lingua straniera, in  
       possesso di una delle certificazioni di competenza linguistica in lingua straniera della  

       Unione europea diversa dall’Inglese, previste dal “QCER”, rilasciata da Enti Certificatori  
       riconosciuti (i punteggi non sono sommabili tra loro; optare per quello corrispondente al livello  
       più elevato posseduto): 

     - livello B2: punti 3                                                                                                                                                                                            
     - livello C1: punti 4                                                                                                                                                                                  
     - livello C2: punti 5   
 
 
 

A-IV) ALTRE CAPACITA’ PROFESSIONALI 

 
PACCHETTO DIGITALE 

NB: i punteggi che seguono non sono sommabili; in caso di più opzioni considerare solo quella che 

conferisce il punteggio maggiore. 

- per utilizzare o essere in grado di utilizzare in modo sistematico ed efficace la LIM: punti 3; 

- per operare o essere in grado di operare in modo sistematico ed efficace in classi 2.0: punti 8; 

- per aver sviluppato e/o attualmente gestire/aggiornare il sito web della scuola, in conformità con  



  gli standard del dominio .gov.it e della L. 4/2004, inclusa l’attivazione di sezioni per forum,  

  compilazione on line di questionari, moduli, comunicati etc, o esserne in grado: punti 9; 

- per aver sviluppato e/o attualmente gestire/aggiornare la piattaforma digitale d’istituto dedicata a  

  e-learning e allo scambio/condivisione/interattività fra alunni/studenti e insegnanti, di materiali di  

  studio digitali, in coerenza con il piano nazionale per la scuola digitale ex comma 56 della legge o 

  esserne in grado (NB: questo punteggio spetta anche nel caso in cui la piattaforma è supportata  

  nel sito web di cui al punto precedente): punti 10; 

- per essere in possesso dei requisiti richiesti per svolgere la funzione di “Animatore Digitale” ex  

  DM 435/2015, art. 31, comma 2, lettera “b”: punti 12 (NB: questo punteggio spetta per i soli  

  “requisiti potenziali” per lo svolgimento dell’incarico di AD, indipendentemente dal suo effettivo  

    attuale svolgimento). 
 

ALTRE CAPACITA’ PROFESSIONALI 

- Per essere in grado di applicare in modo efficace la metodologia CLIL: punti 7;   

- per essere in grado di pianificare e attuare in modo efficace e sistematico, nella scuola  

  dell’infanzia e primaria, anche per effetto di “prestito professionale” (insegnante di scuola  

  secondaria utilizzato nei cicli inferiori), esperienze di laboratorio afferenti ai campi della fisica e/o  

  della chimica e/o della biologia e/o della botanica e/o della geologia: punti 6; 

SETTIMO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA (ESPORTAZIONE DI BUONE PRATICHE): 

per essersi dichiarata/o disponibile e aver concorso in modo sistematico e continuato e con 

successo, in qualità di docente esperta/o, in questa scuola, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello 

di riferimento, alla diffusione dell’impiego, presso altri colleghi di questa scuola, di una o più delle 

sopra indicate tecnologie, metodologie o infrastrutture, fornendo anche il relativo supporto e 

assistenza: punti 8 (NB: questo punteggio non compete al docente già “animatore digitale”). 

 

 

A-V) PUBBLICAZIONI E COLLABORAZIONI 

 

a) Pubblicazioni locali: per ogni pubblicazione, in forma individuale o insieme ad altri, su riviste,  

   raccolte, siti web etc, di interesse locale, riguardanti o afferenti a una o più delle tematiche  

   riportate nella nota 3 dell’allegato A: punti 3; 

b) Pubblicazioni nazionali: per ogni pubblicazione, in forma individuale o insieme ad altri, su  

    riviste, raccolte, testi, siti web etc, di interesse almeno nazionale, riguardanti o afferenti a una o  

    più delle tematiche riportate nella nota 3 dell’ALLEGATO A, punti 6; 

c) per ogni pubblicazione, in forma individuale o insieme ad altri, su riviste, raccolte, testi, siti web  

    etc, di interesse almeno nazionale, riguardanti tematiche diverse da quelle riportate nella nota  

    3 dell’ALLEGATO A, punti 3; 

d) per ogni anno di collaborazione, regolarmente costituita, entro i 4 AS precedenti rispetto a  

    quello di riferimento, con il MIUR o istituti collegati, università o altri enti di ricerca, biblioteche,  

    istituzioni culturali etc di livello nazionale, aventi per oggetto le tematiche indicate nella nota 3  

    dell’allegato A: punti 6. 

 

 

B) MARCATORI RELATIVI ALLO SVILUPPO ORGANIZZATIVO 

 

a) OTTAVO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA (IMPORTAZIONE DI BUONE PRATICHE): 

per aver acquisito e messo proficuamente in pratica nelle proprie specifiche attività professionali in 

questa scuola, entro il 4°AS precedente rispetto a quello di riferimento, grazie alla condivisione, 

diffusione, assistenza e supporto attuati da parte di colleghi formati o esperti, iniziative, 

innovazioni, materiali, metodologie, tecnologie e infrastrutture didattiche etc, specificate alla 

precedente lettera A di questo paragrafo e qui richiamate: 

   - A-I, lettera h-2: iniziative di particolare rilievo (note 1-a e1-b dell’ALLEGATO A) già sviluppate  



                              per iniziativa personale; 

   - A-III, lettera b-2: materiali e buone pratiche acquisite per effetto di partecipazione a iniziative di  

              formazione di tipo b-1 (nota 3 dell’ALLEGATO A); 

   - A-IV, lettera h: impiego di tecnologie o infrastrutture digitali, metodologia CLIL, laboratori etc; 

per ogni iniziativa o buona pratica o tecnologia/infrastruttura/metodologia appresa o acquisita 

mediante la condivisione organizzativa o per intervento dell’animatore digitale: punti 6. 

b) Per aver attivamente partecipato, nell’AS di riferimento, a una o più delle attività promosse, ai 

sensi dei punti 1, 2, 3 della CM 17791/2015, dall’Animatore Digitale: punti 7. 

c) Svolgimento di incarichi organizzativi: per ogni AS, entro i 4 AS antecedenti rispetto a quello 

di riferimento, in cui il docente ha svolto, in questa scuola, in un incarico organizzativo diverso da 

quello di “animatore digitale” (collaboratore del dirigente scolastico; titolare di funzione 

strumentale ex art. 33 CCNL; fiduciario, preposto o coordinatore di plesso/sede; referente INVALSI, 

referente alternanza scuola-lavoro etc, docente tutor; membro di: unità di autovalutazione, gruppo 

unitario per la continuità, gruppi di lavoro per l’inclusione, comitato scientifico o tecnico scientifico, 

di CTS, CTI, GLIP e GLIR ex CM N° 8/2013 etc) svolto per almeno 180 giorni nell’anno scolastico: 

punti 1 per ogni AS di svolgimento. 

d) Svolgimento dell’incarico di animatore digitale ex DM 435/2015, art. 31, comma 2, lettera 

“b”: punti 8 (NB: questo punteggio si cumula con i 12 punti previsti al precedente punto A-IV, 

PACCHETTO DIGITALE). 

e) Incarichi organizzativi di rete: per aver svolto, entro i 4 AS antecedenti rispetto a quello di 

riferimento, incarichi organizzativi nell’ambito di reti di scuole, per almeno 180 giorni nell’anno 

scolastico: punti 4 per ciascun anno scolastico. 

f) Incarichi organizzativi negli organigrammi per la sicurezza e tutela della salute: per aver 

svolto in questa scuola, entro i 4 AS antecedenti rispetto a quello di riferimento, per almeno 180 

giorni nell’anno scolastico, incarichi nell’ambito di uno o più servizi di: prevenzione e protezione; 

evacuazione d’emergenza e antincendio; primo soccorso; rappresentante dei lavoratori per la 

sicurezza ex D.L.vo 81/2008 e/o dato la disponibilità ed effettuato il relativo corso di formazione, 

all’impiego del defibrillatore automatico esterno (DAE, procedura BLS-D), ove presente e/o dato la 

propria disponibilità, ai sensi delle vigenti disposizioni, alla somministrazione, in orario scolastico, 

di farmaci o terapie non richiedenti competenze specialistiche, a favore di alunni/studenti non in 

grado di provvedere autonomamente: punti 4 complessivi . 

 

                      C) ULTERIORE PUNTEGGIO A DISPOSIZIONE DEL COMITATO 

In aggiunta ai punteggi analitici parziali specificati alle precedenti lettere A e B, il comitato, con 

decisione assunta a maggioranza assoluta, attribuisce a ciascun docente partecipante un proprio 

punteggio, da 0 fino a un massimo di 10 punti, determinato con riferimento a: 

- i due ambiti generali A e B precedentemente descritti; 

- accuratezza, completezza, rispetto delle istruzioni e corrispondenza ai dati di fatto nella    

  compilazione della dichiarazione personale di cui al successivo paragrafo 6 comma 1.  

Alla determinazione e attribuzione del predetto punteggio non partecipa il docente membro del 

comitato quando l’attribuzione riguarda il docente medesimo. 

 

6) MODALITA’ DI DETERMINAZIONE DEL PUNTEGGIO TOTALE DEL DOCENTE                                                 
1. Il punteggio sintetico individuale totale spettante a ciascun docente partecipante viene 

determinato sulla base di una dichiarazione personale per l’attribuzione dei punteggi resa ai 

sensi del DPR 445/2000, da compilare e inoltrare, a cura del docente partecipante, su modello 

appositamente predisposto dalla scuola e articolato per campi di compilazione, entro e non oltre il 

15 giugno dell’AS di riferimento.  

Ciascuno dei campi di compilazione che articolano il modello corrisponde ad uno specifico 

marcatore portatore di un proprio punteggio analitico parziale.  

Nei predetti campi, a cura del compilatore, sono indicati e, dove richiesto, calcolati, i singoli 

punteggi analitici parziali specificati nel precedente paragrafo 5, con esclusione del punteggio 5.C 



e delle parti di competenza del comitato. I campi sono appositamente pre-strutturati per guidare e 

facilitare le operazioni di calcolo e compilazione.  

Il punteggio sintetico individuale (Psi) totale è determinato come somma dei singoli punteggi 

analitici parziali effettivamente riconosciuti al docente, e di quello di competenza del comitato.  

Il Psi è calcolato dal comitato e riportato nella sezione conclusiva del modello sopra indicato. 

In caso di compilazione incompleta o erronea della dichiarazione personale è consentita, prima 

della conclusione della sessione di cui al successivo comma 3, dietro richiesta, anche orale, del 

docente interessato rivolta al presidente del comitato, la regolarizzazione successiva. In tal caso il 

presidente riporta e sottoscrive, con relativa data e firma, sul modulo recante la dichiarazione 

personale, nei campi ove sono state apportate le integrazioni, una breve nota di memoria 

conforme alla seguente dicitura: “A seguito di richiesta dell’interessato, ai sensi del paragrafo 6, 

comma 1 dei criteri, viene inserita la seguente integrazione:………..…..” Le predette integrazioni 

debbono risultare ben visibili e distinguibili rispetto al testo originale. 

Il comitato non è obbligato a sollecitare o richiedere, ai docenti interessati, a fronte di inesattezze o 

mancanze presenti nelle dichiarazioni personali, la regolarizzazione successiva. 

La mancata presentazione della dichiarazione personale comporta la decadenza, limitatamente 

all’AS di riferimento, dallo status di docente partecipante. 

2. Alle dichiarazioni false e mendaci si applicano le sanzioni previste dal sopra richiamato DPR 

445/2000. 

3. La materiale determinazione e attribuzione del Psi effettivamente spettante a ciascuno dei 

docenti partecipanti è effettuata dal comitato nell’ambito di un’apposita sessione, anche articolata 

in più sedute di lavoro, da concludersi in tempo utile per consentire le attività indicate nel 

successivo paragrafo 7.  

In tale sessione, per il cui svolgimento il comitato, nelle fasi istruttorie, può operare anche per 

sotto-gruppi, sono esaminate in sequenza tutte le dichiarazioni personali di cui al comma 1 

regolarmente pervenute, considerati e verificati i singoli punteggi analitici parziali, come risultanti 

dai campi compilati, attribuito il punteggio di competenza del comitato (5.C) e calcolato il 

conseguente Psi. 

I punteggi analitici parziali sono riconosciuti e attribuiti per i soli campi compilati dal docente 

partecipante; i campi compilati in modo incompleto, contraddittorio, illogico o incomprensibile in 

misura tale da determinare gravi incertezze nell’attribuzione dei relativi punteggi, non danno luogo 

all’attribuzione di punteggio. 

Il comitato può dichiarare, con decisione a maggioranza, non ammissibili uno o più punteggi 

analitici parziali dichiarati dal docente partecipante qualora ravvisi la mancanza dei requisiti; a tale 

riguardo il comitato è autorizzato a effettuare i relativi accertamenti e a richiedere documentazione 

integrativa; gli eventuali mancati riconoscimenti di punteggi e le relative motivazioni devono essere 

debitamente verbalizzate e brevemente annotate sul modulo della dichiarazione personale. 

Alla specifica fase di lettura della dichiarazione personale e della conseguente attribuzione dei 

punteggi non partecipa il docente membro del comitato quando l’attribuzione riguarda il docente 

medesimo. 

4. Le attribuzioni di punteggi di cui al precedente comma 3 sono documentate mediante 

un’apposita tabella riepilogativa ordinata in modalità alfabetica, recante i nominativi dei docenti 

partecipanti con accanto il Psi attribuito. La tabella, che costituisce il principale prodotto del 

comitato, è pubblicata, a cura del dirigente scolastico, sulla sezione “pubblicità legale” del sito 

dell’istituzione scolastica entro tre giorni dalla conclusione della sessione di cui al comma 3. La 

tabella reca la data di pubblicazione la quale costituisce riferimento temporale per eventuali ricorsi. 

5. La tabella di cui al precedente punto 4 costituisce la base documentale per la sequenza 

negoziale di cui al successivo paragrafo 7. 

6. Tutti i documenti di lavoro del comitato sono conservati a cura del segretario di cui al successivo 

paragrafo 8 lettera “e”. 



7. Il dirigente scolastico comunica annualmente, con congruo anticipo, alla comunità professionale 

docente, le modalità e la scadenza di cui al comma 1; nella comunicazione sono riportati anche i 

link per scaricare il modello per effettuare la dichiarazione personale e i presenti criteri. 

8.La dichiarazione personale del comma 1 è strutturata in modo che la sua compilazione costituisca 

anche un percorso di riflessione e di auto-osservazione finalizzata alla pratica dell’auto-miglioramento. 

9. Nei campi che compongono la dichiarazione personale di cui al precedente comma 1 viene 

chiesto di documentare il possesso dei requisiti o dei titoli che danno luogo all’attribuzione del 

relativo punteggio; nella maggior parte dei casi la documentazione si disimpegna riportando, negli 

spazi richiesti, gli estremi e i dati (n° verbale o delibera, protocollo, data etc) degli atti ove risultano 

i predetti requisiti/titoli (registro di verbali, programmazioni, POF/PTOF etc). Nei casi in cui, per vari 

motivi, non sia possibile fare riferimento ad atti esistenti, il docente: 

a) può produrre e allegare una propria dichiarazione personale aggiuntiva ex DPR 445/2000, nella  

    quale andranno riportati i riferimenti essenziali (date, luoghi, circostanze etc) che profilano  

    giuridicamente i requisiti/titoli che si intendono far valere; 

b) nello spazio dove viene richiesto di riportare gli estremi identificativi scrive la dicitura: vedere  

    mia dichiarazione personale aggiuntiva n°…… allegata. 

 

7) ACCESSO INDIVIDUALE AL FONDO                                                                                                                                                  

1. In quanto salario accessorio, le misure dei compensi individuali a carico del fondo a favore dei 

docenti partecipanti vengono determinate attraverso l’applicazione di ulteriori criteri stabiliti in una 

apposita sequenza negoziale collegata al contratto integrativo d’istituto.  

2. I criteri e le modalità di cui al precedente comma 1 debbono essere stabiliti entro il 18 luglio 

dell’AS di riferimento; nel caso in cui i predetti criteri e modalità siano stati riconfermati sulla base 

di quanto già stipulato nell’AS precedente, l’ufficio di segreteria provvede a quanto indicato al 

successivo comma 7 direttamente sulla base dei criteri e modalità riconfermati. 

3. I criteri e le modalità di cui al comma 1 dovranno conformarsi ai seguenti principi generali: 

a) è vietata la distribuzione di somme “a pioggia” o in parti eguali per tutti; 

b) le parti negozianti dovranno tenere debitamente conto dei diversi Psi conseguiti dai docenti  

    partecipanti, come documentati nella tabella riepilogativa di cui al precedente paragrafo 6,  

    commi 4 e 5; 

c) sono consentite: 

    - la formazione di una graduatoria di merito dei docenti partecipanti sulla base dei vari Psi  

      conseguiti dai docenti partecipanti; 

    - la ripartizione della graduatoria in fasce di premialità equivalente; 

d) è vietata la pubblicazione e la diffusione della predetta graduatoria; 

e) è vietata l’attribuzione di compensi individuali superiori a quelli riconosciuti a altri docenti con  

    punteggio maggiore; 

f) è vietata l’attribuzione di compensi individuali a carico del fondo per finalità diverse da quelle  

    previste dai presenti criteri e dalla legge. 

4. Ove, per motivi tecnici e/o organizzativi non sia possibile concludere le operazioni della 

sequenza negoziale entro il 18 luglio, il termine è prorogato sino alla data improrogabile del 31 

luglio. 

5. Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, la sequenza negoziale di cui al comma 1 non abbia luogo 

o non produca entro il 31 luglio modalità e criteri conformi ai presenti criteri e utili per l’effettiva 

determinazione delle misure dei compensi individuali a carico del fondo, i criteri e modalità di cui al 

comma 1 sono determinati direttamente dal comitato entro e non oltre il 15 settembre dell’AS 

successivo a quello di riferimento; restano fermi i vincoli di cui al precedente comma 3. 

6. Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, il comitato, incaricato per effetto del precedente comma 6, 

non produca entro il 15 settembre dell’AS successivo a quello di riferimento modalità e criteri 

conformi ai presenti criteri e utili per l’effettiva determinazione delle misure dei compensi individuali 

a carico del fondo, i predetti criteri e modalità sono determinati direttamente dal dirigente 

scolastico. 



7. La materiale attuazione contabile e amministrativa dei criteri e modalità per la determinazione 

delle misure dei compensi individuali a carico del fondo e le conseguenti operazioni di 

accreditamento ai docenti, sono demandate all’ufficio di segreteria. 

8. Qualora una scadenza temporale stabilita nei presenti criteri coincida con una festività  

riconosciuta, la data di scadenza è prorogata al primo giorno successivo non festivo. 

 

8) RUOLO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO   

Il dirigente scolastico: 

a) cura le operazioni preordinate e di processo affinché tutti i membri interni del comitato vengano  

    scelti, rinnovati o surrogati dagli organi competenti;  

b) dopo la scelta da parte degli organi interni competenti, effettua la relativa nomina scritta; il  

    numero dei membri nominati, unitamente al membro esterno nominato dall’USR, costituisce  

    riferimento per i requisiti di validità delle sedute ai sensi del successivo paragrafo 9, comma 1  

    lettera “b” ; nell’atto di nomina viene riportata la dicitura di cui al successivo paragrafo 9 comma  

    7; 

c) stabilisce il cronoprogramma delle operazioni previste dai presenti criteri e adotta ogni misura  

    gestionale e organizzativa finalizzata alla loro efficace applicazione; 

d) convoca il comitato con comunicazione individuale da trasmettere almeno 5 cinque giorni prima  

  rispetto alla data di svolgimento della seduta; la convocazione riporta l’ordine del giorno della  

  seduta; 

e) nella prima seduta del comitato nomina: 

    I) il segretario, individuandolo nell’ambito della componente docente; il segretario redige il  

       verbale delle sedute, lo legge o lo illustra per la sua approvazione, espleta le operazioni  

       necessarie per la sua validazione e cura la conservazione dei documenti prodotti o utilizzati  

       dal comitato e li rende disponibili su richiesta dei suoi membri; 

    II) il vice-presidente, individuandolo prioritariamente nell’ambito della componente docente; il  

        vice-presidente sostituisce il presidente in caso di assenza; 

f) effettua le relazioni introduttive, di processo e conclusive nelle sedute del comitato; fornisce  

    informazioni, chiarimenti, indicazioni di lavoro, documenti e materiali utili ai membri del comitato;  

g) sottopone all’esame del comitato eventuali ricorsi o rilievi di cui al successivo paragrafo 10. 

 
9) RUOLO DEL COMITATO  

1. Il comitato è costituito ed opera in conformità con l’art. 37 del TU, del quale si riportano i 

contenuti essenziali: 

a) l’organo è validamente costituito anche nel caso in cui non tutte le componenti abbiano 

espresso la propria rappresentanza; 

b) per la validità dell'adunanza è richiesta la presenza di almeno la metà più uno dei componenti in 

carica; 

c) le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei voti validamente espressi, salvo che 

disposizioni speciali prescrivano diversamente. In caso di parità, prevale il voto del presidente; 

d) la votazione è segreta solo quando si faccia questione di persone. 

Nei casi e ai fini di cui: 

- alla precedente lettera “a” e/o nei casi di decadenza o rinuncia di uno o più dei suoi membri, in  

  via provvisoria e in attesa delle operazioni di reintegro, in analogia con quanto previsto dall’art.  

  50, comma 2 dell’OM 215/1991, allo scopo di garantire la continuità della funzione, il comitato  

  esercita i propri compiti quando siano in carica almeno tre membri; 

- alla precedente lettera “c”, l’astensione dal voto e il voto annullato non costituiscono voto  

  validamente espresso. 

2. Il comitato, con espresso riferimento alle competenze di cui al comma 3 dell’art. 11 del TU, 

come modificato dall’art. 129 della legge: 



a) decide sull’adozione o conferma dei presenti criteri e su eventuali richieste di modifica e/o 

integrazione, di norma entro il 30 settembre di ciascun AS; le predette modifiche e integrazioni 

entrano in vigore direttamente nell’AS in corso; 

b) esamina e decide in ordine ai ricorsi di cui al successivo paragrafo 10 comma 2. 

3.Il comitato, per il tramite del segretario, redige i verbali delle proprie sedute in un apposito 

registro fornito dal presidente; il verbale riporta, distintamente per ciascun punto dell’ordine del 

giorno, gli elementi essenziali delle operazioni svolte e delle decisioni assunte; i membri interessati 

a far verbalizzare le proprie posizioni o dichiarazioni debbono farne espressa richiesta precisando, 

anche mediante memoria scritta, quanto intendono venga riportato nel verbale medesimo. 

4. Ciascun verbale viene firmato dal segretario e dal presidente e può essere redatto e approvato 

direttamente a conclusione della seduta; in tal caso reca in calce, prima delle firme, la seguente 

dicitura: “Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto a conclusione della seduta”.  

Il verbale può anche essere redatto in forma differita sulla base di appunti presi nel corso della 

seduta; in tal caso viene letto o illustrato e approvato nella seduta successiva e reca in calce, 

prima delle firme, la seguente dicitura: “Il presente verbale è stato redatto in forma differita sulla 

base di appunti presi nel corso della seduta e sottoposto ad approvazione nella seduta successiva 

del comitato”. Le predette diciture, unitamente alle firme del presidente e del segretario 

costituiscono requisito di validità delle sedute; le decisioni del comitato, salva la procedura di 

ricorso e la successiva modifica da parte del comitato medesimo, sono immediatamente esecutive 

alla materiale conclusione della seduta nell’ambito della quale sono state assunte. 

5. Il registro di cui al precedente comma 4 può essere il medesimo in cui vengono documentate le 

operazioni di cui ai commi 4 e 5 del sopra richiamato art. 11. 

6. Tutti i membri del comitato sono: 

a) equiparati agli incaricati del trattamento dei dati personali ex art. 30 del D.L.vo 196/2003; 

b) vincolati alla scrupolosa osservanza degli obblighi di riservatezza previsti dal D.L.vo 196/2003 e 

da eventuali disposizioni specifiche contenute nel regolamento d’istituto. 

7. Per effetto del precedente comma 6 l’atto di nomina di cui al precedente paragrafo 8 lettera “b”  

reca la dicitura: “la presente nomina implica la designazione quale incaricato di trattamento ai 

sensi dell’art. 30 del D.L.vo 196/2003; il relativo ambito di trattamento, realizzabile in forma 

cartacea e/o su supporto informatico, riguarda esclusivamente i dati personali anagrafici, relativi 

allo status professionale, ai titoli formativi/professionali e agli incarichi svolti dai docenti partecipanti, 

limitatamente a quanto richiesto dalle procedure valutative di competenza del comitato per la 

valutazione dei docenti ex art. 11 del D.L.vo 297/1994”. 

8. Nessuna forma di responsabilità può essere addebitata ai membri del comitato per eventuali 

errori materiali o derivanti da dati erronei o mendaci presenti nelle dichiarazioni personali di cui al 

precedente paragrafo 6 comma 1. 

 

10)  EMENDAMENTI, RICORSI E ACCESSO AGLI ATTI 

1. Chiunque, appartenente alle categorie dei docenti, genitori, studenti di scuola secondaria di 2° 

grado e il dirigente scolastico, ravvisi anomalie o parti da migliorare nei presenti criteri può 

formulare proposta di modifica e/o integrazione, con circostanziata nota scritta indirizzata al 

presidente del comitato, in modo da rispettare i tempi indicati nel paragrafo 9 comma 2.a.  

Ove l’anomalia o la parte da migliorare, indipendentemente dal soggetto che la rilevi, sia di natura 

tale da inficiare la regolarità dell’intera procedura valutativa o determinare gravi incertezze o ritardi 

nelle attribuzioni dei punteggi e/o dei compensi, la procedura di modifica può essere attuata, a 

cura del comitato, in qualunque momento dell’AS. 

2. Avverso l’attribuzione dei punteggi, parziali o totali previsti dai paragrafi 5 e 6, i docenti 

partecipanti possono produrre ricorso mediante circostanziata nota scritta indirizzata al presidente 

del comitato, entro e non oltre otto giorni dalla pubblicazione della tabella di cui al paragrafo 6, 

commi 4 e 5. Il comitato decide sul merito del ricorso validamente presentato entro 5 giorni dal 

ricevimento. 



3. L’accesso agli atti prodotti dal comitato si esercita nelle forme e nei limiti previsti dalla L. 

241/1990 e successive modifiche e integrazioni. 

4. Per facilitare le revisioni di cui al precedente comma 1, l’OdG di tutte le sedute del primo anno di 

applicazione dei presenti criteri contiene sempre il seguente punto: “modifiche e integrazioni ai 

criteri di cui al comma 3 dell’art. 11 del D.L.vo 297/1994, come modificato dall’art. 1, comma 129 

della L. 107/2015.” 

 
11)  CONDIVISIONE 

1. Il dirigente scolastico illustra il presente documento al collegio dei docenti in tempo utile per 

consentire l’avvio delle procedure valutative previste.  

2. Il dirigente scolastico illustra il documento al consiglio d’istituto, provvede alla sua pubblicazione 

sul sito dell’istituzione scolastica e ne fornisce copia ai membri della RSU d’istituto. 

3. Il dirigente scolastico promuove ogni forma di pubblicità dei criteri, inclusi gli avvisi contenti il link 

per scaricare il presente documento dal sito della scuola. 

4. Nell’ambito delle procedure informative e illustrative di cui ai commi precedenti il dirigente mette 

particolarmente in evidenza il carattere proattivo, l’orientamento al miglioramento e all’auto-

miglioramento dei criteri e la loro dimensione partecipativa. 

 

12)  RIEPILOGO DELLE PRINCIPALI SCADENZE TEMPORALI   

 

ATTO/PROCEDURA SCADENZA 

Presentazione dell’istanza per conseguire lo status  
di docente partecipante (par.3 comma 2). 

Entro il 31 ottobre dell’AS di riferimento (par. 3 
comma 4; nell’AS di prima applicazione la data è 
stabilita dal dirigente scolastico). 

Presentazione della dichiarazione personale 
contenente i punteggi analitici parziali (par. 6.1). 

Entro e non oltre il 15 giugno dell’AS di riferimento. 

Conclusione della sessione del comitato finalizzata 
all’attribuzione del punteggio totale spettante a 
ciascun docente partecipante (par. 6.3).  

In tempo utile per consentire lo svolgimento della 
sequenza negoziale collegata al contratto 
integrativo d’istituto di cui al par. 7. 
 

Conclusione della sequenza negoziale collegata al 
contratto integrativo d’istituto finalizzata a definire i 
criteri e le modalità per la determinazione delle 
misure dei compensi individuali (par.7.2). 

Entro il 18 luglio dell’AS di riferimento (tale 
scadenza non si applica in caso di riconferma dei 
criteri e delle modalità concordate nell’AS 
precedente; par. 7.2). 

Proroga della conclusione della sequenza 
negoziale per motivi tecnici e organizzativi (par. 
7.4). 

Entro e non oltre il 31 luglio dell’AS di riferimento. 
 

Determinazione direttamente da parte del comitato 
dei criteri e delle modalità per la determinazione 
delle misure dei compensi individuali in caso di 
indisponibilità o inefficacia della sequenza 
negoziale (par.7.5) 

Entro e non oltre il 15 settembre dell’AS successivo 
a quello di riferimento. 

Modifica, da parte del comitato, dei criteri 
(par.9.3.a) 

Entro il termine ordinario del 30 settembre di ogni 
AS. 

Ricorso ordinario avverso l’attribuzione dei punteggi 
individuali (par. 10.2). 

Entro e non oltre 8 giorni dalla pubblicazione della 
tabella di cui al par. 6.4 

Tempistica specifica per la procedura del valore 
aggiunto (par. 5.A). 
 
a) delibera di adesione del collegio dei docenti e 
successiva elaborazione degli strumenti. 
 
b) Somministrazione del questionario 
multidisciplinare di ingresso (Qmi). 
 

 
 
 
a) in tempo utile per gli adempimenti successivi; 
 
 
b) entro le prime due settimane del mese di 
novembre dell’AS di riferimento; 
 
c) entro il mese di marzo dell’AS di riferimento; 
 



c) Correzione dei Qmi, calcolo dei punteggi 
individuali e di classe e formazione della 
graduatoria di ingresso. 
 
d) Somministrazione del questionario 
multidisciplinare di uscita (Qmu). 
 
e) Correzione dei Qmu, calcolo dei punteggi 
individuali degli alunni e di classe e formazione 
della graduatoria di uscita; feedback, attribuzione 
dei punteggi ai docenti. 

 
 
d) ultima settimana di maggio dell’AS di riferimento; 
 
 
e) 10 giugno dell’AS di riferimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEGUE MODULISTICA 



COMUNICAZIONE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Gentile docente; 

come certamente saprà, la legge 107/2015 (buona scuola) istituisce, fra l’altro, il “bonus” premiale 

“per la valorizzazione del merito del personale docente” (comma 126 e seguenti). Il predetto 

bonus consiste in una somma di denaro “destinata a valorizzare il merito del personale docente di 

ruolo” (comma 128) in effettivo servizio nella nostra scuola. La predetta somma è ad personam ed 

è erogata annualmente dal dirigente scolastico sulla base di “criteri per la valorizzazione” (d’ora in 

avanti “criteri”) definiti dal COMITATO PER LA VALUTAZIONE DEI DOCENTI (nuovo art. 11 del testo 

unico dell’istruzione). 

Il comitato della nostra scuola ha regolarmente deliberato i predetti criteri che sono scaricabili dal 

nostro sito web; i criteri prevedono, fra l’altro, due adempimenti a cura dei docenti interessati. 

 

PRIMO ADEMPIMENTO: presentazione dell’istanza di partecipazione. 

La partecipazione attiva dei docenti è uno dei requisiti fondamentali previsti dai nostri criteri. Per 

partecipare alla procedura valutativa e, conseguentemente, per avere accesso al bonus premiale, 

è preliminarmente necessario inoltrare, al presidente del comitato (il dirigente scolastico), da parte 

dei docenti di ruolo in effettivo servizio nella nostra scuola, un’apposita istanza di partecipazione 

con la quale si manifesta la consapevole volontà soggettiva di partecipare alla sopra richiamata 

procedura valutativa. 

L’istanza di partecipazione si disimpegna facilmente compilando il 1° modulo allegato alla presente 

comunicazione e presentandolo all’ufficio protocollo entro il 31 ottobre dell’AS di riferimento. 

Nel primo anno di applicazione la data entro la quale presentare l’istanza è stabilita dal dirigente 

scolastico; il termine di presentazione, per l’AS 2015-2016 è il_______________________.  

L’istanza prevede una duplice opzione di validità temporale: 

a) per un solo AS; 

b) a tempo indeterminato sino a revoca dell’interessato o alla cessazione dell’effettivo servizio in 

    questa scuola o a che non intervenga una delle cause di decadenza previste dal paragrafo 3,  

    comma 6, dei “criteri”. 

Optando per il tempo indeterminato l’istanza è costantemente valida sino al verificarsi delle ipotesi 

risolutive indicate nella lettera “b” e non è più necessario l’inoltro annuale.  

A regime l’inoltro è sempre necessario per i docenti interessati neo-trasferiti o neo-utilizzati nella 

nostra scuola. Nel caso lei sia interessata/o a partecipare alla procedura valutativa e, 

conseguentemente, ad accedere al bonus, la invito vivamente a presentare l’istanza entro i termini 

stabiliti. 

 

SECONDO ADEMPIMENTO: presentazione della dichiarazione personale per l’attribuzione 

dei punteggi. 

Come potrà verificare personalmente, i criteri deliberati dal comitato prevedono che la consistenza 

del bonus individuale annuale venga determinata sulla base di un punteggio sintetico 

individuale (Psi).  

Il Psi è un parametro oggettivo che sintetizza il profilo di merito del singolo docente per il cui 

approfondimento la invito a consultare i criteri. In coerenza con il principio della partecipazione 

attiva, il predetto Psi viene calcolato annualmente come somma di singoli punteggi analitici parziali 

dichiarati direttamente dal docente partecipante per il tramite di una DICHIARAZIONE PERSONALE 

ai sensi del DPR 455/2000 (la norma che disciplina le dichiarazioni personali). Ciascun punteggio 

analitico parziale corrisponde a un singolo specifico titolo di merito posseduto e dichiarato dal 

docente. Il secondo adempimento consiste appunto nella compilazione e presentazione della 

predetta dichiarazione personale che raccoglie e compendia in un unico punteggio un’importante 

selezione dei titoli di merito. 

Per facilitarle il compito, in allegato alla presente comunicazione troverà il modulo pre-strutturato 

per la dichiarazione personale nel quale sono indicati i “campi” da compilare e le relative istruzioni. 



La compilazione della dichiarazione trasforma di fatto il procedimento valutativo in una auto-

osservazione e auto-valutazione che troverà molto utile per il suo percorso di auto-miglioramento. 

Nel ricordarle che il suo miglioramento e il nostro miglioramento di sistema costituiscono un 

importantissimo bene comune, la invito vivamente a compilare con cura, chiarezza e completezza 

la dichiarazione entro il 15 giugno di ogni AS. 

Ricordo infine che: 

a) il suo contributo al miglioramento si realizza anche proponendo integrazioni o modifiche ai criteri  

    deliberati dal comitato, possibilmente entro il 30 settembre di ciascun AS; 

b) la determinazione del bonus individuale, in quanto retribuzione accessoria, prevede anche una  

    codificazione nell’ambito del contratto integrativo d’istituto. 

 

In coda alla presente comunicazione troverà tre allegati: ALLEGATO A, ALLEGATO B e ALLEGATO 

C, contenenti informazioni integrative che le saranno molto utili nella consultazione dei criteri e 

nella compilazione della dichiarazione personale. 

 
NORME DI RIFERIMENTO:  

 

L. 107/2015: 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-07-13;107 

 
Testo Unico dell’istruzione (D.L.vo 297/1994): 
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1994-04-16;297 
 
NB: I link sono diretti su NORMATTIVA, il portale istituzionale con il repertorio legislativo italiano, solitamente  
       ben aggiornato; tuttavia, per la consultazione della versione aggiornata dell’art. 11 del TU, le consiglio  
       di vedere il comma 129 della L. 107/2015.  

 

 

 

………………………………… 
                 luogo data      

………………………………… 

    il dirigente scolastico 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-07-13;107
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1994-04-16;297


ISTANZA PER ACQUISIRE LO STATUS DI DOCENTE PARTECIPANTE (PAR. 3.2) 

Da presentare entro il 31 ottobre dell’AS di riferimento; NB: riservata solo ai docenti di ruolo (comma 128) 

 

Completare il testo e scrivere una X nelle caselle corrispondenti alle diciture opzionali  

 

AL PRESIDENTE DEL COMITATO EX ART 11 DEL  D.L.vo 297/1994, COME MODIFICATO DAL 
COMMA 129 DELLA LEGGE 107/2015, DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA: 
 

_________________________________________________________ 
denominazione scuola 

 
OGGETTO: ISTANZA DI PARTECIPAZIONE EX PARAGRAFO 3, COMMA 2 DEI CRITERI  
                PER LA VALORIZZAZIONE DEI DOCENTI E L’ACCESSO AL FONDO DI CUI  
                    ALL’ART. 1, COMMI 126, 127, 128 DELLA L. 107/2015 
 
Io sottoscritta/o………………………………………………………………………………………………… 
nata/o a………………………………………………………………………………………………………… 
il………………………………………………, docente con incarico a tempo indeterminato in servizio, 
per il corrente anno scolastico, nella scuola  
               [ ] dell’infanzia      [ ] primaria      [ ] secondaria di 1° gr.     [ ] secondaria di 2° gr. 
presso il plesso/sede/indirizzo/altro…………………………………………………………………………. 
……………………………………………………………facente parte di questa istituzione scolastica, 
presa visione del documento recante i criteri per la valorizzazione dei docenti e l’accesso al fondo 
di cui all’art. 1, commi 126, 127, 128 della L. 107/2015, consapevole che la sottoscrizione della 
presente istanza è condizione necessaria per acquisire lo status di docente partecipante alla 
procedura valutativa necessaria per accedere al fondo sopra richiamato, con la presente richiedo, 
ai sensi del paragrafo 3, comma 2 dei criteri, l’attribuzione dello status di docente partecipante per 
la valorizzazione del merito dei docenti e l’accesso al fondo di cui ai commi sopra richiamati: 
[A] limitatamente al corrente AS. 
[B] a tempo indeterminato sino a mia revoca o trasferimento o utilizzazione in altra scuola o  
      destinazione ad altro incarico. 
(NB: in caso di mancata indicazione dell’opzione temporale, l’istanza verrà considerata opzionale per 

la durata annuale) 
Contestualmente dichiaro: 
a) ai sensi del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità derivanti da dichiarazioni false o   
    mendaci, di non essere incorso, nei due anni scolastici precedenti né in quello in corso, in  
    sanzioni disciplinari né di aver ricevuto due o più richiami scritti per inadempienze professionali  
    o condotte irriguardose; 
b) di autorizzare l’istituzione scolastica al trattamento dei miei dati personali per le finalità di cui alla  
     presente istanza. 
 
 
…………………………………… 
               luogo-data                                                                                

 
                                                                                ……..………………………………………………… 
                                                                                                                   nome-cognome 

                                                                                                          
Eventuali contatti o recapiti ove trasmettere le comunicazioni: 
 
________________________________________________ 

 
 
 
 
 

 



DICHIARAZIONE PERSONALE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI (PAR. 6.1) 

Da presentare entro il 15 giugno dell’AS di riferimento; NB: riservata solo ai docenti di ruolo (comma 128) 

 
AL PRESIDENTE DEL COMITATO EX ART 11 DEL D.L.vo 297/1994, COME MODIFICATO DAL COMMA 
129 DELLA LEGGE 107/2015, DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA: 
 

______________________________________________________________ 
                                                                                      denominazione scuola 
 

COMPLETARE I CAMPI CHE SEGUONO SCRIVENDO LE INFORMAZIONI E I DATI OVE E’ RICHIESTO E 

APPONENDO UNA X NELLE CASELLE [  ] POSTE ACCANTO ALLE VOCI CORRISPONDENTI ALLA SUA 
SITUAZIONE REALE.  CALCOLARE E SCRIVERE, NEGLI SPAZI OVE E’ RICHIESTO, I PUNTEGGI SPETTANTI IN 
BASE A QUANTO EFFETTIVAMENTE MATURATO. NB: PER UNA CORRETTA COMPILAZIONE E’ VIVAMENTE 
CONSIGLIATA LA CONSULTAZIONE DEI CRITERI E DEGLI ALLEGATI A, B, C. 
NB: negli spazi conclusivi dei campi in cui occorre sommare singoli punteggi parziali, in caso di non possesso 

dei requisiti richiesti, scrivere 0; esempio: punteggio a:__3__ + punteggio b:__6__ + punteggio c:__0__  

 
 
OGGETTO: DICHIARAZIONE PERSONALE PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI AS___________ 
 
Io sottoscritta/o……………………………………………………………………….………………………………….. 
nata/o a…………………………………………………..….…………………il…………….……………, docente con 
incarico a tempo indeterminato in servizio, per il corrente anno scolastico nella scuola  
               [ ] dell’infanzia      [ ] primaria      [ ] secondaria di 1° gr.     [ ] secondaria di 2° gr. 
presso il plesso/sede/indirizzo/altro……………….……………………………………………………………………. 
…………………………………………………………..………………………………………………………………….. 
facente parte di questa istituzione scolastica, presa visione dei criteri per la valorizzazione dei docenti  e 
l’accesso al fondo di cui all’art. 1, commi 126, 127, 128 della L. 107/2015, ai sensi del DPR 445/2000, 
consapevole delle responsabilità derivanti da dichiarazioni false o mendaci, dichiaro quanto segue: 
1) di essere in possesso dello status di docente partecipante; 
2) di aver maturato i punteggi analitici parziali di seguito da me riportati. 
 

 
A)  MARCATORI RELATIVI ALLA QUALITA’ DELL’INSEGNAMENTO 

 

A-I) E S I T I 

 
CAMPO N° 1: ESITI ALLE PROVE INVALSI;  PARAGRAFO 5 A-I LETTERE a, c, e DEI CRITERI 

                        

Lettere a-c-e: docenti non titolari delle discipline testate. 

Dichiaro di aver operato, nella mia carriera scolastica, per almeno 180 giorni nell’AS, in qualità di titolare di 

disciplina/e o attività di insegnamento non testata/e, in classi appartenenti alle scuole indicate nella tabella 

sotto riportata, che hanno ottenuto, alle prove INVALSI, in tutte le discipline testate, risultati corrispondenti 

o superiori a quelli dei rispettivi campioni di riferimento, caratterizzati da background socio-economico e 

culturale (indice ESCS) simili (NB: definite “classi testate con successo”): 

(Esempio: docente di scuola secondaria di 1° gr. che, nell’AS 2012-2013, ha insegnato Inglese nelle due 

sezioni parallele A e B (6 classi complessive). Delle predette classi la 1^-A, la 1^ e 3^ B hanno ottenuto, 

nelle prove di Italiano e matematica, punteggi corrispondenti o superiori a quelli dei rispettivi campioni di 

riferimento ESCS. Il n° delle classi testate con successo è 3). 

 

Questo campo (a,c,e): [  ] mi riguarda per cui è compilato  [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

(riportare i dati richiesti nella tabella; se, nel medesimo AS, il docente ha operato in classi testate con 

successo appartenenti a diverse scuole, compilare più righe successive scrivendo il medesimo AS) 

AS DENOMINAZIONE SCUOLA 
 LIVELLO SCOLARE E CLASSI 

N° CLASSI TESTATE CON  
SUCCESSO IN CUI HO  
OPERATO COME DOCENTE  
NON TITOLARE DELLE  
DISCIPLINE TESTATE 

 
………….. 

classe/i testata/e con successo in cui ho operato come 
docente non titolare di disciplina testata:………………….. 

 
N° classi________ 



 
………….. 

………………………………………………………………….. 
appartenente/i al plesso/sede/indirizzo/altro………………. 
………………………………………………………………….. 
della scuola:…………………………………………………… 
………………………………………………………………….. 

[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
………….. 
 
………….. 

classe/i testata/e con successo in cui ho operato come 
docente non titolare di disciplina testata:………………….. 
………………………………………………………………….. 
appartenente/i al plesso/sede/indirizzo/altro………………. 
………………………………………………………………….. 
della scuola:…………………………………………………… 
………………………………………………………………….. 
[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
 
 
N° classi________ 

 
………….. 
 
………….. 

classe/i testata/e con successo in cui ho operato come 
docente non titolare di disciplina testata:………………….. 
………………………………………………………………….. 
appartenente/i al plesso/sede/indirizzo/altro………………. 
………………………………………………………………….. 
della scuola:…………………………………………………… 
………………………………………………………………….. 

[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
 
 
N° classi________ 

 
………….. 
 
………….. 

classe/i testata/e con successo in cui ho operato come 
docente non titolare di disciplina testata:………………….. 
………………………………………………………………….. 
appartenente/i al plesso/sede/indirizzo/altro………………. 
………………………………………………………………….. 
della scuola:…………………………………………………… 
………………………………………………………………….. 
[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
 
 
N° classi________ 

 
………….. 
 
………….. 

classe/i testata/e con successo in cui ho operato come 
docente non titolare di disciplina testata:………………….. 
………………………………………………………………….. 
appartenente/i al plesso/sede/indirizzo/altro………………. 
………………………………………………………………….. 
della scuola:…………………………………………………… 
………………………………………………………………….. 

[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
 
 
N° classi________ 

 
………….. 
 
………….. 

classe/i testata/e con successo in cui ho operato come 
docente non titolare di disciplina testata:………………….. 
………………………………………………………………….. 
appartenente/i al plesso/sede/indirizzo/altro………………. 
………………………………………………………………….. 
della scuola:…………………………………………………… 
………………………………………………………………….. 
[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
 
 
N° classi________ 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

N° totale classi testate con successo ove ho operato  

in qualità di docente NON titolare delle discipline testate:______ X 1 punto =…….. N°punti:________ 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

CAMPO N° 2: ESITI ALLE PROVE INVALSI; PARAGRAFO 5 A-I LETTERE b, d, f DEI CRITERI 

 

N° punti:_________ 



Lettere b-d-f: docenti titolari di disciplina testata. 
Dichiaro di aver operato, nella mia carriera scolastica, per almeno 180 giorni nell’AS, in classi appartenenti 

alle scuole indicate nella tabella sotto riportata, in qualità di docente titolare di una o più discipline testate 

alle prove INVALSI e di aver ottenuto, nelle discipline dichiarate, risultati corrispondenti o superiori a quelli 

dei rispettivi campioni di riferimento, caratterizzati da background socio-economici e culturali (indice ESCS) 

simili (definite discipline testate con successo): 

(Esempio: docente di scuola primaria che nel 2011-2012 ha insegnato nella classe 2^-B Italiano e 

matematica e nella 5^-A matematica; in matematica nella classe 2^-B e nella 5^-A i punteggi alle prove 

INVALSI sono risultati corrispondenti o superiori a quelli dei rispettivi campioni di riferimento ESCS. Il n° 

delle discipline testate con successo è 2). 

 

Questo campo (b,d,f): [  ] mi riguarda per cui è compilato  [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

      (riportare i dati richiesti nella tabella; se, nel medesimo AS, il docente ha operato in classi testate con           

       successo appartenenti a diverse scuole, compilare più righe successive scrivendo il medesimo AS) 
AS DENOMINAZIONE SCUOLA, LIVELLO SCOLARE 

CLASSI E DISCIPLINE TESTATE 
N° DISCIPLINE TESTATE 
CON SUCCESSO DI CUI  
SONO STATO TITOLARE 

 
………………. 
 
………………. 

disciplina/e da me insegnata/e e testata/e con successo: 
………………………………………………………………… 
nelle classi:…………………………………………………… 
del plesso/sede/indirizzo/altro:…………………………….. 
…………………………………………………………………. 
della scuola:…………………………………………………... 
…………………………………………………………………. 

[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
 

N° totale delle discipline da 
me insegnate e testate con 
successo:______________ 
 

 
………………. 
 
………………. 

disciplina/e da me insegnata/e e testata/e con successo: 
………………………………………………………………… 
nelle classi:…………………………………………………… 
del plesso/sede/indirizzo/altro:…………………………….. 
…………………………………………………………………. 
della scuola:…………………………………………………... 
…………………………………………………………………. 

[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
 

N° totale delle discipline da 
me insegnate e testate con 
successo:______________ 
 

 
………………. 
 
………………. 

disciplina/e da me insegnata/e e testata/e con successo: 
………………………………………………………………… 
nelle classi:…………………………………………………… 
del plesso/sede/indirizzo/altro:…………………………….. 
…………………………………………………………………. 
della scuola:…………………………………………………... 
…………………………………………………………………. 

[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
 

N° totale delle discipline da 
me insegnate e testate con 
successo:______________ 
 

 
………………. 
 
………………. 

disciplina/e da me insegnata/e e testata/e con successo: 
………………………………………………………………… 
nelle classi:…………………………………………………… 
del plesso/sede/indirizzo/altro:…………………………….. 
…………………………………………………………………. 
della scuola:…………………………………………………... 
…………………………………………………………………. 

[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
 

N° totale delle discipline da 
me insegnate e testate con 
successo:______________ 
 

 
………………. 
 
………………. 

disciplina/e da me insegnata/e e testata/e con successo: 
………………………………………………………………… 
nelle classi:…………………………………………………… 
del plesso/sede/indirizzo/altro:…………………………….. 
…………………………………………………………………. 
della scuola:…………………………………………………... 
…………………………………………………………………. 

[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

 
 

N° totale delle discipline da 
me insegnate e testate con 
successo:______________ 
 

 
………………. 

disciplina/e da me insegnata/e e testata/e con successo: 
………………………………………………………………… 

 
 



 
………………. 

nelle classi:…………………………………………………… 
del plesso/sede/indirizzo/altro:…………………………….. 
…………………………………………………………………. 
della scuola:…………………………………………………... 
…………………………………………………………………. 

[ ] primaria        [ ]sec. 1°gr       [ ] sec. 2° gr. 

N° totale delle discipline da 
me insegnate e testate con 
successo:______________ 
 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

N° totale discipline di mia 

titolarità testate con successo: _________ X 12 punti =…………………. N° punti:__________ 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

CAMPO N° 3: ANALISI ESITI DELLE PROVE INVALSI E AZIONI CONSEGUENTI; PARAGRAFO 5 A-I  

                       LETTERA g DEI CRITERI 

 

Lettera g. PRIMO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA: docenti che hanno partecipato 

all’analisi dei dati restituiti dall’INVALSI e allo sviluppo dei conseguenti progetti di miglioramento. 
Dichiaro di aver direttamente partecipato, in questo istituto, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello in 

corso, all’analisi degli esiti alle prove INVALSI e di aver concorso e attuato le conseguenti pratiche per 

l’innalzamento dei livelli di competenza degli alunni/ studenti: 
NB: QUESTO CAMPO NON VA COMPILATO NEL CASO IN CUI L’ANALISI DEGLI ESITI ALLE PROVE INVALSI   

       FA PARTE DEI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO INDICATI NEI SUCCESSIVI CAMPI 9 (RAV) E 10  

 

Questo campo (g):  [  ] mi riguarda per cui è compilato     [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

AS DESCRIZIONE DELLE PRATICHE PER L’INNALZAMENTO 
DEI LIVELLI DI COMPETENZA DEGLI ALUNNI/STUDENTI 

IL MIO RUOLO 

 
 
……….. 
 
 
……….. 

Ho partecipato, con riferimento alle classi:_____________ 
_____________________ dei plessi/sedi:_____________ 
______________________________________________ 
all’analisi degli esiti delle prove INVALSI effettuate nell’AS 
____________ e alle conseguenti azioni di miglioramento 
qui brevemente richiamate. Discipline coinvolte:________ 
______________________________________________ 
_____________________; breve descrizione delle attività, 
modalità, obiettivi, materiali etc:……………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
 

[ ] docente di Italiano 
[ ] docente di Matematica 
[ ] altro:…………………………….. 
    …………………………………... 
Ho contribuito con: 
[ ] partecipazione a riunioni di  
    lavoro 
[ ] produzione di materiali 
[ ] introducendo/condividendo/ 
    applicando le seguenti     
    modalità: ……………………….. 
…………………………..………….. 
……………………………………… 
……………………………………… 
……………………………………… 
……………………………………… 
……………………………………… 

 
 
……….. 
 
 
……….. 

Ho partecipato, con riferimento alle classi:_____________ 
_____________________ dei plessi/sedi:_____________ 
______________________________________________ 
all’analisi degli esiti delle prove INVALSI effettuate nell’AS 
____________ e alle conseguenti azioni di miglioramento 
qui brevemente richiamate. Discipline coinvolte:________ 
______________________________________________ 
_____________________; breve descrizione delle attività, 
modalità, obiettivi, materiali etc:……………………………… 
…………………………………………………………………… 

[ ] docente di Italiano 
[ ] docente di Matematica 
[ ] altro:…………………………….. 
    …………………………………... 
Ho contribuito con: 
[ ] partecipazione a riunioni di  
    lavoro 
[ ] produzione di materiali 
[ ] introducendo/condividendo/ 
    applicando le seguenti     

N° punti:_________ 



…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
 

    modalità: ……………………….. 
…………………………..………….. 
……………………………………… 
……………………………………… 
……………………………………… 
……………………………………… 
……………………………………… 

 
 
……….. 
 
 
……….. 

Ho partecipato, con riferimento alle classi:_____________ 
_____________________ dei plessi/sedi:_____________ 
______________________________________________ 
all’analisi degli esiti delle prove INVALSI effettuate nell’AS 
____________ e alle conseguenti azioni di miglioramento 
qui brevemente richiamate. Discipline coinvolte:________ 
______________________________________________ 
_____________________; breve descrizione delle attività, 
modalità, obiettivi, materiali etc:……………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
…………………………………………………………………… 
 

[ ] docente di Italiano 
[ ] docente di Matematica 
[ ] altro:…………………………….. 
    …………………………………... 
Ho contribuito con: 
[ ] partecipazione a riunioni di  
    lavoro 
[ ] produzione di materiali 
[ ] introducendo/condividendo/ 
    applicando le seguenti     
    modalità: ……………………….. 
…………………………..………….. 
……………………………………… 
……………………………………… 
……………………………………… 
……………………………………… 
……………………………………… 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

N° totale di progetti per l’innalzamento dei livelli di  

competenza degli alunni/studenti cui ho partecipato: _________ X 8 punti =……. N° punti:__________ 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

ALTRE ESPRESSIONI RELATIVE AGLI ESITI 

 

CAMPO N° 4: INIZIATIVE SCOLASTICHE DI PARTICOLARE INTERESSE; PARAGRAFO 5 A-I LETTERE 

h-1, h-2  (vedere anche note 1-a e 1-b dell’allegato A) 

 

Lettera h-1. Docenti che hanno promosso iniziative e ottenuto riconoscimenti di particolare rilievo. 

NB: la tabella sottostante include la lettera h-2; SECONDO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI 

SISTEMA (ESPORTAZIONE DI BUONE PRATICHE): docenti che, avendo promosso un’iniziativa h-1 e 

ottenuto riconoscimenti di particolare rilievo, successivamente hanno condiviso e diffuso presso 

altri colleghi l’iniziativa medesima, fornendo il relativo supporto e assistenza. 

Dichiaro di aver direttamente curato, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello attuale, come docente interno 

o incaricato di rete, nelle seguenti scuole, le importanti iniziative/attività indicate nella tabella ove sono 

riportati anche i relativi prodotti e riconoscimenti. 

NB: I prodotti-risultati delle attività debbono possedere i requisiti descritti nella nota 1-a dell’allegato A; i 

contenuti delle iniziative debbono essere direttamente afferenti o caratterizzati da una o più delle tematiche 

riportate nella nota 1-b dell’allegato A. 

NB: considerare anche gli AS in cui l’iniziativa è stata successivamente replicata. 

 

Questo campo (h-1) : [  ] mi riguarda per cui è compilato   [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

(se, nel medesimo AS, l’insegnante ha curato più attività, compilare più righe  

successive della tabella riportando, nella prima colonna, il medesimo AS)                                                                                                                                                                
AS DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ E DEI  

PRODOTTI/RISULTATI 
RICONOSCIMENTI 

OTTENUTI 

N° punti:_________ 



 
 
 
 
 
 
 
 
…………. 
 
 
…………. 

Ho operato nella scuola:……………………………. 
…………………………………………………. come: 
[A] docente interno  
[B] incaricato della rete:…………………………….. 
      ………………………………………………….…. 
e, dal………………….. al……………………………, 
nella/e classe/i o gruppi di alunni/studenti:………… 
…………………………………………………………. 
ho promosso la seguente importante iniziativa 
(nota 1.a):…………………………………………….. 
…………………………………………………………. 
…………………………………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
L’iniziativa ha avuto luogo anche presso………...... 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
ottenendo il/i riconoscimento/i indicato/i nella 
colonna a destra. 
Breve descrizione delle tematiche affrontate nello 
ambito dell’iniziativa (nota 1.b):…………………….. 
…………………………………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
[  ] dichiaro inoltre di essermi impegnata/o a  
     coinvolgere e diffondere questa iniziativa fra i  
     colleghi, fornendo il relativo supporto e    
     assistenza, nel periodo dal______________ al 
     _______________, per cui mi spettano ulteriori  
     5 punti (h.2) 

Tipo di riconoscimento: 
[ ] premio attribuito da……………………. 
    …………………………………………... 
[ ] attestato o nota di merito attribuito da:  
    ………………………………………….. 
    …………………………………………... 
[ ] apprezzamento da parte di pubbliche 
   autorità:…………………………………. 
   …………………………………………… 
[ ] citazione/pubblicazione sui media: 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
[ ] elezione a………………………………. 
    …………………………………………... 
    …………………………………………...  
[ ] significativo e ampio apprezzamento  
    da parte di……………………………… 
    ………………………………………….. 
[ ] altro: ……………………………………. 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
…………. 
 
 
…………. 

Ho operato nella scuola:……………………………. 
…………………………………………………. come: 
[A] docente interno  
[B] incaricato della rete:…………………………….. 
      ………………………………………………….…. 
e, dal………………….. al……………………………, 
nella/e classe/i o gruppi di alunni/studenti:………… 
…………………………………………………………. 
ho promosso la seguente importante iniziativa 
(nota 1.a):…………………………………………….. 
…………………………………………………………. 
…………………………………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
L’iniziativa ha avuto luogo anche presso………...... 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
ottenendo il/i riconoscimento/i indicato/i nella 
colonna a destra. 
Breve descrizione delle tematiche affrontate nello 
ambito dell’iniziativa (nota 1.b):…………………….. 
…………………………………………………………. 

Tipo di riconoscimento: 
[ ] premio attribuito da……………………. 
    …………………………………………... 
[ ] attestato o nota di merito attribuito da:  
    ………………………………………….. 
    …………………………………………... 
[ ] apprezzamento da parte di pubbliche 
   autorità:…………………………………. 
   …………………………………………… 
[ ] citazione/pubblicazione sui media: 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
[ ] elezione a………………………………. 
    …………………………………………... 
    …………………………………………...  
[ ] significativo e ampio apprezzamento  
    da parte di……………………………… 
    ………………………………………….. 
[ ] altro: ……………………………………. 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 



………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
[  ] dichiaro inoltre di essermi impegnata/o a  
     coinvolgere e diffondere questa iniziativa fra i  
     colleghi, fornendo il relativo supporto e    
     assistenza, nel periodo dal______________ al 
     _______________, per cui mi spettano ulteriori  
     5 punti (h.2) 

 
 
 
 
 
 
 
 
…………. 
 
 
…………. 

Ho operato nella scuola:……………………………. 
…………………………………………………. come: 
[A] docente interno  
[B] incaricato della rete:…………………………….. 
      ………………………………………………….…. 
e, dal………………….. al……………………………, 
nella/e classe/i o gruppi di alunni/studenti:………… 
…………………………………………………………. 
ho promosso la seguente importante iniziativa 
(nota 1.a):…………………………………………….. 
…………………………………………………………. 
…………………………………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
L’iniziativa ha avuto luogo anche presso………...... 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
ottenendo il/i riconoscimento/i indicato/i nella 
colonna a destra. 
Breve descrizione delle tematiche affrontate nello 
ambito dell’iniziativa (nota 1.b):…………………….. 
…………………………………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
[  ] dichiaro inoltre di essermi impegnata/o a  
     coinvolgere e diffondere questa iniziativa fra i  
     colleghi, fornendo il relativo supporto e    
     assistenza, nel periodo dal______________ al 
     _______________, per cui mi spettano ulteriori  
     5 punti (h.2) 

Tipo di riconoscimento: 
[ ] premio attribuito da……………………. 
    …………………………………………... 
[ ] attestato o nota di merito attribuito da:  
    ………………………………………….. 
    …………………………………………... 
[ ] apprezzamento da parte di pubbliche 
   autorità:…………………………………. 
   …………………………………………… 
[ ] citazione/pubblicazione sui media: 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
[ ] elezione a………………………………. 
    …………………………………………... 
    …………………………………………...  
[ ] significativo e ampio apprezzamento  
    da parte di……………………………… 
    ………………………………………….. 
[ ] altro: ……………………………………. 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
    …………………………………………... 
 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

N° totale attività che ho curato h.1):_______ X 5 punti ….…………………………. N° punti:________ 

N° totale attività che ho diffuso fra i colleghi (h.2):_______ X 6 punti ..…………. N° punti:________ 

                                                                                                                         ________________________ 

                                                                                              TOTALE……..…………. N° punti:_________ 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato: 

______________________________________________________________________________________ 

 

N° punti:_________ 



CAMPO N° 5: AVER OPERATO CON ALUNNI/STUDENTI CON BES (ESCLUSA DISABILITA’ GRAVE)   

                       PARAGRAFO 5 A-I 

 

Lettera i: docenti che hanno operato con alunni/studenti con BES.  

Dichiaro di aver operato, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello attuale, per almeno 180 giorni nell’AS, 

nelle seguenti classi/sezioni o gruppi di alunni/studenti, in cui erano presenti uno o più alunni/studenti con 

BES (L. 104/1992, D.va m. 27/12/2012 e CM n° 8 del 6/3/I2013), con esclusione degli alunni/studenti 

disabili in situazione di gravità ex art. 3, comma 3 della L. 104/1992, per i quali sono stati accertati 

significativi miglioramenti sul piano dell’inclusione scolastica e sociale e della maturazione cognitiva e 

socio-relazionale, con riscontro ampiamente documentato e debitamente circostanziato nei verbali del 

competente gruppo di lavoro operativo, regolarmente redatto e firmato (NB: i 4 anni pregressi si possono 

sommare all’AS di riferimento): 

 

Questo campo (i):  [  ] mi riguarda per cui è compilato     [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

(se, nel medesimo AS, l’insegnante ha operato con più di un alunno/studente con BES,  

compilare più righe successive della tabella riportando, nella prima colonna, il medesimo AS) 

AS SCUOLA CLASSE/SEZ. 
CON ALUNNI CON BES 

DOCUMENTI DI RISCONTRO DAI QUALI  RISULTANO I 
MIGLIORAMENTI OTTENUTI 

 
…………… 
 
…………… 

scuola:………………………... 
………………………….……… 
…………………………………. 
classe/sez. altro:…………….. 
…………………………………. 
…………………………………. 

Tipologia del BES:…………………………………………... 
…………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………. 
verb. n°______ del_______________ organo che ha 
riconosciuto i miglioramenti:…………………..……..…...... 
…………………………………………………………………. 

 
…………… 
 
…………… 

scuola:………………………... 
………………………….……… 
…………………………………. 
classe/sez. altro:…………….. 
…………………………………. 
…………………………………. 

Tipologia del BES:…………………………………………... 
…………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………. 
verb. n°______ del_______________ organo che ha 
riconosciuto i miglioramenti:…………………..……..…...... 
…………………………………………………………………. 

 
…………… 
 
…………… 

scuola:………………………... 
………………………….……… 
…………………………………. 
classe/sez. altro:…………….. 
…………………………………. 
…………………………………. 

Tipologia del BES:…………………………………………... 
…………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………. 
verb. n°______ del_______________ organo che ha 
riconosciuto i miglioramenti:…………………..……..…...... 
…………………………………………………………………. 

 
…………… 
 
…………… 

scuola:………………………... 
………………………….……… 
…………………………………. 
classe/sez. altro:…………….. 
…………………………………. 
…………………………………. 

Tipologia del BES:…………………………………………... 
…………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………. 
verb. n°______ del_______________ organo che ha 
riconosciuto i miglioramenti:…………………..……..…...... 
…………………………………………………………………. 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

N° totale alunni/studenti con BES (esclusi comma 3) con cui  

ho operato e per i quali sono stati riconosciuti i miglioramenti:_______ X 4 punti… N° punti:________ 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

CAMPO N° 6: AVER OPERATO CON ALUNNI/STUDENTI CON DISABILITA’ GRAVE; PAGRAFO 5 A-I           

                       LETTERA L   

 

Lettera l. Docenti che hanno operato con alunni/studenti con disabilità grave (comma 3).  

N° punti:_________ 



Dichiaro di aver operato, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello attuale, per almeno 180 giorni nell’AS, 

nelle seguenti classi/sezioni o gruppi di alunni/studenti, in cui erano presenti uno o più alunni/studenti disabili 

in situazione di gravità ex art. 3, comma 3 della L. 104/1992, per il/i quale/i sono stati accertati significativi 

miglioramenti sul piano dell’inclusione scolastica e sociale e della maturazione cognitiva e socio-

relazionale, con riscontro ampiamente documentato e debitamente circostanziato nei verbali del 

competente gruppo di lavoro operativo, regolarmente redatto e firmato (NB: i 4 anni pregressi si possono 

sommare all’AS di riferimento): 

 

Questo campo (l):  [  ] mi riguarda per cui è compilato     [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

(se, nel medesimo AS, l’insegnante ha operato con più di un alunno/studente disabile,  

compilare più righe successive della tabella riportando, nella prima colonna, il medesimo AS) 

AS SCUOLA - CLASSE/SEZ. 
CON DISABILI GRAVI 

DOCUMENTI DI RISCONTRO DAI QUALI  
RISULTANO  I MIGLIORAMENTI OTTENUTI 

 
……………. 
 
……………. 

scuola:……………………... 
……………………………… 
……………………………… 
classe/sez. altro:………….. 
……………………………… 
……………………………… 

verb. n°______ del____________________; organo che ha 
riconosciuto i miglioramenti:…………………………………….. 
……………………………………………………….……………… 
 

 
……………. 
 
……………. 

scuola:……………………... 
……………………………… 
……………………………… 
classe/sez. altro:………….. 
……………………………… 
……………………………… 

verb. n°______ del____________________; organo che ha 
riconosciuto i miglioramenti:…………………………………….. 
……………………………………………………….……………… 
 

 
……………. 
 
……………. 

scuola:……………………... 
……………………………… 
……………………………… 
classe/sez. altro:………….. 
……………………………… 
……………………………… 

verb. n°______ del____________________; organo che ha 
riconosciuto i miglioramenti:…………………………………….. 
……………………………………………………….……………… 
 

 
……………. 
 
……………. 

scuola:……………………... 
……………………………… 
……………………………… 
classe/sez. altro:………….. 
……………………………… 
……………………………… 

verb. n°______ del____________________; organo che ha 
riconosciuto i miglioramenti:…………………………………….. 
……………………………………………………….……………… 
 

 
……………. 
 
……………. 

scuola:……………………... 
……………………………… 
……………………………… 
classe/sez. altro:………….. 
……………………………… 
……………………………… 

verb. n°______ del____________________; organo che ha 
riconosciuto i miglioramenti:…………………………………….. 
……………………………………………………….……………… 
 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

N° totale alunni/studenti disabili in situazione di gravità con cui ho operato  

e per gli AASS nei quali sono stati riconosciuti miglioramenti:_______ X 6 punti….N° punti:________ 

 ______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

CAMPO N° 7: AVER OPERATO IN CLASSI AD ALTA CRITICITA’; PAGRAFO 5 A-I LETTERA m   

 

Lettera m. Docenti che hanno operato in classi con alta criticità.  

N° punti:_________ 



Dichiaro di aver operato, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello attuale, per almeno 180 giorni nell’AS, 

nelle seguenti classi/sezioni o gruppi di alunni/studenti, nei quali sono state rilevate e documentate situazioni 

di alta criticità derivanti dalla presenza di uno o più alunni/studenti esprimenti comportamenti di grave rischio 

educativo (insuccesso scolastico, abbandono etc) e/o rischio biologico (aggressioni, lesioni, stress etc). 

NB: i 4 anni pregressi si possono sommare all’AS di riferimento. 

 

Questo campo (m):  [  ] mi riguarda per cui è compilato     [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

(se, nel medesimo AS, l’insegnante ha operato in più classi con criticità, compilare  

più righe successive della tabella riportando, nella prima colonna, il medesimo AS;  

NB: i 4 anni pregressi si possono sommare all’AS di riferimento) 
AS SCUOLA CLASSE/SEZ./ALTRO 

CON ALTA CRITICITA’ 
CRITICITA’ DOCUMENTAZIONE 

 
……………. 
 
……………. 

scuola:……………………………..…….. 
……………………………….…………… 
……………………………………………. 
classe/sez./altro:……………….………… 
……………………………………………. 
……………………………………………. 

Tipo di rischio: 
[  ] educativo 
[  ] biologico 

La criticità risulta documentata 
su:…………………………....… 
…………………………………. 
………………………............... 
…………………………………. 

 
……………. 
 
……………. 

scuola:……………………………..…….. 
……………………………….…………… 
……………………………………………. 
classe/sez./altro:……………….………… 
……………………………………………. 
……………………………………………. 

Tipo di rischio: 
[  ] educativo 
[  ] biologico 

La criticità risulta documentata 
su:…………………………....… 
…………………………………. 
………………………............... 
…………………………………. 

 
……………. 
 
……………. 

scuola:……………………………..…….. 
……………………………….…………… 
……………………………………………. 
classe/sez./altro:……………….………… 
……………………………………………. 
……………………………………………. 

Tipo di rischio: 
[  ] educativo 
[  ] biologico 

La criticità risulta documentata 
su:…………………………....… 
…………………………………. 
………………………............... 
…………………………………. 

 
……………. 
 
……………. 

scuola:……………………………..…….. 
……………………………….…………… 
……………………………………………. 
classe/sez./altro:……………….………… 
……………………………………………. 
……………………………………………. 

Tipo di rischio: 
[  ] educativo 
[  ] biologico 

La criticità risulta documentata 
su:…………………………....… 
…………………………………. 
………………………............... 
…………………………………. 

NB: tale punteggio si cumula con eventuali punteggi conseguiti per effetto di quanto indicato alle precedenti 

lettere “i” e “l” . 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

N° totale classi/sez./altro con alta  

criticità in cui ho operato:_____ X punti 5 ……….………….………… N° punti:__________ 

 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

CAMPO N° 8: AVER OPERATO NELL’AMBITO DELLA RILEVAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO;  

                       PAGRAFO 5 A-I LETTERA n (VEDERE ANCHE ALLEGATO C) 

 
                                         Terzo canale per il miglioramento di sistema 
                                          n) DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 

 

Questo campo (n):  [  ] mi riguarda per cui è compilato     [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

N° punti:_________ 



Lettera n. Docenti che hanno operato nell’ambito della rilevazione del valore aggiunto.  

Dichiaro di aver operato, nel corrente AS, nella classe____________ del plesso/sede/indirizzo/altro:_______ 

_____________________________; che ha partecipato alla procedura della rilevazione del valore aggiunto;  

per cui mi spettano……………….…………………………………………..……………  N° punti: 3   

la predetta classe, fra quelle partecipanti alla procedura di cui sono titolare, risulta essere quella in cui 

insegno per il maggior numero di ore; al termine della procedura la predetta classe ha: 

[A] realizzato un incremento di posizioni rispetto alla  

      rilevazione d’ingresso, per cui mi spettano ulteriori…………….…………………. N° punti:  4 

[B] mantenuto la medesima posizione rispetto alla 

     rilevazione in ingresso, per cui mi spettano ulteriori…………………..…………….N° punti   2 

[C] realizzato un decremento rispetto alla  

      rilevazione in ingresso per cui mi spettano………………………………………….N° punti    0 

[  ] ho inoltre partecipato alle attività di feed-back  

     ed ho concorso alla definizione del conseguente     

     progetto di miglioramento riportato nel verbale  

     n°____ del________ consiglio di_____________ 

     ______________per cui mi spettano ulteriori…….………………………..…...…..N° punti    8 

[  ] inoltre, nell’ambito della procedura, ho assolto a uno o 

     più dei seguenti impegni/incarichi (scrivere una x nella  

     casella corrispondente all’incarico svolto):         

     [ ] coordinamento generale 

     [ ] predisposizione della delibera collegiale 

     [ ] elaborazione dei questionari/protocolli di osservazione 

     [ ] somministratore 

     [ ] correzione dei questionari e attribuzione dei punteggi 

     [ ] altro:……………………………………………................................ 

    per cui mi spettano ulteriori…….……………………………………………..…...…..N° punti    3 
 

PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE COMPLESSIVO RELATIVO ALL’AS 

ATTUALE, CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

Per effetto dei miei impegni nella rilevazione del valore aggiunto  

in questo AS mi spettano complessivamente…………..…….…………….………N° punti:__________ 

 
PUNTEGGI DERIVANTI DALLA PROCEDURA DELLA RILEVAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO MATURATI NEI 4 

AA.SS. PRECEDENTI: 

 

AS SCUOLA/CLASSE PUNTI RICEVUTI 

 
………….. 
 
………….. 

 
………………………………………………………………… 

scuola 
 

classe……………………….. 

 
Punti:__________ 

 
………….. 
 
………….. 

 
………………………………………………………………… 

scuola 
 

classe……………………….. 

 
 

Punti:__________ 

 
………….. 
 
………….. 

 
………………………………………………………………… 

scuola 
 

classe……………………….. 

 
Punti:__________ 

 
………….. 
 
………….. 

 
………………………………………………………………… 

scuola 
 

classe……………………….. 

 
 

Punti:__________ 

 



PUNTEGGIO ANALITICO COMPLESSIVO DERIVANTE DALLA PROCEDURA DELLA 

RILEVAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO, RELATIVO A TUTTI GLI AA.SS., PRECEDENTI 

E ATTUALE, CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

Avendo partecipato alla rilevazione del valore aggiunto negli anni 

sopra indicati e in quello attuale mi spettano complessivamente……………… N° punti:_____________ 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

 

 

A-II) PROGETTI DI MIGLIORAMENTO   

 

Quarto canale per il miglioramento di sistema:  

CAMPO N° 9: PROGETTI DI MIGLIORAMENTO CONSEGUENTI ALLA GESTIONE DEL RAV;  

                       PARAGRAFO  5  A-II   

Dichiaro di essere direttamente impegnata/o nella elaborazione e/o attuazione del seguente progetto di 

miglioramento previsto in esito alle sezioni 5.1 e 5.2 del RAV ex art. 6 del DPR 80/2013: 

 

Questo campo:  [  ] mi riguarda per cui è compilato     [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

DESCRIZIONE DI PRIORITA’ E 
TRAGUARDI INDIVIDUATI 

DESCRIZIONE DEGLI OBIETTIVI 
DI PROCESSO DICHIARATI 

DESCRIZIONE DEL MIO CONTRIBUTO 

……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 

……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 
……………………………….. 

…………………………………….. 
……………………………………... 
…………………………………….. 
……………………………………... 
…………………………………….. 
……………………………………... 
…………………………………….. 
……………………………………... 
…………………………………….. 
……………………………………... 
…………………………………….. 
……………………………………... 
…………………………………….. 
……………………………………... 
…………………………………….. 
……………………………………... 

 

Per i sopra indicati impegni nei progetti di miglioramento  

conseguenti alla gestione del RAV mi spettano……….……………….…….…………. punti 8 

[SI]  [NO] il progetto è stato sostenuto da finanziamento ottenuto  

per partecipazione a bando MIUR, per cui mi spettano ulteriori…….....……..….….. punti 2 

                                                                                                         ____________________ 

                                                                               TOTALE….………………….……..….punti________ 

 

_____________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato: 

______________________________________________________________________________________ 

N° punti:_________ 

N° punti:_________ 



Quinto canale per il miglioramento di sistema:  

CAMPO N° 10: ALTRI PROGETTI DI MIGLIORAMENTO; PARAGRAFO 5 A-II   

 

Dichiaro inoltre di aver direttamente concorso alla progettazione e realizzazione, entro i 4 AS precedenti 

rispetto a quello attuale, delle seguenti significative iniziative di innovazione o miglioramento didattico-

metodologico o organizzativo, caratterizzate dai requisiti richiamati alla nota 2 dell’allegato A, le cui 

caratteristiche e i relativi risultati sono debitamente documentati: 

 

Questo campo:  [  ] mi riguarda per cui è compilato      [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

(se, nel medesimo AS, l’insegnante ha concorso alla realizzazione di più iniziative di miglioramento,  

compilare più righe successive della tabella riportando, nella prima colonna, il medesimo AS) 
AS SCUOLA CLASSE/SEZ. O  

ALTRO AMBITO DI 
REALIZZAZIONE  

DESCRIZIONE E  
DOCUMENTAZIONE DELLA 

INIZIATIVA DI MIGLIORAMENTO 

DOCUMENTAZIONE DEI  
RISULTATI 

 
 
 
….. 
 
….. 

Ho realizzato/partecipato alla 
iniziativa presso la scuola o 
rete:…………………………... 
……….……………………….. 
………………………………... 
…………………….………….. 
………………………………... 
classi/sez./altro:……...……... 
…………………………...…… 
………………………..……… 
……………………..………… 
………………………..……… 
Durata: dal………………….. 
al………………………..…… 

Descrizione sintetica dell’iniziativa 
di miglioramento che ho realizzato 
o cui ho partecipato:..………………. 
……………………………………...… 
……………………………………...… 
…………………………………...…… 
……………………………..…………. 
………………………..………………. 
………………………………………... 
documentata o pubblicata su: 
…………………………..……………. 
………………………………..………. 
……………..…………………………. 
………………………………………... 

sintesi dei risultati che sono 
stati conseguiti:……………… 
………………………………... 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 
…………..……………………. 
………………………………… 
documentati su:……………... 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 

 
 
 
….. 
 
….. 

Ho realizzato/partecipato alla 
iniziativa presso la scuola o 
rete:…………………………... 
……….……………………….. 
………………………………... 
…………………….………….. 
………………………………... 
classi/sez./altro:……...……... 
…………………………...…… 
………………………..……… 
……………………..………… 
………………………..……… 
Durata: dal………………….. 
al………………………..…… 

Descrizione sintetica dell’iniziativa 
di miglioramento che ho realizzato 
o cui ho partecipato:..………………. 
……………………………………...… 
……………………………………...… 
…………………………………...…… 
……………………………..…………. 
………………………..………………. 
………………………………………... 
documentata o pubblicata su: 
…………………………..……………. 
………………………………..………. 
……………..…………………………. 
………………………………………... 

sintesi dei risultati che sono 
stati conseguiti:……………… 
………………………………... 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 
…………..……………………. 
………………………………… 
documentati su:……………... 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 

 
 
 
….. 
 
….. 

Ho realizzato/partecipato alla 
iniziativa presso la scuola o 
rete:…………………………... 
……….……………………….. 
………………………………... 
…………………….………….. 
………………………………... 
classi/sez./altro:……...……... 
…………………………...…… 
………………………..……… 
……………………..………… 
………………………..……… 
Durata: dal………………….. 
al………………………..…… 

Descrizione sintetica dell’iniziativa 
di miglioramento che ho realizzato 
o cui ho partecipato:..………………. 
……………………………………...… 
……………………………………...… 
…………………………………...…… 
……………………………..…………. 
………………………..………………. 
………………………………………... 
documentata o pubblicata su: 
…………………………..……………. 
………………………………..………. 
……………..…………………………. 
………………………………………... 

sintesi dei risultati che sono 
stati conseguiti:……………… 
………………………………... 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 
…………..……………………. 
………………………………… 
documentati su:……………... 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 
………………………………… 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

N° totale iniziative di miglioramento che ho realizzato o  

cui ho partecipato:______ X punti 6 ……………………………… N° punti:___________ 



______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

______________________________________________________________________________________ 

 

 

A-III) FORMAZIONE   

 
CAMPO N° 11: INCARICHI EX PARAGRAFO  5  A-III  LETTERE a.1 a.2: 

                         - a.1: PROGETTISTA, DIRETTORE, RELATORE O TUTOR IN CORSI DI FORMAZIONE;  

                         - a.2: TUTORAGGIO A FAVORE DI COLLEGHI IMPEGNATI NELL’ANNO DI FORMAZIONE 

                                  O DI TIROCINIO. 

 

Lettere: a.1, a.2. Docente che, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello attuale, ha svolto ruoli chiave 

in qualificate attività di formazione (a.1) e/o di tutoraggio a favore di colleghi impegnati nell’anno di 

formazione/prova o di tirocinio finalizzato alla legale realizzazione della funzione docente (a.2).  

Dichiaro di aver svolto, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello attuale, attività di: 

     a.1) progettista, direttore, relatore o tutor nell’ambito di iniziative di formazione riconosciute; 

     a.2) docente tutor a favore di colleghi impegnati nell’anno di formazione/prova o in attività di tirocinio    

            finalizzato alla legale acquisizione della funzione docente; 

come specificato nella tabella che segue (NB: i 4 anni pregressi si possono sommare all’AS di riferimento): 

 

Questo campo:    [  ] mi riguarda per cui è compilato    [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 (se, nel medesimo AS, l’insegnante ha partecipato a più iniziative di formazione,  

compilare più righe successive della tabella riportando, nella prima colonna, il medesimo AS) 

AS TIPO DI ATTIVITA’ DOCUMENTAZIONE 

(nomina, attestato etc) 

 
 
 
 
 

………... 
 

………... 

[a.1] ho operato in qualità di [ ] direttore  [ ] progettista   
        [ ] tutor   [ ] relatore nell’ambito del corso di formazione  
        denominato___________________________________ 
         ____________________________________________ 
         organizzato da________________________________ 
         __________________________ rivolto a:___________ 
         ____________________________________________ 
         svoltosi presso________________________________ 
         __________N° ore_____ dal_________ al__________ 
 
[a.2] ho operato come tutor a favore di N°_________colleghi  
      impegnati nell’anno di formazione/prova o nel tirocinio  
      finalizzato alla legale acquisizione della funzione docente  
      nella/e scuola/e:_________________________________ 
      ______________________________________________       

a.1) 
[  ] nomina prot.____________ 
     di____________________ 
 
[  ] attestato prot.___________ 
     di____________________ 
 
[  ] altro__________________ 
      prot._________________ 
      di____________________ 
 
a.2) Incarico conferitomi da: 
________________________ 
________________________ 
 

 
 
 
 
 

………... 
 

………... 

[a.1] ho operato in qualità di [ ] direttore  [ ] progettista   
        [ ] tutor   [ ] relatore nell’ambito del corso di formazione  
        denominato___________________________________ 
         ____________________________________________ 
         organizzato da________________________________ 
         __________________________ rivolto a:___________ 
         ____________________________________________ 
         svoltosi presso________________________________ 
         __________N° ore_____ dal_________ al__________ 
 
[a.2] ho operato come tutor a favore di N°_________colleghi  
      impegnati nell’anno di formazione/prova o nel tirocinio  
      finalizzato alla legale acquisizione della funzione docente  
      nella/e scuola/e:_________________________________ 
      ______________________________________________       

a.1) 
[  ] nomina prot.____________ 
     di____________________ 
 
[  ] attestato prot.___________ 
     di____________________ 
 
[  ] altro__________________ 
      prot._________________ 
      di____________________ 
 
a.2) Incarico conferitomi da: 
________________________ 
________________________ 
 

N° punti:_________ 



 
 
 
 
 

………... 
 

………... 

[a.1] ho operato in qualità di [ ] direttore  [ ] progettista   
        [ ] tutor   [ ] relatore nell’ambito del corso di formazione  
        denominato___________________________________ 
         ____________________________________________ 
         organizzato da________________________________ 
         __________________________ rivolto a:___________ 
         ____________________________________________ 
         svoltosi presso________________________________ 
         __________N° ore_____ dal_________ al__________ 
 
[a.2] ho operato come tutor a favore di N°_________colleghi  
      impegnati nell’anno di formazione/prova o nel tirocinio  
      finalizzato alla legale acquisizione della funzione docente  
      nella/e scuola/e:_________________________________ 
      ______________________________________________       

a.1) 
[  ] nomina prot.____________ 
     di____________________ 
 
[  ] attestato prot.___________ 
     di____________________ 
 
[  ] altro__________________ 
      prot._________________ 
      di____________________ 
 
a.2) Incarico conferitomi da: 
________________________ 
________________________ 
 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

N° totale di iniziative di formazione cui ho partecipato come direttore/progettista/tutor: ________  +  

N° totale di docenti assistiti: ________ =  N°tot_________ X punti 5 cad…..….… N° punti:___________ 

 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

CAMPO N° 12: PARTECIPAZIONE A INIZIATIVE DI FORMAZIONE IN QUALITA’ DI DISCENTE; 

                         PARAGRAFO 5 A-III, LETTERE: 

                         b-1:partecipazione in qualità di discente a iniziative di formazione ex nota 3 dell’allegato A; 

                         b-2: partecipazione seguita dalla diffusione di materiali e consulenza fra i colleghi (sesto  

                                canale per il miglioramento di sistema); 

                         b-3: partecipazione iniziative su tematiche diverse da quelle della nota 3 dell’allegato A. 

 
NB: QUESTO CAMPO E’ ARTICOLATO IN DUE DISTINTE SEZIONI CORRISPONDENTI ALLE LETTERE b.1/2 E  

        b.3. OGNI SEZIONE DA’ LUOGO A UN PROPRIO PUNTEGGIO (SUB-PUNTEGGIO); SOMMARE, OVE  

        SPETTANTI, I DUE SUB-PUNTEGGI NELLA PARTE CONCLUSIVA DI QUESTO CAMPO.   

 

PRIMA SEZIONE. Lettera b.1. Docente che ha partecipato, come discente, entro 4 AS precedenti 

rispetto a quello attuale, a iniziative formative indicate nella nota 3 dell’allegato A della durata minima 

di 3 ore.  La tabella include la lettera b-2: SESTO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA 

(ESPORTAZIONE DI BUONE PRATICHE); docenti che, dopo aver partecipato a iniziative di formazione 

b.1, hanno diffuso con successo nella scuola contenuti, materiali e applicazioni acquisiti nell’ambito 

della predetta iniziativa di formazione.                                                                                                           

Dichiaro di aver partecipato, entro i 4 AS antecedenti rispetto a quello attuale, in qualità di discente, alle 

seguenti iniziative di formazione rivolte al personale della scuola, della durata minima di 3 ore, organizzate 

dall’amministrazione scolastica, da università, scuole o reti di scuole, enti locali o altri soggetti riconosciuti 

quali soggetti formatori, regolarmente documentate e validate, riguardanti le tematiche riportate nella nota 3 

dell’allegato A: 

Questa sezione b1/2:  [  ] mi riguarda per cui è compilata   [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 

ENTE  
ORGANIZZATORE 

DENOMINAZIONE O TEMATICA 
N° ORE 

DOCUMENTAZIONE 
DELLA FORMAZIONE 

 
……………………… 
 
……………………… 

Ho partecipato alla seguente iniziativa di formazione 
della durata minima di 3 ore; denominazione o 
argomento riguardante una o più tematiche della nota 
3 dell’allegato A:………………………………………… 

attestato del……………. 
………………………….. 
prot.:…………………….. 
………………………….. 

N° punti:_________ 



 
……………………… 
 
……………………… 

………………………………………………………..…… 
………………………………………………………..…… 
…………………………………………………..………… 
…………………………………………………..………… 
N° ore…………………… dal……………….………….. 

al…………………………. 
[ ] ho inoltre diffuso con successo, nel periodo………. 

…………………………………………………………. 
in questa scuola contenuti, materiali e applicazioni 
acquisiti nell’ambito della predetta iniziativa di 
formazione, fornendo anche il relativo supporto e 
assistenza, per cui mi spettano ulteriori 6 punti (b-2) 

 
……………………… 
 
……………………… 
 
……………………… 
 
……………………… 

Ho partecipato alla seguente iniziativa di formazione 
della durata minima di 3 ore; denominazione o 
argomento riguardante una o più tematiche della nota 
3 dell’allegato A:………………………………………… 
………………………………………………………..…… 
………………………………………………………..…… 
…………………………………………………..………… 
…………………………………………………..………… 
N° ore…………………… dal……………….………….. 

al…………………………. 
[ ] ho inoltre diffuso con successo, nel periodo………. 

…………………………………………………………. 
in questa scuola contenuti, materiali e applicazioni 
acquisiti nell’ambito della predetta iniziativa di 
formazione, fornendo anche il relativo supporto e 
assistenza, per cui mi spettano ulteriori 6 punti (b-2) 

attestato del……………. 
………………………….. 
prot.:…………………….. 
………………………….. 

 
……………………… 
 
……………………… 
 
……………………… 
 
……………………… 

Ho partecipato alla seguente iniziativa di formazione 
della durata minima di 3 ore; denominazione o 
argomento riguardante una o più tematiche della nota 
3 dell’allegato A:………………………………………… 
………………………………………………………..…… 
………………………………………………………..…… 
…………………………………………………..………… 
…………………………………………………..………… 
N° ore…………………… dal……………….………….. 

al…………………………. 
[ ] ho inoltre diffuso con successo, nel periodo………. 

…………………………………………………………. 
in questa scuola contenuti, materiali e applicazioni 
acquisiti nell’ambito della predetta iniziativa di 
formazione, fornendo anche il relativo supporto e 
assistenza, per cui mi spettano ulteriori 6 punti (b-2) 

attestato del……………. 
………………………….. 
prot.:…………………….. 
………………………….. 

 
……………………… 
 
……………………… 
 
……………………… 
 
……………………… 

Ho partecipato alla seguente iniziativa di formazione 
della durata minima di 3 ore; denominazione o 
argomento riguardante una o più tematiche della nota 
3 dell’allegato A:………………………………………… 
………………………………………………………..…… 
………………………………………………………..…… 
…………………………………………………..………… 
…………………………………………………..………… 
N° ore…………………… dal……………….………….. 

al…………………………. 
[ ] ho inoltre diffuso con successo, nel periodo………. 

…………………………………………………………. 
in questa scuola contenuti, materiali e applicazioni 
acquisiti nell’ambito della predetta iniziativa di 
formazione, fornendo anche il relativo supporto e 
assistenza, per cui mi spettano ulteriori 6 punti (b-2) 

attestato del……………. 
………………………….. 
prot.:…………………….. 
………………………….. 

 



PRIMO SUB-PUNTEGGIO “b-1/2” CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

iniziative di formazione cui ho  

partecipato come discente (b-1): N°_______ X punti 4 cad……………………………..N° punti:________ 

iniziative cui ho fatto seguire attività di diffusione (b-2): N°_______ X punti 6 cad.. N° punti:________ 

                                                                                                                                 ______________________ 

                                                                                          Totale……….………….……… N° punti:________ 

 

SECONDA SEZIONE. Lettera b.3. Docente che ha partecipato in qualità di discente a iniziative di 

formazione riguardanti le tematiche diverse rispetto a quelle riportate nella nota 3 dell’allegato A. 

Dichiaro di aver partecipato, entro i 4 AS antecedenti a quello attuale, in qualità di discente, alle seguenti 

iniziative di formazione, riguardanti le tematiche diverse rispetto a quelle riportate nella nota 3 dell’allegato A 

(NB: sono esclusi i corsi per la sicurezza ex D.L.vo 81/2008 e per l’impiego del defibrillatore 

automatico esterno, procedura BLS-D): 

 

Questa sezione b.3:  [  ] mi riguarda per cui è compilata    [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 

DENOMINAZIONE O TEMATICA DELLA 
FORMAZIONE 

ENTE ORGANIZZATORE 
RICONOSCIUTO 

DOCUMENTAZIONE 

 

Ho partecipato all’iniziativa di 
formazione denominata o riguardante: 
………………………………………….… 
……………………………………………. 
……………………………………………. 
n° ore_____dal________ al_________ 

……………………………….. 
 
……………………………….. 

attestato del………………………. 
…………………………………….. 
prot.:………………………………. 
…………………………………….. 

Ho partecipato all’iniziativa di 
formazione denominata o riguardante: 
………………………………………….… 
……………………………………………. 
……………………………………………. 
n° ore_____dal________ al_________ 

……………………………….. 
 
……………………………….. 

attestato del………………………. 
…………………………………….. 
prot.:………………………………. 
…………………………………….. 

Ho partecipato all’iniziativa di 
formazione denominata o riguardante: 
………………………………………….… 
……………………………………………. 
……………………………………………. 
n° ore_____dal________ al_________ 

……………………………….. 
 
……………………………….. 

attestato del………………………. 
…………………………………….. 
prot.:………………………………. 
…………………………………….. 

 
SECONDO SUB-PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE DEL 

TIPO “b-3”, CALCOLATO E DICHIARATO DAL COMPILATORE 

 

iniziative di formazione cui ho partecipato come discente: N°______ X punti 2 cad….N° punti:_______ 

 

PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE COMPLESSIVO   b-1/2 + b-3 PER INIZIATIVE DI FORMAZIONE, 

CALCOLATO E DICHIARATO DAL COMPILATORE): 

Complessivamente, per la mia partecipazione a iniziative di formazione in qualità di discente, mi 

spettano i seguenti (scrivere 0 nella parti riservate ai punteggi collegati ad una sezione non compilata per 

mancanza dei requisiti richiesti): punti “b-1/2”:_________  +  punti “b-3”:__________  = ….  

….punti totali per partecipazione a iniziative di formazione in qualità di discente:__________ 

 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 
CAMPO N° 13: TITOLI ACCADEMICI POSSEDUTI; PARAGRAFO 5 A-III LETTERA c  

N° punti_________ 



c) Dichiaro di essere in possesso dei seguenti titoli accademici:    
Questo campo:  [  ] mi riguarda per cui è compilato     [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

TIPO DI TITOLO DICHIARATO PUNTI 

[A] laurea/e eccedente/i e ulteriore/i rispetto al titolo attualmente necessario  
      o sufficiente per il mio insegnamento di titolarità: 
      1)_________________________________ conseguita il_____________  
         presso l’ateneo_____________________________________________ 
      2)_________________________________ conseguita il_____________  
         presso l’ateneo_____________________________________________ 
       
[B] dottorato/i di ricerca o titolo/i equipollente/i: 
      1) conseguito il____________ presso l’ateneo_____________________ 
          ________________________________________________________ 
      2) conseguito il____________ presso l’ateneo_____________________ 
          ________________________________________________________ 
[C] corso/i di perfezionamento o master universitario/accademico di I o II  
      livello, per almeno 60 crediti, riguardante/i le tematiche della nota 3  
      dell’allegato A: 
      1) titolo/argomento___________________________________________ 
          conseguito il______________ presso l’ateneo____________________ 
          ________________________________________________________ 
      2) titolo/argomento___________________________________________ 
          conseguito il______________ presso l’ateneo____________________ 
          ________________________________________________________ 

Per ogni laurea: punti 7 
 
 
 
 
 
 
 
 
per ogni dottorato: punti 8 
 
 
 
 
per ogni master o corso 
di perfez.: punti 5 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE COMPLESSIVO PER TITOLI  

ACCADEMICI CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

(scrivere 0 nelle parti riservate ai punteggi collegati a titoli accademici non posseduti) 

Per N°____ lauree eccedenti X punti 7, mi spettano……………………………….…N° punti:___________ 

Per N°____ dottorati di ricerca X punti 8, mi spettano…………………………….…N° punti:___________ 

Per N°____ master  X punti 5, mi spettano……………….………………………….…N° punti:___________ 

                                                                                                                     ____________________________ 

 

                                                  Totale punti per titoli accademici………………….N° punti:____________ 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

CAMPO N°14: CERTIFICATI DI COMPETENZA IN LINGUE STRANIERE; PARAGRAFO 5 A-III LETTERA d  

 

Lettera d. Docente in possesso di certificazioni di competenza in lingua straniera. 
Dichiaro di essere in possesso delle seguenti certificazioni di competenza in lingue straniere: 

 

Questo campo:  [  ] mi riguarda per cui è compilato     [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

TIPO/LIVELLO DI CERTIFICAZIONE 

 Sono docente di scuola primaria e ho conseguito In data…………………………..…la specializzazione per  
 l’insegnamento dell’Inglese ex DPR 81/2009, art.10 comma 5, valida: (NB: indicare una sola opzione: o 
solo A o solo B) 

[A] per le classi 1^ e 2^ (punti 4) 
[B] per tutte le classi di scuola primaria (punti 7) 

Sono docente di scuola   [  ] dell’infanzia   [  ] secondaria non titolare dello insegnamento di lingua straniera, 
in possesso del sotto riportato livello di competenza QCER in Inglese, rilasciato dal seguente ente 
certificatore riconosciuto______________________________________________il_____________: 
[  ] livello B2 (punti 3) 
[  ] livello C1 (punti 4) 

N° punti:_________ 



[  ] livello C2 (punti 5) 
NB: scrivere una X solo nella casella corrispondente al livello più alto posseduto 

Sono docente di scuola   [  ] dell’infanzia   [  ] secondaria non titolare dello insegnamento di lingua straniera, 
in possesso del sotto riportato livello di competenza QCER in lingua_______________________________, 
rilasciato dal seguente ente certificatore riconosciuto__________________________________________ 
__________________________________________________________________il_________________: 
[  ] livello B2 (punti 3) 
[  ] livello C1 (punti 4) 
[  ] livello C2 (punti 5) 
NB: scrivere una X solo nella casella corrispondente al livello più alto posseduto 
Sono docente di scuola   [  ] dell’infanzia   [  ] secondaria non titolare dello insegnamento di lingua straniera, 
in possesso del sotto riportato livello di competenza QCER in lingua_______________________________, 
rilasciato dal seguente ente certificatore riconosciuto____________________________________________ 
__________________________________________________________________il_________________: 
[  ] livello B2 (punti 3) 
[  ] livello C1 (punti 4) 
[  ] livello C2 (punti 5) 
NB: scrivere una X solo nella casella corrispondente al livello più alto posseduto 

 

PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE COMPLESSIVO PER CERTIFICAZIONI DI COMPETENZA  

IN LINGUA STRANIERA CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

NB: docente di scuola primaria; indicare una sola delle seguenti opzioni, o solo A o solo B 

[A] In quanto docente di sc. primaria in possesso del requisito  

      per l’insegnamento dell’Inglese nelle classi 1^ e 2^ mi spettano………………………… punti 4 

[B] In quanto docente di sc. primaria in possesso del titolo per 

      l’insegnamento dell’Inglese in tutte le classi mi spettano………………..………………… punti 7 

                                   

In quanto docente di scuola dell’infanzia o secondaria, non titolare di  

insegnamenti di lingua straniera, in possesso della certificazione di  

1) livello________ nella lingua____________________  

    mi spettano……………………………………………………….……….……….……punti________ 

2) livello________ nella lingua____________________  

    mi spettano…………………………………………………….…………….…….……punti________ 

                                                                                                                         __________________________ 
                                       TOTALE PUNTI PER CERTIFICAZIONI DI   

                                           COMPETENZA IN LINGUA STRANIERA………………….. punti_________ 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 

 

 

A-IV) ALTRE CAPACITA’ PROFESSIONALI 

 
CAMPO N° 15: SVILUPPO E/O IMPIEGO IN MODO EFFICACE E SISTEMATICO DI SPECIFICHE  

                         TECNOLOGIE, INFRASTRUTTURE E METODOLOGIE ETC; PARAGRAFO 5 A-IV  

Dichiaro di essere in possesso dei requisiti di seguito indicati:  

 

Questo campo:  [  ] mi riguarda per cui è compilato     [  ] non mi riguarda per cui non è compilato 

 

PACCHETTO DIGITALE 

NB: i punteggi che seguono non sono sommabili; in caso di più opzioni considerare solo quella che 

conferisce il punteggio maggiore. 

[  ] utilizzo correntemente in questa scuola o sono in grado di  

     utilizzare in modo sistematico ed efficace la LIM, per cui mi spettano…………………. punti 3; 

[  ] opero correntemente in questa scuola o sono in grado di  

N° punti:_________ 



     operare in modo sistematico ed efficace in classi 2.0, per cui mi spettano………….… punti 8; 

[  ] ho sviluppato e/o attualmente gestisco e aggiorno il sito web 

     della scuola, in conformità con gli standard del dominio .gov.it  

     e della L. 4/2004, inclusa l’attivazione di sezioni per forum,  

     compilazione on line di questionari, moduli, comunicati etc, o  

     sono in grado di farlo, per cui mi spettano………………………………………………… punti 9; 

[  ] ho sviluppato e/o attualmente gestisco e aggiorno la piattaforma  

     digitale d’istituto dedicata a e-learning e allo scambio/condivisione/ 

     interattività fra alunni/studenti e insegnanti, di materiali di studio  

     digitali, in coerenza con il piano nazionale per la scuola digitale ex  

     comma 56 della legge o sono in grado di farlo (NB: questo punteggio  

     spetta anche nel caso in cui la piattaforma è supportata nel sito web  

     di cui al punto precedente), per cui mi spettano…………………………………..……… punti 10; 

[  ] sono in possesso dei requisiti richiesti per svolgere la funzione di  

     “Animatore Digitale” ex DM 435/2015, art. 31, comma 2, lettera “b”  

     (NB: questo punteggio spetta per i soli “requisiti potenziali” per lo  

      svolgimento dell’incarico di AD, indipendentemente dal suo effettivo  

     attuale svolgimento), per cui mi spettano………………………………………………….. punti 12 

[   ] settimo canale per il miglioramento di sistema (esportazione di buone pratiche):  
      dichiaro inoltre che ho concorso in modo sistematico e continuato e  

       con successo, in questa scuola, entro i 4 AS precedenti rispetto a  

       quello di riferimento, alla diffusione dell’impiego, presso altri colleghi,  

       delle sopra indicate tecnologie digitali, fornendo il relativo supporto e  

       assistenza (NB: questo specifico punteggio non spetta al docente  

       incaricato della funzione di animatore digitale), per cui mi spettano ulteriori…….....…. punti 8 

 

ALTRE CAPACITA’ PROFESSIONALI 

[  ] sono in grado di applicare in modo efficace la metodologia CLIL, 

     per cui mi spettano…………………………………………………………………………….punti 7;   

[  ] sono in grado di pianificare e attuare in modo efficace e sistematico,  

     nella scuola dell’infanzia e del 1° ciclo, esperienze di laboratorio afferenti  

     ai campi della fisica e/o della chimica e/o della biologia e/o della botanica  

    e/o della geologia per cui mi spettano………………………………………………………. punti 6; 

[   ] settimo canale per il miglioramento di sistema (esportazione di buone pratiche):  
      dichiaro inoltre che ho concorso in modo sistematico e continuato e  

       con successo, in questa scuola, entro i 4 AS precedenti rispetto a  

       quello di riferimento, alla diffusione dell’impiego, presso altri colleghi,  

       delle sopra indicate metodologie/esperienze, fornendo il relativo  

       supporto e assistenza, per cui mi spettano ulteriori………………………………......…. punti 8. 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

Per le mie capacità di operare con le sopra indicate  

metodiche, tecnologie e infrastrutture etc mi spettano N° punti:___________ 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE RISERVATA AL COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato: 

______________________________________________________________________________________ 

 

 

A-V) PUBBLICAZIONI E COLLABORAZIONI DEL DOCENTE 

 

CAMPO N° 16: PUBBLICAZIONI E/O COLLABORAZIONI EFFETTUATE; PARAGRAFO 5 A-V  

 
NB: QUESTO CAMPO E’ ARTICOLATO IN QUATTRO SEZIONI CORRISPONDENTI ALLE SUCCESSIVE   

       LETTERE a, b, c, d.  OGNI SEZIONE DA’ LUOGO A UN PROPRIO PUNTEGGIO (SUB-PUNTEGGIO);  

N° punti:_________ 



       SOMMARE I QUATTRO SUB-PUNTEGGI NELLA PARTE CONCLUSIVA DI QUESTO CAMPO.   

 

PRIMA SEZIONE 

Lettera a. Docente che ha pubblicato materiali riguardanti uno o più degli argomenti della nota 3 

dell’allegato A su spazi di livello locale. 

Dichiaro di aver pubblicato testi, documenti, materiali informativi etc su riviste, raccolte, siti web etc, di 

interesse locale, riguardanti o afferenti a una o più delle tematiche riportate nella nota 3 dell’allegato A, 

come specificato nella tabella che segue: 

 

Questa sezione a:  [  ] mi riguarda per cui è compilata     [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 

DENOMINAZIONE E/O CONTENUTI 
DELLA PUBBLICAZIONE 

DENOMINAZIONE DELLA RIVISTA,  
RACCOLTA, SITO WEB ETC 

  DATA/NUMERO E/O ESTREMI 

Il titolo e/o argomento della mia pubblicazione 
locale è il seguente:…………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
La tipologia della pubblicazione è: 
[ ] fascicolo cartaceo 
[ ] articolo  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] saggio [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro appartenente ad una collana 
[ ] catalogo di………………………………………….. 
    ………………………………………………………. 
[ ] altro:………………………………………………… 
    ………………………………………………………. 
    ………………………………………………………. 

La pubblicazione è stata effettuata su/tramite: 
[  ] mailing list il ____________________________  
[  ] sito denominato__________________________ 
     _______________________________________ 
     link……………………………………………………. 
[  ] rivista N°____ del___________ denominata____ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] parte denominata_________________________ 
     _______________________________________ 
     del libro/volume__________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     appartenente alla collana/serie______________ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] catalogo________________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] altro:___________________________________ 
     _______________________________________ 
     _______________________________________ 
      
Eventuali ulteriori dati identificativi:______________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 

Il titolo e/o argomento della mia pubblicazione 
locale è il seguente:…………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
La tipologia della pubblicazione è: 
[ ] fascicolo cartaceo 
[ ] articolo  [ ] cartaceo   [ ] on line 

La pubblicazione è stata effettuata su/tramite: 
[  ] mailing list il ____________________________  
[  ] sito denominato__________________________ 
     _______________________________________ 
     link……………………………………………………. 
[  ] rivista N°____ del___________ denominata____ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] parte denominata_________________________ 



[ ] saggio [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro appartenente ad una collana 
[ ] catalogo di………………………………………….. 
    ………………………………………………………. 
[ ] altro:………………………………………………… 
    ………………………………………………………. 
    ………………………………………………………. 

     _______________________________________ 
     del libro/volume__________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     appartenente alla collana/serie______________ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] catalogo________________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] altro:___________________________________ 
     _______________________________________ 
     _______________________________________ 
      
Eventuali ulteriori dati identificativi:______________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 

Il titolo e/o argomento della mia pubblicazione 
locale è il seguente:…………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
La tipologia della pubblicazione è: 
[ ] fascicolo cartaceo 
[ ] articolo  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] saggio [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro appartenente ad una collana 
[ ] catalogo di………………………………………….. 
    ………………………………………………………. 
[ ] altro:………………………………………………… 
    ………………………………………………………. 
    ………………………………………………………. 

La pubblicazione è stata effettuata su/tramite: 
[  ] mailing list il ____________________________  
[  ] sito denominato__________________________ 
     _______________________________________ 
     link……………………………………………………. 
[  ] rivista N°____ del___________ denominata____ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] parte denominata_________________________ 
     _______________________________________ 
     del libro/volume__________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     appartenente alla collana/serie______________ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] catalogo________________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] altro:___________________________________ 
     _______________________________________ 
     _______________________________________ 
      
Eventuali ulteriori dati identificativi:______________ 



_________________________________________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 

 
                      PRIMO SUB-PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE DERIVANTE DA PUBBLICAZIONI 

DEL TIPO “a” CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

pubblicazioni N°:_______ X punti 3 cad =……... punti:_______ 

 

SECONDA SEZIONE 

Lettera b. Docente che ha pubblicato materiali riguardanti uno o più degli argomenti della nota 3 

dell’allegato A su spazi di livello nazionale. 

Dichiaro di aver pubblicato testi, documenti, materiali informativi etc su riviste, raccolte, siti web etc, di 

interesse almeno nazionale, riguardanti o afferenti a una o più delle tematiche riportate nella nota 3 

dell’allegato A, come specificato nella tabella che segue: 

 

Questa sezione b:  [  ] mi riguarda per cui è compilata    [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 

DENOMINAZIONE E/O CONTENUTI 
DELLA PUBBLICAZIONE 

DENOMINAZIONE DELLA RIVISTA,  
RACCOLTA, SITO WEB  ETC 

  DATA/NUMERO E/O ESTREMI 

Il titolo e/o argomento della mia pubblicazione 
almeno nazionale è il seguente:……………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
La tipologia della pubblicazione è: 
[ ] articolo  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] saggio [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro appartenente ad una collana 
[ ] catalogo di………………………………………….. 
    ………………………………………………………. 
[ ] altro:………………………………………………… 
    ………………………………………………………. 
    ………………………………………………………. 

La pubblicazione è stata effettuata su/tramite: 
[  ] mailing list il ____________________________  
[  ] sito denominato__________________________ 
     _______________________________________ 
     link……………………………………………………. 
[  ] rivista N°____ del___________ denominata____ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] parte denominata_________________________ 
     _______________________________________ 
     del libro/volume__________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     appartenente alla collana/serie______________ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] catalogo________________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] altro:___________________________________ 
     _______________________________________ 
     _______________________________________ 
      
Eventuali ulteriori dati identificativi:______________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 

Il titolo e/o argomento della mia pubblicazione 
almeno nazionale è il seguente:……………………. 
………………………………………………………….. 

La pubblicazione è stata effettuata su/tramite: 
[  ] mailing list il ____________________________  
[  ] sito denominato__________________________ 



………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
La tipologia della pubblicazione è: 
[ ] articolo  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] saggio [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro appartenente ad una collana 
[ ] catalogo di………………………………………….. 
    ………………………………………………………. 
[ ] altro:………………………………………………… 
    ………………………………………………………. 
    ………………………………………………………. 

     _______________________________________ 
     link……………………………………………………. 
[  ] rivista N°____ del___________ denominata____ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] parte denominata_________________________ 
     _______________________________________ 
     del libro/volume__________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     appartenente alla collana/serie______________ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] catalogo________________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] altro:___________________________________ 
     _______________________________________ 
     _______________________________________ 
      
Eventuali ulteriori dati identificativi:______________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 

Il titolo e/o argomento della mia pubblicazione 
almeno nazionale è il seguente:……………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
La tipologia della pubblicazione è: 
[ ] articolo  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] saggio [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro  [ ] cartaceo   [ ] on line 
[ ] libro appartenente ad una collana 
[ ] catalogo di………………………………………….. 
    ………………………………………………………. 
[ ] altro:………………………………………………… 
    ………………………………………………………. 
    ………………………………………………………. 

La pubblicazione è stata effettuata su/tramite: 
[  ] mailing list il ____________________________  
[  ] sito denominato__________________________ 
     _______________________________________ 
     link……………………………………………………. 
[  ] rivista N°____ del___________ denominata____ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] parte denominata_________________________ 
     _______________________________________ 
     del libro/volume__________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] libro/volume_____________________________ 
     _______________________________________ 
     appartenente alla collana/serie______________ 
     _______________________________________ 
     edita da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] catalogo________________________________ 
     _______________________________________ 



     edito da________________________________ 
     _______________________________________ 
[  ] altro:___________________________________ 
     _______________________________________ 
     _______________________________________ 
      
Eventuali ulteriori dati identificativi:______________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 
_________________________________________ 

 
SECONDO SUB-PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE DERIVANTE DA PUBBLICAZIONI 

DEL TIPO “b” CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

pubblicazioni N°:_______ X punti 6 cad =……... punti:_______ 

 

TERZA SEZIONE 

Lettera c. Docente che ha pubblicato su spazi di livello nazionale materiali riguardanti argomenti 

diversi rispetto a quelli della nota 3 dell’allegato A. 

Dichiaro di aver pubblicato testi, documenti, materiali informativi etc su riviste, raccolte, siti web etc, di 

interesse almeno nazionale, riguardanti argomenti diversi rispetto a quelli della nota 3 dell’allegato A, come 

specificato nella tabella che segue: 

 

Questa sezione c:  [  ] mi riguarda per cui è compilata     [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 

DENOMINAZIONE E/O CONTENUTI 
DELLA PUBBLICAZIONE 

DENOMINAZIONE DELLA RIVISTA,  
RACCOLTA, SITO WEB ETC 

  DATA/NUMERO E/O ESTREMI 

Il titolo e/o argomento della mia pubblicazione è il 
seguente:………………………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 

La pubblicazione è stata effettuata sul seguente 
sito, rivista, libro, editore etc di livello almeno 
nazionale:………………………………………………. 
…………………………………………………………… 
…………………………………………………………… 
……………………………………………………………. 
……………………………………………………………. 
……………………………………………………………. 

Il titolo e/o argomento della mia pubblicazione è il 
seguente:………………………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 

La pubblicazione è stata effettuata sul seguente 
sito, rivista, libro, editore etc di livello almeno 
nazionale:………………………………………………. 
…………………………………………………………… 
…………………………………………………………… 
……………………………………………………………. 
……………………………………………………………. 
……………………………………………………………. 

Il titolo e/o argomento della mia pubblicazione è il 
seguente:………………………………………………. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 
………………………………………………………….. 

La pubblicazione è stata effettuata sul seguente 
sito, rivista, libro, editore etc di livello almeno 
nazionale:………………………………………………. 
…………………………………………………………… 
…………………………………………………………… 
……………………………………………………………. 
……………………………………………………………. 
……………………………………………………………. 

 
TERZO SUB-PUNTEGGIO DERIVANTE DA PUBBLICAZIONI 

DEL TIPO “c” CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

                                              pubblicazioni N°:_______ X punti 3 cad =……... punti:_______    

  

QUARTA SEZIONE 



Lettera d. Docenti che hanno realizzato collaborazioni con istituzioni di livello nazionale. NB: entro i 4 

AS precedenti rispetto a quello di riferimento. 

Dichiaro inoltre di aver realizzato, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello di riferimento, collaborazioni con 

istituzioni di livello nazionale (MIUR o sue articolazioni territoriali, istituti collegati al MIUR, altre istituzioni 

scientifiche, culturali, artistiche etc), aventi per oggetto o caratterizzate dalle tematiche indicate nella nota 3 

dell’allegato A, come specificato nella tabella che segue: 

 

Questa sezione d:  [  ] mi riguarda per cui è compilata     [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 

ISTITUZIONE CON CUI E’ STATA COSTITUITA 
LA COLLABORAZIONE 

ATTO DI COSTITUZIONE DELLA COLLABORAZIONE 

Ho collaborato con l’Istituzione:………………. 
…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
dal_______________ al________________ 
Oggetto della collaborazione; mi sono 
occupata/o di:…………………………………... 
………………………….………………………... 
…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
 

[  ] contratto prot._____________ del____________ 
[  ] nomina prot._____________ del____________ 
[  ] concorso indetto da__________________________ 
     ___________________________________ estremi: 
     __________________________________________ 
     __________________________________________ 
[  ] convenzione prot.___________ del___________ 
[  ] altro: ............................................................................ 
     …………………………………………………………….. 
     …………………………………………………………….. 

Ho collaborato con l’Istituzione:………………. 
…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
dal_______________ al________________ 
Oggetto della collaborazione: mi sono 
occupata/o di:…………………………………... 
………………………….………………………... 
…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
…………………………………………………… 
 

[  ] contratto prot._____________ del____________ 
[  ] nomina prot._____________ del____________ 
[  ] concorso indetto da__________________________ 
     ___________________________________ estremi: 
     __________________________________________ 
     __________________________________________ 
[  ] convenzione prot.___________ del___________ 
[  ] altro: ............................................................................ 
     …………………………………………………………….. 
     …………………………………………………………….. 

 

QUARTO SUB-PUNTEGGIO DERIVANTE DA COLLABORAZIONI d  

CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

                                        N° collaborazioni:_______ X punti 6 cad =……... punti:_______     

………………………………………………….. 

 

PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE COMPLESSIVO a + b + c + d DERIVANTE DA INIZIATIVE DI FORMAZIONE  

E COLLABORAZIONI, CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE: 

Per le mie pubblicazioni e/o collaborazioni mi spettano complessivamente i seguenti punti: 

 

punti “a”:________ + punti “b”:_________ + punti “c”:________ + punti “d”:________  = 

 

punti totali:_________  

______________________________________________________________________________________ 

PARTE  RISERVATA  AL  COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

 

______________________________________________________________________________________ 
 

CAMPO N° 17: MARCATORI RELATIVI ALLO SVILUPPO ORGANIZZATIVO; PARAGRAFO 5 B 

                         LETTERE a, b, c, d, e, f. 

 
NB: QUESTO CAMPO E’ ARTICOLATO IN CINQUE SEZIONI CORRISPONDENTI ALLE SUCCESSIVE LETTERE       

N° punti:_________ 



       a, b, c, d, e, f.  OGNI SEZIONE DA’ LUOGO A UN PROPRIO PUNTEGGIO (SUB-PUNTEGGIO); SOMMARE I  

       CINQUE SUB-PUNTEGGI NELLA PARTE CONCLUSIVA DI QUESTO CAMPO.   

 

PRIMA SEZIONE 

Lettera a. OTTAVO CANALE PER IL MIGLIORAMENTO DI SISTEMA (IMPORTAZIONE DI BUONE PRATICHE): 

docente che ha acquisito e importato, in questa scuola, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello 

attuale, iniziative, metodologie, tecnologie etc di qualità, per averle apprese da altri colleghi esperti, a 

loro volta dichiaratisi disponibili e impegnati nella diffusione delle loro competenze.  

Dichiaro di essermi dedicata/o ed aver acquisito e messo proficuamente in pratica, nelle mie specifiche 

attività professionali in questa scuola, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello attuale, iniziative, innovazioni, 

metodologie, tecnologie, infrastrutture di qualità etc, grazie alle indicazioni operative, materiali, riferimenti, 

istruzioni, supporto etc, forniti da colleghi esperti o precedentemente formati, che hanno condiviso con me le 

esperienze indicate nella tabella che segue: 

 

Questa sezione a:  [  ] mi riguarda per cui è compilata     [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 
RIFERIMENTO DENOMINAZIONE O DESCRIZIONE DOCUMENTI DI RISCONTRO 

INIZIATIVE DI 
PARTICOLARE 
RILIEVO  

A-I, lett. h-2 
(note 1.a e 1.b 
allegato A) 

 

Ho importato nella/e mia/e classe/i 
sezione/i/altro______________________ 
_________________________________ 
la seguente iniziativa di particolare rilievo: 
……...……………………………….……..… 
………………………………….………….… 
………………………………….……………. 
………………………………….……………. 
…………………………………….…………. 
…………………………………….…………. 
………………………………….……………. 
……………………………………….………. 
………………………………….……………. 
…………………………….…………………. 
……………………………….………………. 
L’importazione è stata possibile grazie 
alla condivisione, diffusione e supporto 
attuati dal/i collega/hi: …………………….. 
…………………………….…………………. 
………………………………….….………… 
ad iniziare dal______________________ 
_________________________________ 

l’importazione dell’iniziativa è 
documentata su: 
[A] verbale n°______ del__________ 
      [ ] del consiglio di…………….…… 
          ……………………………………     
      [ ] collegio dei docenti 
      [ ] altro:…..…………….…………… 
          ……………………….…………… 
[B] programmazione della classe/  
      sezione……………………………… 
[C] altro documento:………………..…. 
      ……………………………..………… 
      ……………………………………….. 
      ……………………………………….. 

FORMAZIONE 
A-III, lett. b-2 
(nota 3 allegato 
A) 

 

Ho importato nelle mie attività: 
[ ] di insegnamento 
[ ] funzionali all’insegnamento 
[ ] altro:___________________________ 
   _______________________________ 
le seguenti pratiche, acquisite grazie alla 
diffusione operata da colleghi divenuti 
esperti per aver partecipato a precedenti 
attività di formazione; descrizione:………. 
……...……………………………….……..… 
………………………………….………….… 
………………………………….……………. 
………………………………….……………. 
…………………………………….…………. 
…………………………………….…………. 
………………………………….……………. 
……………………………………….………. 
………………………………….……………. 
…………………………….…………………. 
……………………………….………………. 
……………………………………………….. 

l’importazione dei materiali e pratiche è 
documentata su: 
[A] verbale n°______ del___________ 
      [ ] del consiglio di………………..… 
          …………………………………….      
      [ ] collegio dei docenti 
      [ ] altro:………………………………. 
          …………………….………………. 
[B] programmazione della classe/      
      sezione…………...…………….…… 
[C] altro documento:…………………… 
      ………………………………………. 
      ………………………………………. 
      ………………………………………. 



ad iniziare dal______________________ 
_________________________________ 

A-IV, lett. h 
TECNOLOGIE 
INFRASTRUTT. 
METODOLOG. 

Ho appreso le competenze necessarie 
per usare/gestire/operare etc, in modo 
sistematico, una o più delle seguenti 
tecnologie, metodologie e/o infrastrutture 
etc (NB: escluso quanto appreso per 
partecipazione alle iniziative dello 
Animatore Digitale): 
[  ] LIM 
[  ] classi 2.0 
[  ] sito web .gov.it e L. 9/2004 
[  ] piattaforme interattive e-learning 
[  ] animatore digitale 
[  ] CLIL 
[  ] laboratorio di scienze nelle scuole  
     dell’infanzia/primaria. 
L’apprendimento delle predette 
competenze è stato possibile grazie alla 
condivisione, diffusione e supporto attuati 
dai sotto riportati colleghi esperti: 
………………………………………………. 
……………………………………….………
………………………………………………. 
ad iniziare dal______________________ 
_________________________________ 

l’importazione dell’uso/gestione etc 
delle tecnologie, metodologie, 
infrastrutture i materiali e pratiche è 
documentata su: 
[A] verbale n°______ del___________ 
      [ ] del consiglio di………………..… 
          …………………………………….      
      [ ] collegio dei docenti 
      [ ] altro:………………………………. 
          …………………….………………. 
[B] programmazione della classe/      
      sezione…………...…………….…… 
[C] altro documento:…………………… 
      ………………………………………. 
      ………………………………………. 
      ………………………………………. 

 
PRIMO SUB-PUNTEGGIO DERIVANTE DA IMPORTAZIONE  

DI INIZIATIVE, METODOLOGIE, TECNOLOGIE ETC DI TIPO a  

 

Per aver appreso, grazie alla condivisione operata da colleghi, le competenze per impiegare 

N°_______ iniziative/metodologie/tecnologie/infrastrutture/etc  X  punti 6 cad. mi spettano: 

                                                                N°punti:_________ 

 

SECONDA SEZIONE 

Lettera b. Docente che ha partecipato attivamente a una o più delle iniziative promosse, nel corrente 

AS, dallo Animatore Digitale ai sensi dei punti 1, 2, 3 della CM 17791/2015. 

 

Questa sezione b:  [  ] mi riguarda per cui è compilata     [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 

Dichiaro di aver partecipato attivamente, nel corrente AS, alla/e seguente/i iniziativa/e promossa/e in questa 

scuola dall’Animatore Digitale ai sensi dei punti 1,2,3 della CM 17791/2015: 

1) Denominazione o sintetica descrizione dei contenuti dell’iniziativa:…………………….……………………… 

    ……………………………………………………………………………………….………………………………….. 

    ………………………………………………………………………………………………….……………………….. 

    ………………………………………………………………....…….. Periodo dal………………. al……………….. 

    La mia partecipazione risulta dai seguenti atti:…………………………………………………………………….. 

    …………………………………………………………………………………………………………………………… 

    …………………………………………………………………………………………………………………………… 

2) Denominazione o sintetica descrizione dei contenuti dell’iniziativa:…………………….……………………… 

    ……………………………………………………………………………………….………………………………….. 

    ………………………………………………………………………………………………….……………………….. 

    ………………………………………………………………....…….. Periodo dal………………. al……………….. 

    La mia partecipazione risulta dai seguenti atti:…………………………………………………………………….. 

    …………………………………………………………………………………………………………………………… 

    …………………………………………………………………………………………………………………………… 

3) Denominazione o sintetica descrizione dei contenuti dell’iniziativa:…………………….……………………… 

    ……………………………………………………………………………………….………………………………….. 

    ………………………………………………………………………………………………….……………………….. 



    ………………………………………………………………....…….. Periodo dal………………. al……………….. 

    La mia partecipazione risulta dai seguenti atti:…………………………………………………………………….. 

    …………………………………………………………………………………………………………………………… 

    …………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

PER LA MIA PARTECIPAZIONE A UNA O PIU’ DELLE PREDETTE INIZIATIVE b MI SPETTANO  [SI]   [NO] 

punti 7 

 

TERZA SEZIONE 

Lettera c. Docente che svolge o ha svolto, in questa scuola, incarichi organizzativi.  

Dichiaro di svolgere o aver svolto, in questa scuola, incarichi o profili organizzativi di tipo “c”, entro i 4 AS 

antecedenti rispetto a quello attuale e per almeno 180 giorni in ciascun AS, come specificato nella tabella 

che segue: 

 

Questa sezione (c):   [  ] mi riguarda per cui è compilata      [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 
TIPO DI INCARICO O PROFILO N° ANNI  N° PUNTI X 

ANNO 
TOTALE  
PUNTI 

Ho svolto l’incarico di docente collaboratore 
del dirigente scolastico 
 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

1 per AS 

max 5 punti 

 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di docente titolare di 
funzione strumentale ex art. 33 del CCNL  

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

1 per AS 
max 5 punti 

 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di docente fiduciaria/o o 
preposta/o o coordinatore/rice del seguente 
plesso/ sede/indirizzo etc……………………... 
………………...…………………………………. 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

1 per AS 
max 5 punti 

 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di docente tutor a favore 
di studenti impegnati nelle esperienze di 
alternanza scuola-lavoro  

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

1 per AS 
max 5 punti 

 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di docente membro 
dell’Unità di Autovalutazione ex RAV 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

1 per AS 
max 5 punti 

 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di docente membro del 
gruppo unitario per la continuità 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

1 per AS 

max 5 punti 

 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di docente membro del 
CTS/CS delle IS di 2° grado 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

1 per AS 
max 5 punti 

 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di docente membro di uno 
o più gruppi di lavoro per l’inclusione: 
1) interni alla scuola: GLI e GLI operativo 
2) esterni ex CM 8/2013: CTS, CTI, GLIP, 
    GLIR . 

negli AS: 
GLI:………………………….. 
       …………………………. 
GLI op………………………. 
       …………………………. 
CTS:………………………… 
        ………………………… 
CTI:…………………………. 
      ………………………….. 
GLIP:……………………….. 
        ………………………… 
GLIR:……………………….. 
         ................................... 

 
 
 
 

1 per AS 

max 5 punti 
X ciascun 

gruppo 

 
 
 
 
 
 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di docente membro di 
…………..………………………………………. 
…………………………………………………... 
…………………………………………………… 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

 

1 per AS 

max 5 punti 

 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di docente referente per 
le prove INVALSI 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 

1 per AS 
max 5 punti 

 
punti______ 



…………………………….… 
Ho svolto l’incarico di docente referente per 
l’alternanza scuola-lavoro  

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

1 per AS 
max 5 punti 

 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di docente referente per: 
………………………………….………………... 
……………………………………………………. 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

1 per AS 

max 5 punti 

 
punti______ 

Ho svolto l’incarico di:….………………………. 
…………………………………………………… 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

1 per AS 
max 5 punti 

 
punti______ 

 
SECONDO SUB-PUNTEGGIO DERIVANTE DA RICONFERME IN INCARICHI E PROFILI ORGANIZZATIVI  

DI TIPO c CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

Per aver svolto incarichi e/o profili organizzativi di tipo c mi spettano:…….…. N° punti:_________ 

 

QUARTA SEZIONE 

Lettera d. Docente che svolge l’incarico di Animatore Digitale. 

 

Questa sezione (d):   [  ] mi riguarda per cui è compilata      [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 

Dichiaro di svolgere, in questa scuola, l’incarico di Animatore Digitale ex DM 435/2015, art. 31, comma 

2, lettera “b”,  

per cui mi spettano: punti 8 

(NB: questo punteggio si cumula con i 12 punti previsti al precedente campo 15). 

 

QUINTA SEZIONE 

Lettera e. Docente che ha svolto particolari incarichi organizzativi in reti di scuole. 

Dichiaro di aver svolto, per almeno 180 giorni in ciascun AS, entro i 4 AS precedenti rispetto a quello attuale, 

gli incarichi organizzativi nell’ambito di reti di scuole richiamati nella tabella che segue (NB: i 4 anni 

pregressi si possono sommare all’AS attuale): 

 

Questa sezione e:  [  ] mi riguarda per cui è compilata     [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 
DENOMINAZIONE RETE TIPO DI INCARICO AA.SS. N° PUNTI X 

AS 
TOTALE  
PUNTI 

……………………… 
……………………… 
……………………… 

…………………….. 
…………………….. 
…………………….. 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

 

      
     4 
 

 

……………………… 
……………………… 
……………………… 

…………………….. 
…………………….. 
…………………….. 

negli AS:…...............……… 
……………………….……… 
…………………………….… 

 

 
     4 

 

 
TERZO SUB-PUNTEGGIO DERIVANTE DA INCARICHI E PROFILI ORGANIZZATIVI  

DI RETE (e) CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

Per aver svolto incarichi organizzativi di rete (d) mi spettano….……..N°punti:_________ 

 

SESTA SEZIONE 

Lettera f. Docente che ha svolto incarichi nell’ambito degli organigrammi per la sicurezza e la tutela 

della salute. 

Dichiaro di aver assunto e svolto, per almeno 180 giorni in ciascun AS, entro i 4 AS antecedenti rispetto a 

quello attuale, uno o più dei seguenti incarichi afferenti alla sicurezza e tutela della salute: 

 

Questa sezione f:  [  ] mi riguarda per cui è compilata     [  ] non mi riguarda per cui non è compilata 

 



[SI] [NO] incarichi nell’ambito di uno o più dei servizi di prevenzione e protezione e/o di evacuazione  

                d’emergenza e antincendio e/o di primo soccorso e/o di rappresentante dei lavoratori per la  

                sicurezza ex D.L.vo 81/2008 nelle seguenti istituzioni scolastiche:………………………………… 

              ……………………………………………………………………………………………………….. 
[SI] [NO] impegno, avendo effettuato il relativo corso di formazione, per l’impiego del defibrillatore  

                automatico esterno (DAE, procedura BLS-D) installato nelle seguenti istituzioni scolastiche:……… 

                ………………………………………………………………………………………………………. 
[SI] [NO] impegno per la somministrazione, in orario scolastico, di medicinali e/o terapie non richiedenti  

                competenze specialistiche, ad alunni/studenti non in grado di provvedere autonomamente, nelle 

                seguenti istituzioni scolastiche:………………………………………………………………………. 

              ………………………………………………………………………………………………………... 

 
QUARTO SUB-PUNTEGGIO DERIVANTE DA INCARICHI E PROFILI AFFERENTI ALLA SICUREZZA  

E TUTELA DELLA SALUTE (f) CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE 

 

                Per aver svolto uno o più dei sopra indicati incarichi nell’ambito degli organigrammi per la  

                sicurezza e/o tutela della salute (f) mi spettano ulteriori N° 4 punti complessivi. 

………………………………… 

 
PUNTEGGIO ANALITICO PARZIALE COMPLESSIVO  a + b + c + d + e + f DERIVANTE DA  

INCARICHI O PROFILI ORGANIZZATIVI CALCOLATO E DICHIARATO A CURA DEL COMPILATORE  

 

Per i miei incarichi/profili organizzativi mi spettano complessivamente i seguenti punti: 

 

punti “a”____ + punti “b”:____ + punti “c”:____ + punti “d”____  + punti “e”_____ + punti “f”_____  =  

 

punti totali:______________ 

______________________________________________________________________________________ 

PARTE  RISERVATA  AL  COMITATO 

 

Punteggio effettivamente riconosciuto dal comitato:  

______________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 

 

 

………………………………………………………. 
                                            luogo-data   
                                                                                                …………………………………….. 
                                                                                                         firma del docente partecipante 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

N° punti:_________ 



PARTE RISERVATA AL COMITATO 
 

C) ULTERIORE PUNTEGGIO A DISPOSIZIONE DEL COMITATO 

Il comitato, valutato: 

1) il profilo meritologico del docente; 

2) l’accuratezza, completezza, rispetto delle istruzioni e corrispondenza ai dati di fatto nella    

    compilazione della presente dichiarazione;                                

                                                     attribuisce ulteriori punti_________ 

______________________________________________________________________________ 

 

 

PARTE CONCLUSIVA RISERVATA AL COMITATO 

PUNTEGGIO SINTETICO INDIVIDUALE (Psi) TOTALE ATTRIBUITO AL DOCENTE  

sommare tutti i punteggi analitici parziali effettivamente riconosciuti 

 

punteggio sintetico individuale (Psi) totale:_________ 

 
 ______________________________________________________________________________________ 

 

Eventuali annotazioni da parte del comitato:………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

_______________________________ 
                         luogo-data 

 

 

   ---------------------------------------------------------------                                                                   ----------------------------------------------------------- 

                     firma del segretario                                                                                                                     firma del presidente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ALLEGATO  A 

 

Nota 1. Le attività promosse dai docenti debbono avere i requisiti che seguono (paragrafo 5 A-I “esiti”, 

lettera h). 

1.a) Tipologie dei risultati e prodotti ottenuti: opere, pubblicazioni, anche a carattere multimediale, letture 

pubbliche, traduzioni, manufatti, impianti, prodotti agro-alimentari, orti didattici, performance, seminari, 

mostre, allestimenti di siti virtuali (o sezioni di questi) o reali, soft-ware, giochi o gare a carattere motorio o 

sportivo, passeggiate culturali o ecologiche, rappresentazioni, laboratori, indagini e rilevazioni, interventi di 

recupero e/o valorizzazione ambientale, artistica, architettonica, urbanistica, gemellaggi, partenariati, stage, 

raccolte di fondi o beni per iniziative di solidarietà o per potenziare le dotazioni scolastiche o del territorio, 

forme e/o strutture di accoglienza, assistenza e inclusione, protocolli per comportamenti di sicurezza, di 

educazione alimentare e alla salute etc (NB: anche nell’ambito delle esperienze di alternanza scuola-lavoro) 

che hanno ottenuto premi, significativi riconoscimenti o citazioni in concorsi, media, manifestazioni, eventi, 

tornei organizzati da soggetti riconosciuti, all’interno o all’esterno dell’istituzione scolastica, richiamato o 

coinvolto autorità esterne, elezione in organi territoriali di riconosciuta valenza sociale, civile o culturale.  

1.b) Tematiche affrontate o sviluppate, riconducibili a: uno o più obiettivi formativi di cui al comma 7 della 

legge; una o più delle “competenze chiave” ex raccomandazione del parlamento europeo e del consiglio 

U.E. del 18/12/2006; PNSD; iniziative o bandi promossi o sostenuti dall’amministrazione scolastica, centrale 

o periferica o da istituti collegati, enti culturali o scientifici nazionali o locali etc; continuità e orientamento, 

piani di miglioramento definiti in esito alla gestione delle sezioni 5.1 e 5.2 del RAV ex art. 6 del  DPR 

80/2013; realizzazione e/o valorizzazione di ambienti di apprendimento nei quali la comunicazione didattica 

è supportata dall’impiego sistemico delle tecnologie digitali; sviluppo dei rapporti scuola-famiglia e/o scuola-

territorio.                                                                                                                                                                  
 

Nota 2. Le iniziative di miglioramento debbono riguardare o essere rivolte o riconducibili a uno o più dei 

seguenti ambiti:   

- uno o più obiettivi formativi di cui al comma 7 della legge;   

- incrementi nelle competenze “chiave” e disciplinari conseguite dagli alunni/studenti;   

- valutazione didattica e/o organizzativa (di sistema); analisi degli esiti: % di ripetenze e abbandoni, anomale  

  distribuzioni di voti negativi in particolari classi e/o discipline, esiti a distanza nelle scuole di prosecuzione  

  degli studi, alta variabilità di voti all’interno e fra le classi etc; 

- risoluzione o abbattimento di situazioni di criticità presenti fra alunni/studenti (dispersione, situazioni di  

  rischio etc);  

-PNSD; 

- realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi, anche con l’impiego delle tecnologie digitali;                                                                                                                                                       

- miglioramenti di contesto (continuità, orientamento, alternanza scuola-lavoro, funzionamento degli OO.CC;  

  rapporti scuola famiglia, rapporti scuola-territorio, rapporti nel team docente, accesso o potenziamento di  

  servizi, laboratori, accessibilità, superamento barriere architettoniche/culturali, benessere organizzativo  

  etc); 

- sviluppo del POF/PTOF; 

- elaborazione di materiali: griglie di rilevazione, protocolli di osservazione, linee-guida etc; 

- reperimento di fondi per la scuola; 

- analisi dei costi e delle direzione di spesa etc; 

- miglioramento della sicurezza nei luoghi di lavoro (inclusi sistemi antincendio) e delle misure di  

  prevenzione/protezione; tutela/promozione della salute e vigilanza a favore degli alunni/studenti. 

 

Nota 3.  Le iniziative di formazione, i master e le pubblicazioni debbono riguardare o essere riconducibili, per 

il riconoscimento dei punteggi maggiori, a uno o più dei seguenti ambiti: obiettivi ex comma 7 della legge; le 

“competenze chiave” ex raccomandazione del parlamento europeo e del consiglio U.E. del 18/12/2006; 

inclusione scolastica; educazione alla salute e/o alimentare; valutazione didattica; metodologie didattiche e 

disciplinari; contenuti disciplinari; PNSD; realizzazione di ambienti di apprendimento; impiego didattico delle 

tecnologie digitali; rapporti scuola-famiglia e scuola-territorio; continuità-orientamento; alternanza scuola-

lavoro; aspetti giuridici ordinamentali/professionali della scuola; RAV ex art. 6 del  DPR 80/2013; 

trasparenza, pubblicità legale e siti scolastici; teorie delle organizzazioni; gestione delle organizzazioni, 

comunicazione organizzativa; benessere organizzativo, valutazione organizzativa, leadership educativa e/o 

organizzativa; dirigenza pubblica e/o scolastica; istituzioni e bandi/progetti dello stato italiano e dell’UE. 

NB: la durata minima delle attività di formazione è di tre ore. 



ALLEGATO  B 
 

1) DAL COMMA 7 DELLA LEGGE 

7. Le istituzioni scolastiche….in relazione  all'offerta  formativa che intendono realizzare…., per il 
raggiungimento  degli obiettivi formativi individuati come prioritari tra i seguenti:  
  a) valorizzazione e potenziamento  delle  competenze  linguistiche,con particolare riferimento all'italiano 
nonché alla lingua inglese e ad altre lingue  dell'Unione  europea,  anche  mediante  l'utilizzo della 
metodologia Content language integrated learning (CLIL; ndr);  
  b) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;  
  c) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia dell'arte,  
nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche 
mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori;  
  d) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la valorizzazione     
dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno  
dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in materia giuridica ed economico-
finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità;  
  e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;  
  f)  alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini;  
  g)  potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, con  
particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto  
allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;  
  h) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero computazionale, 
all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla produzione e ai legami con il 
mondo del lavoro;  
  i) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;  
  l) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del bullismo,   
anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni  
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e la 
collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di settore e 
l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal MIUR il 
18 dicembre 2014;  
  m) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di sviluppare e 
aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore 
e le imprese;  
  n) apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per  
articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione del monte 
orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al DPR 20 marzo 2009, n. 89;  
  o) incremento dell'alternanza scuola-lavoro nel secondo ciclo di istruzione;  
  p)  valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni e degli studenti;  
  q)  individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione del merito degli   
alunni e degli studenti;  
  r) alfabetizzazione e perfezionamento dell'italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori per 
studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli enti locali e il 
terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori culturali;  
  s) definizione di un sistema di orientamento.  
 
 

2) LE OTTO COMPETENZE CHIAVE: 

1. comunicazione nella madrelingua;  

2. comunicazione nelle lingue straniere;  

3. competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia;  

4. competenza digitale;  

5. imparare a imparare;  

6. competenze sociali e civiche;  

7. spirito di iniziativa e imprenditorialità;  

8. consapevolezza ed espressione culturale. 
 

NORME DI RIFERIMENTO:  



L. 107/2015: 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-07-13;107 

 
Testo Unico dell’istruzione (D.L.vo 297/1994): 
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1994-04-16;297 
 
NB: I link sono diretti su NORMATTIVA, il portale istituzionale con il repertorio legislativo italiano, solitamente  
       ben aggiornato; tuttavia, alla data odierna, l’art. 11 del TU non è stato aggiornato; per consultare l’art. 11  
       aggiornato vedere il comma 129 della L. 107/2015.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2015-07-13;107
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:1994-04-16;297


ALLEGATO  C 

 
CRITERI GENERALI PER LA ELABORAZIONE DEI QUESITI CHE  

COMPONGONO I QUESTIONARI MULTIDISCIPLINARI IMPIEGATI NELLA  
RILEVAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO  E  PER L’ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

 
 
I quesiti che compongono i questionari multidisciplinari debbono osservare i seguenti criteri 
generali. 
  
I) Standardizzazione. La procedura di somministrazione deve essere ben definita e ben riprodotta 
in ciascuna classe secondo un protocollo di somministrazione conosciuto da tutti: ordine delle 
operazioni e delle istruzioni, tempi, tipi di richieste/risposte ammissibili etc. 
I quesiti debbono essere proposti in modo che risulti chiara e priva di ambiguità interpretative la 
richiesta/consegna e che quanto viene richiesto risulti univoco, determinato e determinabile in 
ragione del livello d’ingresso o uscita atteso per la classe di competenza. Nessun influenzamento 
deve derivare dalla particolare formulazione del quesito o dal contesto ambientale. Il questionario 
può contenere una breve introduzione esplicativa iniziale. La somministrazione e la correzione dei 
Qmi, ove possibile, devono essere effettuate da docenti diversi rispetto a quelli titolari nelle classi 
parallele testate.                                                                                                                                                                               
II) Taratura. I contenuti e il livello di difficoltà dei quesiti devono essere tarati in funzione dei livelli di 
competenza disciplinare attesi e concordati nelle fasi di ingresso o di uscita per la classe nello 
anno di scolarità di riferimento. Allo scopo di favorire la valutazione comparativa, i quesiti sono 
raggruppati distintamente per disciplina.                                                                                                                                 
III) Tipologia dei quesiti.  
Sulla base delIe modalità di risposta i quesiti potranno essere:                                                                              
- a scelta multipla semplice: l’alunno/studente compie una scelta fra quelle prestampate;                                       
- a scelta multipla complessa: l’alunno/studente compie più scelte fra quelle prestampate;                                           
- a risposta aperta univoca: non vi sono opzioni prestampate; l’alunno/studente può formulare una  
  sola risposta corretta; 
- a risposta aperta articolata: non vi sono opzioni prestampate; l’alunno/studente può formulare più  
  soluzioni possibili, comunque compatibili con le richieste del quesito. 
Sulla base dell’impegno cognitivo i quesiti potranno essere: 

- di “conoscenza”, quando si richiede all’alunno/studente la formulazione, rievocazione o  

   riconoscimento di nomi, eventi, titoli, categorie, definizioni, date, località, simboli etc (esempio: “la  

   rivoluzione francese è avvenuta nel:  [ ] 1535   [ ] 1789     [ ] 1815 “).  

    La risposta positiva a ciascun quesito di conoscenza dà luogo all’attribuzione di 1 punto;                                                                                                            

- di “organizzazione”; il quesito deve stimolare un ragionamento organizzato (esempio: “ordina in  

   senso crescente i seguenti numeri: 0,4; 1/4 ; - 2/3; 30%; 0”).  

   La risposta positiva a ciascun quesito di organizzazione dà luogo all’attribuzione di 2 punti; 

- di “transfer”, il quesito richiede l’applicazione di apprendimenti pregressi in contesti nuovi e inediti  

   (ad esempio stabilire una proprietà, mai esaminata in precedenza, di un poligono mediante le  

   dimostrazioni tipiche della geometria euclidea classica). 

   La risposta positiva a ciascun quesito di transfer dà luogo all’attribuzione di 3 punti.  

I Qmi destinati alle classi 2^ e 3^ di scuola primaria contengono esclusivamente quesiti di 

conoscenza; a partire dalle classi 4^ di scuola primaria i Qmi contengono una percentuale via via 

crescente di quesiti di organizzazione; i quesiti di transfer sono proposti a partire dalla classe 3^ di 

scuola secondaria di 1° grado. La delibera collegiale specifica la numerosità relativa dei quesiti di 

conoscenza, organizzazione e transfer per ciascuna classe testata.                                                                                                                                                  

 

MODALITA’ PARTICOLARI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA                                                                                                               

La rilevazione in ingresso attribuito agli alunni della scuola dell’infanzia viene determinato tramite 

un “protocollo di osservazione” basato su quanto specificato ai successivi punti “a” e “b”.                                                                                                                   

a) Griglia di osservazione; la griglia di osservazione è uno strumento base elaborato dagli 



insegnanti di scuola della infanzia e delle classi prime della scuola primaria e, a sua volta 

comprende:                                                                                                                                          

- una lista di categorie o ambiti di osservazione strategici rispetto alle modalità di apprendimento e  

  di studio nelle predette sezioni/classi; ad esempio: tempi di attenzione, capacità logiche di base,  

  comprensione di testo orale, di vignette etc;                       

- una sequenza di attività-stimolo, individuate e tarate in ragione degli ambiti/categorie sopra  

  indicati e dell’età dei bambini;                                                                                                                             

- un punteggio, variabile, in ragione della risposta del bambino a ciascuna delle predette attività- 

  stimolo, fra 0 (da migliorare), 1 (normale) e 2 (eccellente).    

 
ESEMPIO NON VINCOLANTE 

CATEGORIA DI OSSERVAZIONE ATTIVITA’ - STIMOLO TEMPO 

Concentrazione e tempi di 
attenzione 

L’insegnante osservatore parla di un argomento o 
fornisce le istruzioni per un gioco o un’attività e rileva le 
reazioni di attenzione di ciascun bambino.  

15 min. 

Capacità linguistiche-espressive L’insegnante osservatore chiede a ciascun bambino di 
descrivere un oggetto, un compagno, un evento, un 
disegno o effettuare un racconto e valuta la pertinenza 
delle parole, l’organizzazione delle frasi, la scorrevolezza 
e l’uso delle accentuazioni espressive etc. 

4 min. 

Gestione degli strumenti di 
scrittura 

Scrivere/disegnare: una linea orizzontale, una verticale, 
una obliqua, una curva etc; fare un disegno etc. 

4 min. 

etc   

 

b) Fase di osservazione-stimolo e rilevazione diretta (ad esempio due ore in un giorno concordato 

della prima metà del mese di novembre) in cui il docente osservatore (NB: ove possibile, diverso 

da quelli titolari delle sezioni parallele testate) propone la sequenza di attività-stimolo previste dalla 

griglia di osservazione. Sulla base delle reazioni e delle risposte il docente osservatore attribuisce, 

a ciascun bambino, il punteggio parziale rilevato e, successivamente, per mezzo della somma dei 

punteggi parziali, calcola il punteggio totale dell’alunno. 

Nella scuola dell’infanzia il protocollo di osservazione in uscita può essere il medesimo di quello in 

ingresso. 

 

 

RIEPILOGO DEI PRINCIPALI CONTENUTI DELLA  

DELIBERA DEL COLLEGIO DEI DOCENTI 

La delibera collegiale finalizzata all’adozione e alla disciplina della procedura della rilevazione del  

valore aggiunto dovrà prevedere e/o determinare: 

1) espressa manifestazione di volontà a favore della procedura del valore aggiunto; 

2) date di somministrazione, il protocollo di somministrazione, le discipline o parti di esse che  

    partecipano alla procedura e interessate dai questionari multidisciplinari; la partecipazione può  

    anche essere diversificata in ragione dell’anno di corso; 

3) individuazione dei docenti incaricati di: 

     - elaborare il protocollo di somministrazione; 

     - elaborare i questionari e il protocollo di osservazione destinato alla scuola dell’infanzia e alla  

       rilevazione in ingresso della 1^ primaria (NB: nella scuola dell’infanzia il protocollo di  

       somministrazione può essere il medesimo in ingresso e in uscita); 

     - somministrazione e correzione; 

     - elaborare le tabelle di registrazione e raccolta dei risultati; 

4) partecipazione o meno degli alunni/studenti che esprimono BES e le relative modalità quali:  

    partecipazione esclusivamente tecnica, senza ricadute sui punteggi, compilazione dei  

    questionari in locali diversi, impiego di misure dispensative (ad esempio tempi più lunghi) e  

    strumenti compensativi etc; 

5) il numero dei quesiti presenti nel questionario multidisciplinare (in ingresso e in uscita) e il tempo  



    massimo di compilazione; i predetti parametri potranno essere diversificati in ragione del livello  

    di scolarità; 

6) gli strumenti (vocabolario, tabelle, calcolatrice, righello etc) consentiti per gli alunni/studenti; 

7) distintamente per classe, definizione della composizione e della distribuzione relativa delle varie  
    tipologie di quesiti proposti: 
        - in base alIa modalità di risposta: scelta multipla semplice o complessa, a risposta aperta etc; 

        - in base all’impegno cognitivo: di “conoscenza”, “organizzazione” o “transfer”. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



INFORMATIVA AI SOGGETTI INTERESSATI DAI TRATTAMENTI DEI DATI 

PERSONALI EFFETTUATI NELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
(ART. 13  D.L.vo 196/2003) 

 

 

Si informano gli interessati che in questa istituzione scolastica vengono effettuati trattamenti di dati  

personali relativi a: 

- alunni iscritti; 

- genitori/affidatari degli alunni; 

- personale dipendente con contratto TI o TD o di progetto; 

- membri degli organi collegiali d’istituto; 

- soggetti esterni con i quali la scuola intrattiene rapporti: 

    a) di fornitura di beni e/o servizi; 

    b) di collaborazione inter-istituzionale; 

    c) in regime di convenzione o accordo di rete; 

    d) di partecipazione e comunicazione istituzionale. 

 

1) PRINCIPI ISPIRATORI 

I trattamenti effettuati in questa istituzione scolastica sono ispirati ai seguenti principi generali: 

a) necessità: tutti i trattamenti e le tecnologie impiegate sono organizzati in modo da ridurre al 

minimo l'utilizzazione dei dati personali e identificativi e, tutte le volte che è possibile, viene fatto 

ricorso a dati anonimi o modalità che permettano di identificare l'interessato solo in caso di 

necessità; 

b) finalità: i dati e i relativi trattamenti sono acquisiti ed effettuati esclusivamente per le finalità 

istituzionali della scuola; 

c) liceità; sono trattati esclusivamente i dati di cui al punto “b” e con modalità previste da leggi e  

    regolamenti; 

d) correttezza e lealtà; il principio di correttezza e lealtà riguarda la garanzia sia della fedeltà dei 

dati che l’integrità delle modalità di raccolta, archiviazione e trasmissione; 

e) sicurezza e protezione; i trattamenti sono ispirati all’esigenza per cui l'accesso ai dati personali  

è riservato esclusivamente al personale espressamente incaricato; 

f) trasparenza;il principio di trasparenza: 

a) è inteso come accessibilità totale ai sensi del D.L.vo 33/2013, inclusa la modalità dell’accesso  

    civico ex Art. 5 del medesimo decreto; 

b) concerne i diritti dell’interessato, riportati al successivo punto 7; 

c) comprende l’informazione interna ed esterna sui caratteri e le modalità dei trattamenti. 

 

2) TIPOLOGIE DEI DATI E RELATIVE FINALITÀ 

Le tipologie dei dati trattati sono le seguenti: 

I) dati personali ordinari relativi alle categorie di interessati di seguito riportate. 

    a)  Alunni: 

                    - dati anagrafici, di frequenza e di percorso scolastico; 

                    - dati di profitto relativi agli esiti didattici; 

                    - dati di profitto e di status trattati nell'ambito di rilevazioni campionarie condotte dallo  

                      I.N.VAL.S.I. o altri enti, nazionali o internazionali, che collaborano col MIUR. 

        I predetti dati sono essenziali e, conseguentemente funzionalmente obbligatori, per  

        l'iscrizione, il percorso scolastico, le valutazioni e i monitoraggi di profitto e i rapporti scuola  

        famiglia; l’eventuale rifiuto al conferimento dei predetti dati potrebbe determinare il mancato 

        accoglimento dell’iscrizione o compromettere la qualità dell'erogazione dei servizi scolastici. 

    b) Genitori/affidatari o tutori legali: 

                                    - dati anagrafici; 

                                    - dati reddituali e di status limitatamente a: 



                                                     - casi di erogazioni di contributi, agevolazioni e/o precedenze etc; 

                                                     - rilevazioni campionarie condotte dallo I.N.VAL.S.I. o altri enti,  

                                                       nazionali o internazionali, che collaborano col MIUR; 

         I predetti dati sono essenziali e, conseguentemente funzionalmente obbligatori; l’eventuale  

         rifiuto al conferimento dei predetti dati potrebbe determinare il mancato accoglimento  

         dell’iscrizione o compromettere l’erogazione dei servizi scolastici, l'erogazione di contributi,  

         agevolazioni o precedenze, i monitoraggi di profitto e i rapporti scuola famiglia. 

    c) Personale dipendente o contrattualizzato: 

                   - dati anagrafici; 

                   - dati afferenti allo stato giuridico ordinario inclusi i dati riferiti al trattamento economico; 

                   - dati relativi ad attività esterne autorizzate; 

                   - per il solo personale docente di ruolo: dati di status, dati relativi allo sviluppo  

                     professionale, alle esperienze di formazione, alle competenze acquisite, agli incarichi 

                     ricoperti che costituiscono fattori di merito valutabili ai sensi dei commi 126, 127 e  

                    128 dell’Art. 1 della legge 107/2015 e Art. 11 del D.L.vo 297/1994; 

         i predetti dati sono essenziali e, conseguentemente funzionalmente obbligatori; l’eventuale  

         rifiuto al conferimento dei predetti dati potrebbe invalidare assunzioni e contratti e/o  

         convenzioni, ritardi nello sviluppo professionale e nel trattamento economico etc. 

    d) Membri degli OO.CC.: 

              - dati anagrafici e elettorali; 

              - dati presenti nelle verbalizzazioni relative a pronunciamenti, dichiarazioni, votazioni etc; 

       i predetti dati sono essenziali e, conseguentemente funzionalmente obbligatori, per il  

       funzionamento degli OO.CC., le convocazioni etc; l’eventuale rifiuto al conferimento dei  

       predetti dati potrebbe determinare l’invalidità delle elezioni e nomine dei rappresentanti e  

       delle deliberazioni. 

   e) Soggetti esterni: 

              - dati anagrafici o riferibili alla ragione sociale o all'appartenenza ad enti, amministrazioni,    

                imprese etc; 

              - dati contenuti in offerte, transazioni economico-commerciali etc; 

       i predetti dati sono essenziali e, conseguentemente funzionalmente obbligatori, per la  

       regolarità dei rapporti inter-istituzionali, delle acquisizioni di beni e servizi e i relativi  

       pagamenti e della comunicazione esterna e scuola-famiglia; l’eventuale rifiuto al conferimento  

       dei predetti dati potrebbe determinare l’invalidamento dei contratti di fornitura e difficoltà nei    

       pagamenti e nelle comunicazioni interistituzionali. 

 

II) dati personali di tipo sensibile relativi a: 

    - alunni: assenze per motivi di salute (recanti la sola prognosi, con esclusione della causa  

       specifica dell'assenza), condizioni di disabilità o disturbi, opzioni riguardanti l'I.R.C. o attività  

       alternative, appartenenze etniche etc; tali dati sono essenziali e, conseguentemente  

       funzionalmente obbligatori, per le giustificazioni delle assenze, l'erogazione dei benefici  

       previsti dalle leggi 104/1992 e 170/2010 e dalla direttiva ministeriale 27/12/2012, eventuale  

       trattamenti d'emergenza, richieste di cibi particolari per gli utilizzatori della mensa scolastica,  

       controlli e ogni altra esigenza particolare derivante da condizioni di salute; organizzazione  

       didattica e le previsioni in materia di integrazione interculturale; 

     - personale dipendente: assenze per motivi di salute (recanti la sola prognosi, con esclusione    

       della causa specifica dell'assenza), maternità, condizioni di disabilità propria o di famigliari    

       assistiti, richieste di cibi particolari per gli utilizzatori della mensa scolastica, opzioni sindacali  

       etc; tali dati sono essenziali e, conseguentemente funzionalmente obbligatori, per le  

       giustificazioni delle assenze dal servizio previste dai vigenti contratti collettivi di lavoro,  

       l'erogazione dei benefici previsti dalle leggi 104/1992, esoneri da talune attività, trattamenti  

       particolari, controlli, godimento dei diritti in capo ai rappresentanti sindacali etc.  



L’eventuale rifiuto al conferimento dei predetti dati sensibili potrebbe compromettere l’erogazione 

di servizi alla persona, la tutela della salute e dei diritti, l’attribuzione di facilitazioni, precedenze 

etc. 

 

 III)  dati particolari, coerenti con le finalità formative della scuola, comprendenti riprese foto o 

video degli alunni e/o del personale, sia a carattere didattico che nell'ambito di eventi speciali quali    

tornei, premiazioni, gemellaggi, conferenze, visite di soggetti esterni, attività giornalistiche,  

inaugurazioni, festeggiamenti etc. Il conferimento di tali è a carattere volontario subordinato a  

specifica autorizzazione. 

 

3) NECESSITÀ E FINALITÀ DEI TRATTAMENTI E FONTI NORMATIVE 

Come già specificato al punto 1, tutti i trattamenti sono effettuati unicamente per le finalità 

istituzionali ed in ottemperanza a prescrizioni normative o su richiesta dell’interessato; le predette 

fonti normative sono: 
A) NORME SPECIFICHE IN MATERIA DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

- D.L.vo 196/2003; 

- DM 7/12/2006, n.305: regolamento recante identificazione dei dati sensibili e giudiziari trattati e  

  delle relative operazioni effettuate dal MIUR, in attuazione degli articoli 20 e 21 del D.L.vo  

  30/6/2003, n. 196, recante «codice in materia di protezione dei dati personali»; 
B) NORME DI STATUS   

- legge 300/1970 in modalità combinatoria col D.L.vo 165/2001 e successive modifiche e  

  integrazioni; 

- D.L.vo 297/1994 (testo unico pubblica istruzione) e successive integrazioni e modificazioni; 

- contratti nazionali e integrativi/decentrati di lavoro; 

  D.P.R. 249/1998 (statuto dello studente) e successive modifiche e integrazioni; 

- DI 44/2001: regolamento di contabilità; 

- CCNL; 

- L. 135/2012 per la parte riguardante la dematerializzazione dei dati; 

- L. 107/2015 per le parti riguardanti il percorso scolastico degli alunni/studenti e lo sviluppo  

  professionale dei docenti. 
C) NORME “SENSIBILI” 

- L. 300/1970 (comprendente norme sulla partecipazione sindacale); 

- L. n° 104/92 (legge quadro sulle disabilità); 

- L. n° 170/2010 e direttiva min. 27/12/2012 riguardante i disturbi specifici dell'apprendimento e altri  

  disturbi evolutivi specifici; 

- L. 121/85 (insegnamento religione cattolica) ed altre norme relative ad accordi bilaterali fra lo   

  stato italiano e rappresentanze di altre confessioni religiose; 

- D.L..vo 151/2001 (tutela maternità/paternità); 

- CCNL per le parti concernenti i diritti sindacali. 

 

4) ACQUISIZIONE DEI DATI 

L’acquisizione dei dati avviene: 

- al momento dell'iscrizione degli alunni, tramite modalità cartacea e/o online; 

- per fornitura diretta da parte dell’interessato tramite istanze, comunicazioni, dichiarazioni etc 

  o al momento della sottoscrizione di contratti, conferimento di incarichi, nomine, transazioni etc; 

- per trasmissione da parte di altre amministrazioni o soggetti esterni. 

 

5) MODALITÀ DI TRATTAMENTO 

Il titolare del trattamento è ……… ist. scolastica…………., indirizzo…………………………………… 

(sede centrale e uffici), rappresentato legalmente dal dirigente scolastico pro-tempore; i trattamenti 

sono effettuati esclusivamente da “incaricati”; gli incaricati sono: 

- assistenti amministrativi, per i dati trattati nell’ambito delle attività di competenza della segreteria  



  scolastica; 

- tutti i docenti, per i dati di frequenza, percorso e di profitto degli alunni; 

- i membri degli OO.CC.,  per i dati trattati nell'ambito delle sedute collegiali. 

I predetti incaricati operano sotto il coordinamento, la supervisione e la vigilanza di “responsabili”;  

i responsabili sono: 

- D.S.G.A., per i dati di competenza degli uffici di segreteria, reperibile presso la sede centrale; 

- docenti fiduciari o coordinatori dei plessi, per i dati trattati dai docenti, reperibili presso i rispettivi  

  plessi/sedi. 

Tutti i trattamenti sono effettuati mediante elaborazioni su: 

            a) supporto cartaceo; 

            b) supporto informatico. 

I predetti supporti sono custoditi: 

- nell’archivio storico; 

- nell’archivio corrente; 

- sulle memorie, interne e esterne, dei PC della scuola abilitati ai predetti trattamenti; 

- in cassaforte di sicurezza; 

- nei contenitori (scaffali, armadi etc) disponibili presso gli uffici di segreteria e dirigenza. 

 

COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE 

I dati trattati soggetti a comunicazione o diffusione sono sottoposti al vincolo generale della 

pertinenza e della non eccedenza e possono essere: 

a) portati a conoscenza dei responsabili e degli incaricati sopra indicati; 

b) pubblicati sul sito web della scuola limitatamente: 

        I) agli atti soggetti a pubblicità legale online;  

       II) ai casi in cui la pubblicazione online riveste rilevante interesse nell'ambito della comunità  

           scolastica (avvisi, convocazioni, indicazione di uffici, responsabili di specifici settori etc); 

c) allo scopo di migliorare la comunicazione esterna, la diffusione di cui al precedente punto “b”, 

    può essere effettuata anche mediante modalità cartacea con affissione nei locali scolastici;  

d) comunicati, nei casi previsti o espressamente autorizzati dall'interessato a: 

- altre scuole; 

- uffici ministeriali centrali e/o decentrati; 

- uffici e/o servizi pubblici territoriali: ASL, uffici dell’economia e del lavoro, INPS, EE.LL. etc; 

- OO.CC. extra-scolastici; 

- OO.SS. o associazioni professionali; 

- limitatamente ai dati di profitto e/o di status raccolti nell'ambito di rilevazioni campionarie, allo  

  I.N.VAL.S.I. o altri enti, nazionali o internazionali, che collaborano col MIUR. 

La comunicazione dei dati di profitto a soggetti diversi dagli interessati potrà avvenire  

esclusivamente nell’ambito delle previsioni di cui all’art. 96, comma 1 del D.L.vo 196/03 e su  

richiesta dei genitori/affidatari degli alunni. 

La comunicazione di dati riferiti ad alunni o al personale, di tipo sensibile o comunque idonei a 

risalire al profilo comportamentale o di personalità o di status socio-economico, ove non è 

espressamente richiesta la denominazione per esteso, viene effettuata previa anonimizzazione 

delle informazioni. 

 

6) INFORMAZIONI CONSEGUENTI ALL’ENTRATA IN VIGORE DEL D.L.vo  33/2013 

A seguito dell’entrata in vigore del D.L.vo 33/2013 le informazioni relative a: 

a) organizzazione e funzionamento generale; 

b) attività svolte, incluse le acquisizioni di beni e servizi da soggetti esterni; 

di questa istituzione scolastica, sono pubblicate sulla sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPA_ 

RENTE”  (AT) del sito istituzionale della scuola.  

Ai sensi dell’Art. 4 del predetto decreto la pubblicazione dei dati sulla sezione AT : 

a) comporta: 



                     - la loro diffusione con modalità che ne consenta la indicizzazione e la rintracciabilità  

                       tramite i motori di ricerca; 

                     - la loro riutilizzabilità da parte di terzi; 

b) non riguarda, se non nei casi previsti dalla legge, le notizie concernenti la natura delle infermità  

    e degli impedimenti personali o familiari che causino l'astensione dal lavoro o dalla frequenza  

    scolastica, nonché le componenti della valutazione o le notizie concernenti il rapporto di lavoro  

    tra dipendenti e le pubbliche amministrazioni, idonee a rivelare dati sensibili. 

Per effetto di quanto indicato alla precedente lettera “b” la pubblicazione su AT avviene mediante 

formati aperti ai sensi dell'articolo 68 del codice dell'amministrazione digitale. 

Il riutilizzo, da parte di terzi, dei dati pubblicati da questa scuola non è soggetta a restrizioni diverse 

dall'obbligo di citare la fonte e di rispettarne l'integrità.  

  

7) DIRITTI DELL'INTERESSATO 

Gli interessati godono dei diritti di cui all'art. 7 del D.L.vo 196/2003, di seguito riportato: 

Art. 7 Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti 

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo 

riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile. 

2. L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione: 

a) dell'origine dei dati personali; 

b) delle finalità e modalità del trattamento; 

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici; 

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi 

dell'articolo 5, comma 2; 

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o 

che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, 

di responsabili o incaricati. 

3. L'interessato ha diritto di ottenere: 

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati; 

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di 

legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i 

dati sono stati raccolti o successivamente trattati; 

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche 

per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, 

eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi 

manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato. 

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte: 

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo 

scopo della raccolta; 

b) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di 

vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale. 

 

…………………………………………………… 

                         luogo-data 

 

 

                                                                                       per il titolare del trattamento 

                                                                                              il dirigente scolastico pro tempore 

 

 

 



SCHEMI DI DELIBERE DEGLI  OO.CC.  PER GARANTIRE LA EQUA                   
RAPPRESENTANZA A TUTTI GLI ORDINI SCOLASTICI DELL’I.C.  

(adattabile anche all’I.O. e altre i.s. di 2° grado) 

 

Il consiglio d’istituto 

- Visto l’art. 11 del D.L.vo 297/1994, come modificato dal comma 129 dell’art. 1 della L.  
  107/2015; 
- visto in particolare il comma 2, lettera “a”, dove è previsto che la componente docente del  
  comitato per la valutazione dei docenti sia formata da tre docenti di cui due scelti dal  
  collegio dei docenti e uno dal consiglio d’istituto; 
- ascoltata la proposta del dirigente scolastico; 
- convenuto sull’opportunità di garantire a ciascun ordine scolastico di scuola dell’infanzia,  
  primaria e secondaria di primo grado dell’istituto, l’elezione di una propria rappresentanza  
  nel predetto comitato; 
- ferma restando l’autonomia di scelta del collegio dei docenti; 
                     

all’unanimità/maggioranza delibera 
 
1) il dirigente scolastico è delegato a proporre al collegio dei  docenti di coordinare le  
    modalità di scelta dei docenti membri del comitato per la valutazione dei docenti in modo  
    da garantire la parità di rappresentanza espressa in premessa. 
2) La sopra indicata proposta di coordinamento è così articolata: 
    a) il docente membro di competenza del consiglio d’istituto è scelto nell’ambito della  
        scuola dell’infanzia; 
    b) I due docenti membri la cui scelta è di competenza del collegio dei docenti sono  
        individuati in modo che una/o appartenga alla scuola primaria e l’altra/o alla scuola  
       secondaria di 1° grado. 
3) La scelta del/la docente membro del comitato di competenza del consiglio d’istituto è  
    effettuata a scrutinio segreto sulla base di una lista unica. 
4) Nella lista unica di cui al precedente punto 3 figurano tre docenti appartenenti alla scuola  
    dell’infanzia. 
5) La costituzione della lista unica viene effettuata mediante procedura semplificata ed è  
    predisposta da una commissione costituita dai fiduciari e/o coordinatori di plesso di  
    scuola dell’infanzia (in caso di un solo plesso: “dal/la docente coordinatrice/ore del  
    plesso……); la lista è successivamente approvata e, eventualmente modificata, dal  
    consiglio d’istituto. 
6) Sulla base della lista di cui ai precedenti punti 3, 4, 5 ha luogo la votazione a scrutinio  
    segreto. 
7) La votazione è coordinata da un seggio costituito dal presidente del consiglio d’istituto e  
    da due membri da questi individuati. 
8) Ciascun membro del consiglio può esprimere un voto di preferenza a favore di un/a  
    docente della lista unica. 
9) Lo scrutinio dei voti è effettuato dai membri del seggio; risulterà eletta/o la/il docente  
    della lista che ha ottenuto il più alto numero di voti di preferenza; in caso di parità di voti  
    risulta eletta/o la/il docente con la maggior anzianità di servizio di ruolo; a parità di  
    anzianità si procede per sorteggio. Richiamato che non aver ottenuto voti di preferenza  
    equivale a 0 voti ricevuti, tale numero concorre a pieno titolo nella graduazione delle  
    preferenze ottenute e, nel caso di più docenti che non hanno ricevuto voti di preferenza,  
    dà titolo alla partecipazione alla procedura della selezione per anzianità di ruolo e, a  
    parità di anzianità, per sorteggio. Tale modalità di selezione si applica, ove necessario,  
    anche alla procedura della surroga di cui al successivo punto 11. 
10) La verbalizzazione della votazione, comprendente la parte della proclamazione dei  
      docenti eletti, è redatta in forma essenziale ed è riportata all’interno del verbale della  
      seduta nella quale ha luogo l’elezione. 



11) Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, la/il docente eletta/o perda successivamente il  
      requisito di membro del comitato, si dà luogo alla sostituzione mediante la procedura  
      della surroga, designando la/il docente prima/o dei non eletti. 
     
 
 

Il collegio dei docenti 
- visto l’art. 11 del D.L.vo 297/1994, come modificato dal comma 129 dell’art. 1 della L.  
  107/2015; 
- visto in particolare il comma 2, lettera “a”, dove è previsto che la componente docente del  
  comitato per la valutazione dei docenti sia formata da tre docenti di cui due scelti dal  
  collegio dei docenti e uno dal consiglio d’istituto; 
- ascoltata la proposta del dirigente scolastico; 
- convenuto sull’opportunità di garantire a ciascun ordine  scolastico di scuola dell’infanzia,  
  primaria e secondaria di primo grado dell’istituto, l’elezione di una propria rappresentanza    
  nel predetto comitato; 
                     

all’unanimità/maggioranza delibera 
 
1) di accogliere la proposta di coordinamento del consiglio d’istituto, formulata per il  
    tramite del dirigente scolastico, in modo da garantire a ciascun ordine scolastico di  
    scuola dell’infanzia, primaria e secondaria di primo grado, la propria rappresentanza nel  
    comitato per la valutazione dei docenti. 
2) Per effetto di quanto disposto al precedente punto 1 la scelta dei due docenti membri del  
    comitato di competenza del collegio dei docenti è effettuata a scrutinio segreto sulla base  
    di una lista unica; nella predetta lista unica figurano esclusivamente docenti appartenenti  
    alla scuola primaria e secondaria di 1° grado. 
3) La lista unica è costituita sulla base della modalità denominata “partizione di lista”; la  
    predetta partizione di lista comporta la presenza in lista di 3 docenti di scuola primaria e  
    3 docenti di scuola secondaria di 1° grado. 
4) La costituzione della lista unica viene effettuata mediante procedura semplificata ed è  
    predisposta da una commissione costituita dai fiduciari e/o coordinatori di plesso o sede  
    di scuola primaria e secondaria di 1° grado; la lista è successivamente approvata e,  
    eventualmente modificata, dal collegio dei docenti. 
5) Sulla base della lista di cui ai precedenti punti 2, 3 e 4 ha luogo la votazione a scrutinio  
    segreto. 
6) La votazione è coordinata da un seggio costituito dal docente collaboratore del dirigente  
    scolastico con delega alla funzione vicaria, dal secondo docente collaboratore e dal  
    docente fiduciario o coordinatore di plesso/sede ove operano il maggior numero relativo  
    di docenti dell’istituto. 
7) Ciascun membro del collegio può esprimere un voto di preferenza a favore di un/a  
    docente della lista, senza distinzione di partizione. 
8) lo scrutinio dei voti è effettuato dai membri del seggio; risulteranno eletti: 
    a) il/la docente di scuola primaria che ottiene il maggior numero di voti di preferenza fra  
        le/i docenti appartenenti a tale ordine scolastico presenti nella lista unica; 
    b) la/il docente di scuola secondaria di 1° grado che ottiene il maggior numero di voti di  
        preferenza fra le/i docenti appartenenti a tale ordine scolastico presenti nella lista  
        unica.  
    In caso di parità di voti risulta eletta/o la/il docente con la maggior anzianità di servizio di  
    ruolo; a parità di anzianità si procede per sorteggio. Richiamato che non aver ottenuto  
    voti di preferenza equivale a 0 voti ricevuti, tale numero concorre a pieno titolo nella  
    graduazione delle preferenze ottenute e, nel caso di più docenti che non hanno ricevuto  
    voti di preferenza, dà titolo alla partecipazione alla procedura della selezione per  
    anzianità di ruolo e, a parità di anzianità, per sorteggio. Tale modalità di selezione si  
    applica, ove necessario, anche alla procedura della surroga di cui al successivo punto  
   10. 



9) La verbalizzazione della votazione, comprendente la parte della proclamazione dei  
    docenti eletti, è redatta in forma essenziale ed è riportata all’interno del verbale della  
    seduta nella quale ha luogo l’elezione. 
10) Nel caso in cui, per qualsiasi ragione, uno o entrambi i docenti eletti perdano  
      successivamente il requisito di membro del comitato, si dà luogo alla sostituzione  
      mediante la procedura della surroga, individuando il docente primo dei non eletti, 
      appartenente al medesimo ordine scolastico del docente che deve essere sostituito.  

 
 


